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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(are 17).

Si dia lettura del processo verbale deLla
seduta rpomeridiana di ieri.

GEN. C O, Segretaria, dà lettura del
processa verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo ¥erbale si intende ap~
provato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che
H Presidente della Came~a dei deputati ha
trasmesso il seguente di:segno di legge:

«Autorizzazione della spesa di li~e 400
mi.Ho~i per la costJ1UzÌone deHe attrezzature
oocorrenti per i seJ1Vizidi frontiera ai nuovi
valichi di confine fra Italia e Svizzera nel
territorio del comune di LaìVena.,Ponte Tre-
s,a)} (2255), di iniziativa dei deputati AI,es~

sandrinied altri.

Questo disegno di legge sarà stampato, dio'
stribuitoed assegnato alla Commissione
competente.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

,
I

P RES I D E N T E. Comuniooc:he, nelle
sedute di stamane, le Commissioni pe~ma~
nenti hanno approvato i seg:uenti eLisegni di
legge:

6a CommissiO'nle permanente (Istruzione
pubblica e belle arti):

«Autorizzazione alla spesa di Hr~ 2 mi-
lioni 200.000 per il pagamento delle inden;
nità e il rimborso delle spese di trasporto
a favoI1e del personale universitario}) (1909);

«Modifiche a:lla legge 25 luglio 1952,
n. 1127 e alla legge 15 gennaio 1955, n. 487,
relative al Centro italiano dei viaggi di istru~
zione degli studenti)} (193()"B);

« Disposizioni concernenti il personale in-

caricato degli Istituti 'Plrofessionali )} (2174);

7a Commissione permanenze (Lavori pub-

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mel'cantile):

«Sistemazione negli oJ:1ganici dell'Ammi~
nistrazione delle poste e telecomunicazioni
di personale straordinario)} (2193), d'inizia-
tiva dei deputati A~ato ed altri;

« Integrazione della legge 9 gennaio 1962,
n. 1, Itigt,laJ:1dante l'esercizio del cIiedito na~
val,e )} (2195), ,d'iniziativa dei deputati A:mo~

dio ed altri.

Annunzio dirimessione ,di disegno di legge

all'Assemblea

P RES I D E N ,T E. Comunico che
un quinto dei componenti della 7a Com~
missione permanente (Lavori pubblici, tra-
sporti, poste e telecomunicazioni e marina
mercantile) ha chiesto, ai sensi dell'articolo
26 del Regolamento, che il disegno di legge:

«Istituzione del consorzio per il porto di
Civitavecchia )} (1969), di iniziativa del sena-
tore AngeliIIi, già deferito alla deliberazio-
ne di detta Commissione, sia invece discusso
e votato dall'Assemblea.
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Seguito dclla discussi.one e approvazione,
in prima deliberazione, del disegno di leg-
ge costituzionale: «Statuto speciale della
Regione Friuli-Venezia Giulia» (2125-U,r-
genza), d'iniziativa dei deputati Beltrami
ed altri; Marangone ed altri; Sciolis e
Bologna; Biasutti ed altri (Appmvato, in
prima delib,erazione, daMa Camera d'eJide-
putati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del di~
segno di legge costituzionale. « Statuto spe~
cial,e della Regione Friuli~Venezia Giulia»
d'iniziativa dei deputati Beltrame ed altri;
Marangone ed altri; Sciolis e Bologna; Bia~
sutti ed altri, già approvato in prima deli~
berazione dalla Camera dei deputati.

Deve essere esaminato l'articolo 14. Se ne
dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Art. 14.

Il Consiglio regionale dura in ca~ica quat~
tra anni.

Le elezioni del nuovo Consiglio sono in~
dette dal Pres1dente della Giunta regionale,
d'intesa col Commissario del Governo neHa
Regione, non meno di trenta e non più di
quaranta giorni prima della scadenza del
quadriennio, e per un giorno anteriore al
ventesimo successivo alla scadenza del qua---
driennio stesso.

Il ;nuovo Consiglio si riunisce entro i ven~
ti giorni dalla proclamazione degli eletti su
convocazione del Presidente della Giunta re~
gionale uscente.

La Presidenza provvisoria del nuovo Con~
sigli o regionale è assunta dal consigliere
più anziano di età fra i presenti; i due consi~
glieri più giovani fungono da segretari.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
i senatori Turchi, Ferretti e Nencioni hanno
presentato un emendamento tendente a sop~
primere al secondo comma le parole: «del
nuovo Consiglio ».

Il senatore Nencioni ha facoltà di svol~
ger,lo.

N E N~C IO N I. Onorevoli .colleghi, lo
emendamento soppressivo tende a riport~
re l'armonia nella dizione dell'articolo 14.
Questo articolo inizia con le seguenti paro~
le: «Il Consiglio regionale dura in carica
quattro anni ». Questa è una norma di ca~
rattere generale, dispositiva cirça la durata
del Consiglio regionale; immediatamente do~
po, 1C0nsalto logico si dice: «Le ,elezioni del
nuovo Consiglio sono indette.. . ».. ~

Si tratta di una se'conda norma disposi~
tiva di carattere generico e le parole: «nuo~
va Consiglio» suonano male dal punto di
vista lessicale e dal punto di vista logico. Ri~
chiediamo pertanto, pokhè queste norme co~
stituzionali debbono essere scarne ed esem~
plificatrici, che sia accettato l'emendan1en~
to proposto anche per ridare armonia all'in~
tera dizione dell'articolo 14.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione e il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

P A G N I, relatore. Questo inciso « del
nuovo Consiglio» può essere pleonastico,

ma mi pare non danneggi. D'altra parte ~

questo dico anche a proposito di altri emen~
damenti successivi ~ occorre che le norme
di questa legge siano chiare e precise, e sa~
rebbe ançhe lodevole che fossero per1fette
da un punto di vista linguistico, ma ciò non
è strettamente necessario. Se c'è qualche
menda, pertanto su queste mende non mi
sembra si debba insistere. Nel caso in esame,
poi a me pare che questa specificazione non
nuoccia.

N E N C ION I. Le leggi rispecchiano il
tempo.

M E D I C I, Ministro senza portafoglio.
Il Governo è d'accordo lOonquanto detto dal
relator,e.

P RES I D E N T E Metto ai voti lo
emendamento soppressivo proposto dai se-.
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Jiatori Turchi, Ferretti e Nencioni. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 14. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'arti'colo 15.

G E N C O, Segretario:

A,rt.15.

Sono elettori del Consiglio regiomde gli
iscritti nelle liste elettorali dei comuni della
Regione.

Sono eleggibili al Consiglio regionale gli
elettori 'Che abbiano compiuto il 25° anno
di età il giorno delle elezioni.

L'ufficio di consigliere regionale è incom~
patibile con quello di membro di una delle
Camere, di un altro Consiglio regionale, di
un Consiglio provinciale, o di sindaco di un
comune con popolazione superiore a 10 mi~

.

la abitanti.
Altri casi di incompatibilità ed i casi di

ineleggibilità sono stabiliti con legge dello
Stato.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Se mi si consente, ono-
revole Pr,esidente, vorrei fare una breve os~
servazione. Il relatore ha ripetutamente af~
fermato oggi che, secondo questo statuto, la
legge elettorale sarebbe di competenza della
Regione. Invece mi sembra che, così come è
concepito l'articolo 15, si debba constatare
che le norme elettorali nella loro tessitura,
siano comprese, invece nello statuto: l'arti~
colo 15 detta infatti norme precise: « S0110

elettori del Consiglio regionale gJi iscritti nel~
le liste elettorali dei comuni della Regione.
Sono eleggibili al Consigio regionale gli elet~
tori che abbiano compiuto il 25° anno di età
il giorno delle elezioni ».

Pertanto, praticamente, la legge elettora~
le, che doveva essere di cqmpetenza della

Regione, secondo questa autonomia, non è
di competenza della Regione, ma rientra nel~
la statuizione di norme quadrc collocate nel~
lo statuto, cioè di norme costituzionali.

Tutta la tessitura di questo statuto, come
ho più vo'lte r,ipetu:to, nO!11risponde ai cri~
teri di chiarezza e univocità che sono propri
di una norma costituzionale.

P A G N I, relato1"e. Domando di pairilawe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A G N I, relatore. Ho detto !Che le nor~
me fondamentali sono già contenute in que~
sta legge e che quindi la Regione ha solo da
fissare le norme di attuazione; però' ~ lo

ripeto ~ i criteri fondamentali ddla legge
elettorale sono già contenuti qui.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' ar~
tkolo 15. Chi l'approva è pregato d'alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 16.

G E N C O, Segretaria:

Art. 16.

I consiglieri regionali rappresentano la in~
tera Regione senza vincolo di mandato.

Essi non possono essere perseguiti per le
opinioni espresse ed i voti dati neU'eserci~
zio delle loro funzioni.

~ RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 17.

G E N C O, Segretario:

Art. 17.

Prima di ,essere ammessi all'esercizio delle
loro funzioni, ciascun consigliere regionale
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presta giuramento, secondo la seguente for~
mula:

({ Giuro di ,essere fedele alla Repubblica
e di esercitare il mio ufficio al solo scopo
del bene inseparabile dello Stato e della
Regione ».

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da par~
te dei senatori Turchi, Ferretti e Nencioni.
Se ne dia l,ettura.

G E N C O, Segretario:

({ Sostituire il secondo capoverso con il se~
guente :" Giuro di essere fedele alla Repub~
blica italiana una ed indiv:tsibiLe, e di eser~
citare il mio ufficio sulla base dei principi
della Costituzione., secondo lo Statuto della
Regione" ».

P R E oSI D E N T E. Il senatore Ferret~
ti ha facolltà di illustrare questo emenda~
mento.

FER R E T T I, relatore di minoranza.
Prima di fare ,l'e mie numerose .obiezioni ~

sia pure brevissimamente ~ di carattere

sostanziale, devo esprimerne una di caratte~
re formale. Mi sembra verament,e grave che
qui si debba andare avanti a forza di errori
di grammatica!

Sentite casa si dice: ({ Prima di essere am~
messi all'esercizio delle loro funzioni, cia~
scun Consigliere regionale presta giura~
mento. . . » !

S A N S O N E. È un errore di stampa!
[

FER R E T T I, relatore di minoranza.
Io non voglio drammatizzare, ma bisogma
oercare di evitare questi errori. Passi pure
che i magistrati i quali devono applicare le
leggi ci critichino peI1chè non siamo sem~
pre come giuristi dei grandi legislatori, ma
che ci si dica anche che siamo sgrammatica~
ti è troppo!

'p RES I D E N T E. Evidentemente, se~

natore Ferretti, si tratta di uno sbaglio di
vocale si dovrebbe dire, invece, «prima di

essere ammesso ». Con questa formula, se.
natore Ferretti, ritengo~che la grammatica
possa correre.

N E N C ION I. Ma il fatto è ohe ri~
Siulta così dai verbali della Camera dei de~
putati.

,p RES I D E N T E. Comunque, il Se~
nato prende atto dell'osservazione fatta dal
senatore Ferretti.

FER R E T T I, relatore 'odiminoranza.
Forse è una constructÌo ad sensum! Si tro~
va sempre la giustificazione!

S A N S O N E. Nonostante questo, la
Regione si farà lo stesso.

FER R E T T I, re latore di minoranza.
Ma guarda che bel ragionamento! (Replica
del senatore Sansone). Ora vengo alle osser~
zioni di merito.

Anzitutto rilevo che questo giuramento
.viene imposto ai membri di un'assemblea
che non ha poi una vera potestà legislativa,
essendo questa sostanzialmente condiziona~
ta. Ma vi sono arrohe ben a'ltrie ragioni da
portare; ne ho parlato ampiamente in Com~
missione e qui ,le tratterò in suocinto, per~
chè tanto ormai tutto è deciso, come testè
il senator.e Sansone ci ha ricordato, nella
sua qualità di interprete ufificiale ~ nan
certo solo ufficioso ~ della volontà del Go~
verno.

NENCIONI
troppi portavoce.

QueSito Governo 'ha

FER R E T T I, relatore di minoranza.
Orbene la formula di questo giuramento non
contiene alcun riferimento nè alla Costitu-
zione, nè alle altri leggi dello Stato, riferi~
mento che invece sarebbe stato essenzÌale.
In secondo luogo, questa formula pone sul~
lo stesso livello Stato e Rcegiane (si diloe in~
fatti: «bene inseparabile della Stato e del~
la Regione»). Non vi è dubbio invece che
tutti noi vogliamo le Regioni subo:rdinate
allo Stato.
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Inoltre la formula proposta contiene un
vizio di verità, e chi ha la coscienza svilup~
'pata in senso normale, soprattutto in senso
cristiano sa che un giuramento fatto con un
vizio di verità è in sè cosa molto grave. Ora,
io domando, come si fa a giurare per il bene
insepa:mbile dello Stato e della Regione,
quando a mtti è noto come siano oontinui
i .gravi ,e spesso difficilmente sanabiH con~
fU.tti fra Stato e ,Regione, portati tanto fre~
quentemente davanti aHa Corte cOSitituz,io~
naIe? Neil caso conol'eto, oriorevoile relatore
di mag1gioranza, quale valol'e può avere il
gilUramento l'eso dagli sloveni? Il oollega
Ne:J.]cioni ha raocolto una serie di receinti
pubblicazioni slorvene che mostlrano quale
sia l'attaocamento allo Stato e aNa Regione
di queilla minoranza! Che cosa giurel'anno,
quando dovram.no giurare, non so davvero.

La formula proposta, in quest' era repub~
blicana e progressiva, inoltre, sa terribil~
mente di dinastico; Infatti un tempo si giu~
rava sul bene inseparabile del re e della pa~
tria. Ma era una formula più logica perchè
storicamente il re impersonava lo StGlito e
come tale rioeveva il giuramento e se ne fa~
ceva mallevadore. Invece, ora, chi riceverà
questo giuramento? E su che cosa si fa, se
il giuramento non ricorda nemmeno l'obbli~
go di essere fedeli alla Costituzione repub~
blicana?

Io domando pertanto se questo giuramen~
to possa valel'e qualche cosa. Cosa significa
questo bene inseparabile dello Stato e deUe
R,egioni? In base a che cosa questo giura~
mento è valido? In mano di chi esso viene
l'eso?

In realtà anche questa è una cosa fatta
terribilmente male. Io assolvo coloro che
l'hanno fatta, perchè le intenzioni erano
buone, ma r,esta il fatto che la formula adot~
tata è pessima e dal punto di vista giuddico,
e dal punto di viSita moral(;j. Ed è per questo
che noi proponiamo un'altra formula che
chiaramente indica i limiti del giuramento
e ciò che intende garantire nell'ambito della
Costituzione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione e il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

P A G N I, relatore. Nell'emendamento
che ci viene proposto si aggiunge anzitutto
quakosa alla prima parte della formula per~
venuta dalla Camera dei deputati, e precisa~
mente le parole: «di ,essere fedeli alla Re~
pubblica italiana, una e indivisibile ». Ora,
nella definizione stessa di Regione, contenu~
ta sostanzialmente nell'articolo 1, si incon~
tra precisamente questa espressione, che la
Regione è « costituita entro l'unÌità della Re~
pubblica italiana, una e indivisibUe ». Si
tratta dunque di un concetto già contenuto
implichamente nella legge.

Per quanto riguarda invece la parte che si
propone di sopprimere (<<al solo scopo del
bene inseparabile dello Stato te della Re~
gione ») si può osservare che è una formula
generica: però è la formula di giuramento
di rtutte le quatt~o Regioni a Statuto specia~
le ,finora esistenti.

NENCIONI
vante!

Questa è una aggra~

P A G N I, relatore. Occorrerebbe quin~
di, per uniformità, se questo giuramento
venisse modificato, adottare anche per le al~
tre Regioni la formula nuova; ma io non ri~
tengo c:he ci sia da innovare su questo punto
e che pertanto <sia da mantenere la stessa
formulazione già adottato in tutti gli altri
Statuti delle Regioni a Statuto speciale.,

Per queste ragioni invito il SenaJto a re~
spingere l'emendamento ,e a mantenere il
testo che ci è pervenuto dalla Camera dei
deputati.

M E D I C I, Ministro senza portafoglio.
Il Governo desidera far osservare al senato~
re Ferretti che i giuramenti hanno essenzial~
mente un valore morale.

Dal punto di vista giuridico va, poi, rile~
va'lo che l'unità e l'indivisibilità sono carat~
teristiche essenziali della Repubblica, sanci~
te nell'articolo 5 della Costituzione. Essere
fedele alla Repubblica significa essere fede~
le al tipo di Repubblica caratterizzato dalla
Costituzione, cioè una e indivisibile. Ogni
aggiunta o specificazione alla formula del
giuramento non solo è superflua, ma dimi~
nuirebbe il valore sacramentale della norma
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costituzionale, come se l'unità e l'indivisibi~
lÌità potessero essere considerati elementi
dissociabili dal conoetto di Repubblica
espresso dalla Costituzione.

Circa la seconda parte ~dell'emendamento,
ritengo che l'espressione {{ sulla base dei
principi della Costituzione, secondo lo Sta~
tuta della Regione» da lei suggerita, sia su~
perflua, equivoca e trascuri l' elemento teleo~
logico del fine. È superflua perchè sia la Co~
stituzione che lo Statuto, sono norme costi~
tuzionali alla cui osservanza nessuno può
sottrarsi; è equivoca perchè potrebbe indur~
re a sottolineare il valore dello Statuto e a
s>~umare, inv1ece, quello della Costituzione.

L'espressione da lei suggerita non rende
esplicito il concetto di collaborazione tra
Stato e Regione che è indispensabil~ non so~
lo al buon funzionamento del nuovo istituto,
ma al conseguimento del bene comune.

E pOichè questa sembrava essere una sua
preoccupazione, penso che la costituzionaliz~
zazione del principio della collaborazione e
della inserparaibilità dei fini, non possa che
essere gradito a lei e ai suoi colleghi Franza e
Nencioni.

Per queste ragioni dichiaro di non potere
accettare l'emendamento.

FER R E T T I , ,relatore di minoranza.
n fatto è che non mi è _ stata data risposta

per quanto riguarda la garanzia che chiede~
va, e cioè ohe nel giuramento si dicesse che
quel determinato ufficio si int,ende assol~
vere {{ sulla base dei principi ,della Costitu~
zione e secondo lo Statuto della Regione ».
Non mi è stato detto peI1cnè si è contrari
a questa aggiunta. (Interruzione del relato~
re, senatore Pagni).

P RES I D E N T E. Pongo in votazio~
ne l'emendamento sostitutivo del secondo
comma dell'articolo 17, proposto dai senato~
ri Turchi, Ferretti e Nencioni e non accet~
tato nè dalla CommiSlsione, nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 17. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È àpprovato).

Si dia lettura dell'articolo 18.

G E N C O, Segretario:

Art. 18.

n Consiglio regionale procede, come primo
suo atto, alla costituzione dell'Ufficio di pre~
sidenza, con la elezione del Presidente, di
due vicepresidenti e di segretari, secondo le
norme che saranno stabilite nel regolamen~
to interno del Consiglio.

L'elezione del Presidente ha luogo per
scrutinio segreto a maggioranza assoluta dei
componenti del Consiglio; dopo la seconda
votazione è sufficiente la maggioranza rela~
tiva dei voti validi espressi.

Subito dopo la costituzione deU'u~icio di
BI1esidenza, i consigliel'i regionali sono asse~
gnati a commissioni permanenti istituite, a
norma di regolamento, per il preventivo esa~
me' dei disegni di legge.

P RES I D E N T E. I senatori Turchi,
Ferretti e Nencioni hanno presentato, al pri~
ma comma, di questo articolo un emenda~
mento tendente a sostituire le parole {{ di
due vice Presidenti e di S~gretari » con le al~
tre «di tre vice Pr~sidenti e di quattro Se~
gretari ». Hanno inoltre proposto di soppri~
mere il terzo comma.

n senatore Nencioni ha facoltà di iUu~
strare questi emendamenti.

N E N C IO N I. Onorevole Presidente,
per ogni articolo si dovrebbe ripetere la cri~
tica di forma e di sostanza che abbiamo mos~
so per diverse norme contenute in questo
Statuto.

Ora, a parte l'osservazione che noi faccia~
ma e a parte l'emendamento che noi propo~
niamo per ragioni di opportunità, questo ar~
ticolo contiene delle norme che sono di ca~
rattere regolamentare. Nel primo comma si
dice che il Consiglio regionale procede, come
primo suo atto, alla costituzione dell'ufficio
di Presidenza, <con l'elezione del Presidente,
di due vice iPresidenti e di Segretari secon~
do le norme ohe saranno stabilite dal :rego~
lamento interno del COhsiglio. Suocessiva~
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mente, al terzo comma, questo statuto con~
tiene una nOlrma che è meramente regola~
mentare: «Subito dopo la costituzione del~
l'Ufficio di Presidenza, i consiglieri regiona~
li sono assegnati a Commissioni permanen~
ti istituite, a norma di regolamento, per il
preventivo esame dei disegni di legge ». Si ri~
pete quello che è aJccaduto prima :per la ~egge
elettorale: mentre se ne afferma la compe~
tenza della Regione, praticamente lo statuto
contiene in se stesso la legge elettorale; allo
stesso modo qui, mentr.e si dà Icompetenza al
Consiglio pèr il regolamento int,erno, prati~
camente lo statuto, che dovrebbe contenere
soltanto delle norme di carattere generale,
contiene norme particolarissime di regola~
mento interno, con delle sfumature di detta~
glio che possono anche, nella pratica, rile~
varsi non efficienti, non opportune. In tal
caso, essendo tali norme contenute in una
legge costituzionale occorrerebbe per modi~
ficarle, la speciale procedura di revisione del~
le l,eggi costituzionali; lo stesso, del resto
bisognerà fare per cancel'lare gli errori di
sintassi e di gramma'tÌlCa che questo sgram~
maticatissimostatuto contiene.

P RES I D E N T E. Invito la Commk
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

P A G N I, relatore. Si rileva, per quanto
riguaJrda il 'numero dei vioe IPresidenti, che
ordinariamente sono due, e non si vede qui
la ragione per cui debbano esserne nominati
tre. Quanto ai segretari, si tratta di una nor~
ma reg~lamentare ~ ha detto bene il sen~to~
re Nencioni ~ quindi è opportuno che sia il
regolamento interno del Consiglio, che sarà
deliberato secondo la procedura dell'artico~
lo 21, a stabilire quanti devono essere i "e~
gretari. VuoI dire che nella prima riunione
saranno nominati provvisoriamente, e il nu~
mero definiti,vo sarà stabilito dal ConsiglIo
regionale quando sarà approvato il regola~
mento interno.

Anche la norma che si propone di soppri~
mere, cioè quella rdativa all'assegnazione
di consiglieri regionali alle commissioni per~
manenti, potrebbe essere una norma regola-
mentare. Però appare opportuno stabilire sin

da questo momento che il lavora del Consi~
glio regionale si debba al1ticolare in commis~
~;ioni. Qui viene fissata la .questione di Ipl1~noi-
pio; le modalità e i particolari relativi alla
costituzione deUe commissioni verranno poi
fissati nel regolamento.

M E D I C I, Ministro senza portafoglio.
Il Governo concorda con la Commissione.

FER R E T T I, relatore di minoranza.
Domando di parlar.e per dichiarazione di
voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R E T T I, relatore di minoranza.
Se il .Presidente, il Ministro e il relatore di
maggioranza me lo permettono, io vorrei
fare una considerazione di carruttere politico
rigua:r;dante la ragione che ha spinto, alme~
no me, a formulare questo emendamento.

Nel Parlamento italiano, ed anche nelle
Commissioni di questo Parlamento, si veri~
fica qualche cosa che democraticamente e
rappresentativamente costituisce un assur~
do. Siccome i nostri regolamenti sono fatti
sulla base dei parlamenti classici, nei quali
c'è una maggioranza e una minoranza, acca~
de che nelle vice~presidenze e nelle segrete-
rie, sia dell'Assemblea sia delle Commissio~
ni, è Daipip,resentata solamente la minoranza
più forte.

Per quanto si sia cercato di ovviare a que~
sto inconveniente, vediamo che. ci sono sem~
pre gli eletti della maggioranza e quelli del~
la minoranza, ripeto, in quel dato momen~
to più forte. Non si tiene nessun conto della
nmnoranza nurmeIio due, anche se quresta è
inferiore all'altra minoranza solo di un vo~
to (in questo caso non è così, ma potrebbe
verificarsi).

Allora abbiamo pensato ~ almeno io ho
pensato ~ che e,leggendo tre vice~Presidenti,

anzichè due, ci sia la possibilità di dare un
posto di vice-Presidente anche a una mino~
ranza, per così dire, minore, e così pure per
i quattro segretari.

È forse questo un problema da non pro~
porsi in questa sede, ma penso ohe comun-
que sia degno di attenzione.,
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P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sosti,tutivo al primo comma,
presentato dai senatori Turchi, Ferretti e
Nencioni. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'emendamento soppressivo
del terzo comma, presentato dai senatori
Turchi, Ferretti e Nencioni. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 18. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 19.

G E N C O, Segretario:

Art. 19.

Al Presidente del Consiglio regionale è at~
tribuita, con legge regionale, una indennità
di carica.

Agli altri membri del Consiglio regionale
è attribuita, Gon legge regionale, una inden~
nità di presenza per i giorni di seduta del-.
l'Assemblea e delle commissioni.

P RES I D E N T E. Su queSito articolo
è stato presentato un emendamento da par-
te dei senatori Turchi, Ferretti e Nencioni.
Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Sostituire il testo deill'articolo con il se-
guente: "Con legge regionale vengono élJt-
tribuite al Presidente del Consiglio regiona-
de una indennità di carica, agE altri membri
del Consiglio una indennità di presenza alle
sedute in Assemblea ed in Commissione" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Franza
ha chiesto di illustrare questo emendamen-
to. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. L'onorevole relatore nel
trattare l'articolo 14 ha preannunziato aJcu~
ni nostri em'endamenti di forma.

P A G N I, rdatore. Ho detto che ci sono
alcune improprietà.

FRA N Z A. Uno degli emendamenti di
forma è proprio questo all'articolo 19, per-
chè in sostanza il nostro emendamento non
è innovativo, in quanto contiene gli stessi
'concetti, sottolinea gli st,essi diritti. La fiovi~
'tà è nel fatto ,che il nostro emendamento è
costituito da un solo comma in sostituzione
dei due commi dell'articolo 19. Ci è sembra-
to che la materia andasse tutta riunita in
un solo periodo, senza differenziazione tra
quelli che sono i diritti del Presidente e quel~
li che sono i diritti degli altri membri del
Consiglio regionale. Quindi la nostra for~
mulazione ,sostitutiva :d~i due commi è la se~
guente: « Con legge regionale vengonoaÌ'tri-
buite al Presidente del Consiglio regionale
un'indennità di carica, agli altri membri del
Consiglio un'indennità di pjI1esenza alle se~
dute in Assemblea ed in Commissione ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.

P A G N I , relatore. Ho già detto che, per
questo articolo, si potr,ebbe prendere in con-
siderazione una variazione, che sarebbe un
sempl,ke mutamento di forma; ma ciò non
appare opportuno. Possono esserci delle for-
mulazioni più sintetiche, ma la questione ri~
guarda un giudizio estetico, che è soggettivo;
certamente anche del testo ora proposto se
ne potrebbe trovare un altro migliore. Con-
tentiamoci, quindi, che la formulazione sia
chiara ed esatta.

M E D I C I, Ministro senza portaI/aglio.
Il Governo concol'da.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo presentato dai se-
natori Turchi, Ferretti ,e Nencioni, non ac~
cettato nè dalla Commissione nè dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

i
(Non 'è approvato).

Metto ai voti l'articolo 19. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).
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Passiamo all'articolo 20. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Art. 20.

Il Consiglio regionale è convocato dal suo
Presidente. Esso si riunisce di diritto il pri~
ma giorno non festivo di febbraio e di ot~
tobre.

Il Consiglio si riunisce, inoltre, quando il
Presidente lo ritenga opportuno. Il Presi~
dente deve convocarlo entro quindici giorni,
quando ne façcia richiesta il Presidente del~
la Giunta regionale o un quarto dei consi~
gliel'i.

L'ordine del ,giorno del Consiglio regiona~
le è preventivamente comunicato al Commis~
sario del Governo.

Le sedute del Consiglio sono pubbliche,
eccettuati i casi previsti dal regolamento.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da par~
te dei senatori Franza, Barbaro, Crollalan~
za, Ferretti, Moltisant,i, Nencioni e Turchi.
Se ne d~3.~ettura.

G E N C O, Segretario:

« Sostituire il primo .ed il secbndo comma
con i seguenti:

/I Il Co~,siglio si riunisce di di:r;itto il pri~
ma giorno non festivo di febbraio e di ot~
tobre.

Si riunisce in via straordinada per ml~
ziativa del suo Presidente o su richiesta del
Presidente della Giunta regionale o di un
quarto dei suoi componenti /I ».

P RES I D E N T E .' Il senatore Nen~
ciani ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

N E N C IO N I. Signor Presidente, ono~
revoli -colleghi, all'articolo 20 le nostre os~
servaziorui .so~o condensate ,in quei due emen~
damenti che sono certo sta'ti proposti non
per ragioni di forma, ma essenzialmente per
ragioni di sostanza, perchè l'articolo 20, che

/

dovrebbe dare delle norme sintetiche per la
convocazione del Consiglio regionale, con~
tiene quanto meno un'espressione amena:
« Il Consiglio si riunisce quando il Presiden~
te lo ritenga opportuno ». Ora domando al~
l'Assemblea se, in una nOI1ma costituzionale
che prevede i diritti ed i dO'\"eri dei singoli,
che prevede i limiti delle funzioni e degli
organi in cui si artico'la lo Stato e la Rè~
gione, debba essere accettata un'espressione
,come questa: « Il Consiglio si dunisce quan~
do il Presidente lo ritenga opportuno ». Que~
sta potrebbe essere la barzelletta dello Sta~
tuta regionale.

Ho voluto fare una rapida indagine per
quanto Iconcerne gli Statuti delle altre Regib~
ni, ed il risultato è stato quello che mi ha
spinto, nell'esame dell'articola precedente, a
sostenere la mia tesi. Vi sono infatti delle
-norme che devono essere contenute nella
norma g,enerale costituzionale; ci sono delle
norme ,che sono norme sostanzialmente di
carattere regolamentaI'e o anche di circolare
interna. Nell'articolo 20 si legge dunque:
({ Il Consiglio regionale è 'Convocato dal suo
Presidente. Esso si riunisce di diritto il pri~
ma giorno non festivo di febbraio e di ot~
tobve ».

Ricordo l'articolo 11 dello Statuto per la
SidI.ia: « L'AssembLea['egiona1e è oonvocata
dal suo Presidente in sessione ordinaria rnel~

I la prima settimana di ogni bimestre e, stra~
ordinariamente, a richiesta del Governo re~
gionale o di almeno 20 ,deputati ». Lo Statu~
to per la Sardegna, all'articolo 20, dispone:
({ Il Consiglio si riunisoe di diritto il primo
giorno non festivo di felbbraioe di ottobre.
Esso si riunisce in via straoJ1dina'ria, per ini~
ziativa del suo Presidente o ,su ri1chiesta del
Presidente della Giunta regionale o di un
quarto dei suoi componenti ». Lo Statuto per
la Val'Ie d'Aosta, all'articolo 20, prevede: « Il
Consiglio è convocato dal suo Presidente in
sessione ordinaria, nella prima settimana
di aprile e di ottobre di ogni anno, e in ses~
sione straordinaria su rirchiesta del Presiden~
te della Giunta regionale o di almeno un
terzo dei consiglieri ». Inoltre, all'articolo 28
dell~ Statuto per il Trentina Alto Adige: « Il
Consiglio regionale è convocato dal suo Pre,
sidente in sessione ordinaria nella prima set~
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timana di ogni semestre o in sessione straor~
dinaria a richiesta della Giunta regionale o
del Presidente di questa, oppure a richiesta
di almenO' un quinto deiconsiglied in cari~
ca, nonchè nei casi previsti dal presente Sta~
tuta ».

Il terzo comma dell'articolo 20 di questo
disegno di legge è così formulato: « L'ordine
del giorno del Consiglio ~egionale è pre\éen~
tivamente comunkato al Commissario del
Governo ». Per quanto riguarda tale norma,
anche in questo caso si nota che per l'As~
semblea siciliana la pubblicità dell'ordine
del giorno delle sedute è assicurata median~
te Ja rpuhblicaziane, COin l'avviso di canvoca~
zione, nella Gazzetta Ufficiale della Regio~
ne. Così è disposto per l'articolo 65, capover~
so, del regolamento interno dell'As,semblea
l'egionale siciliana. Ed anche secondo l'arti~
colo 66 del regolamento interno del Consi~
glio l'egionale della Sardegna, l'ordine del
giorno delle sedute deve essere pubblicato al~
meno 10 giorni prima. Il Trentino-Alto Adi~
ge, nelle norme di attuazione ,emanate con
decreto del Presidente della Repubblica 12
dicembre 1948, n. 1414, all'articolo 4 stabi~
lisce: {{ Della convocazione straordinaria del
Consiglio regionale, prevista dall'articolo 28
della legge costituzionale 26 febbraio 1948,
n. 5, deve essere data notizia al Commissa~
riodi Governo».

Nell'ultimo comma dell'articolo 20 si de~
termina: {{ Le sedute del Consiglio sono pub~
bliche, eccettuati i casi previsti dal regola~
mento ». Nell'articolo 22 della Statuto della
Sardegna si prevede: {{ Le sedute del Con~
siglio regionale sono pubbliche. Il Consiglio
tuttavia può deJiberare di riunirsi in seduta
segreta ». Identica formulazione si ha per lo
Statuto della Valle d'Aosta salvo che, invece
di parlare di Regione, si parla di Valle. Per
l'Assemblea siciliana le disposizioni in ma~
teria sono date dall'artkolo 66 del regola~
mento intelflJ:1o, e per il Trentino~Alto Adige
si ha una formula identica a quella dello
Statuto per la Sardegna, nell'articolo 7 del
decreto del Presidente della Repubblica nu~
mero 1414 del 1948 che comprende le norme
di attuazione.

Pertanto, onorevoli colleghi, non ci potrà
dire questa volta l'egregio relatore che que~
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sta norma è mutuata dagli altri Statuti, per~
chè questa norma è veramente originale e ci
pone di fronte ad un problema di carattere
soprattuttO' sostanziale. Noi possiamo man~
tenere nella legge delle norme di carattere
regolamentare, delle norme che negli altri
Statuti sono stati adottat,e con regolamento
interno? E possiamo adottare invece delle
norme che sono state attuate can decreto
del Presidente della Repubblica, che ha ap~
provato i regolamenti interni? Ma possia~
ma soprattutto noi lasciare questa norma:
il Consiglio si riunisce ad libitum del Pre~
si dente, cioè quando il Presidente la mattina
si alza con il mal di testa e decide di riunire
il ConsigHo, senza nessuna garanzia, senza
nessuna delimitazione delle sue funzioni?
Vogliamo lasciare anche questo, che non è
un anacoluto nè un errore di grammatica,
ma una lesione del funzionamento di questo
organismo? Una lesione, perchè è veramen~
te una frattura del sistema, perchè non si
potrà dire 'Ohe negli altri Statuti è prevista
una norma del genere. In realtà ,si ripete pe~
dissequamente una disposizione che prece~
dentemente era stata varata, in un momento
probabilmente di fretta, come dicono i trat~
tatisti, e di aberrazione, come dicono altri
trattatisti per gli altri Statuti ,adottati in
fret1ta e Ifuria sul finire dell'atlt~vi\tà dell'As~
semblea costituente.

Ritengo che la formula che noi abbiamo
proposto sia questa volta in armonia con gli
altri Statuti ed eviti una frattura costituzio~
naIe, una frattura del sistema.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il GOlVernoad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

P A G N I, relatore. La formula che è sta~
ta proposta è aderente agli altri Statuti. Nel~
l'emendamento proposto si dice: {{ Il Consi~
glio si riunisce di diritto. . . »; non si dice su
convocazione di chi. Quindi a me sembra
opportuno venga precisato che la convoca~
ZJione avviene da parte del Prelside[}Jte.

Il faNo poi che il Presidente possa con~
vocare il Consiglio non è cosa ,del tutto arbi~
traria: infatti prima ,si parla della riunione
di diritto e poi di queste convacazioni stra~
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ordinarie, che vengono fatte dal Presidente,
quando lo ritenga opportuno. Questa oppor~
tunità sarà suggerita daconsid~razioni di
merito, ma ritengo che non si possa dare p'ro~
prio quell'interpretazione d'arbitrio, ohe è
stata adesso accennata dal senatore Nen~
ciani.

NeU',ajrtioolo si stahiLisce, poi, una norma
che può essere regolamentare: che cioè il
Consiglio si riunisce entro quindici giorni,
quando ne faccia richiesta il Presidente del~
la Giunta regionale o un quarto dei consi~
gliel'i. Con questa norma si fissa un termine,
che in effetti potrebbe essere stabilito dal
regolamento interno, però non vedo la ra~
gione per cui !'inciso in oggetto debba 'es~
sere pregiudizievole ai fini della struttura
dell' articolo.

D'altra parte quanto è in esso strubilito
corrisponde anche aid una norma del testo
unico delle leggi comunali e provinciali, che
stabiliisce un termine per la convocazione
del Consiglio, quando la convocazione stes~
sa venga richiesta da un certo numero di
consiglieri. Quindi, perle ragioni ora espo~
ste, credo che non sia opportuno abbando~
nare questa formulazione per adottare quel~
la proposta dall'emendamento.

M E D I C I, Ministro senza portafoglio.
Il Governo fa osservare al senator'e Nencio~
ni che anche per le riunioni di diritto occor~
rana le convocazioni, le quali, nel caso spe-
cirfi!co, acquLstano valore di atti dovuti; e su
questo punto mi sembra siamo d'accordo.

Sul secondo punto si fa osservare che, una
volta che sia stato attribuito al Presidente
il potere di convocare il Consiglio quando
lo ritenga opportuno, con l'espressione che
propone ki, perde ogni signi,ficato parlave
di convocazione straordinaria.

Per questa ragione il Governo è contra~

l'io all'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo proposto dai se~
natori Franza, Barha:ro, Cro~la1ail1za ed altri,
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 20. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(E approvato).

Si dia lettura dell'articolo 21.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre
tariD:

Art. 21.

Il Consiglio regionale approva, a maggio-
ranza assoluta dei consiglieri assegnati al,la
Regione, il proprio regolamento interno.

P RES I D E N T E. I senatori Turchi,
FeI1retlti e Nencioni hanno presentato un
emendamento tendente a sostituire il testo
dell'articolo con il seguente: «Il Consiglio
regionale approva a maggioranza aissoluta
dei suoi componenti il pI1oiplrio Iregola-
mento ».

Il senatore Franza ha facoltà di svolgerlo.

FRA N Z A. Anche questo è un emen~
damento di forma. Infatti a noi sembra più
opportuno parlare di « componenti» e non
di «consiglieri assegnati »; inoltre mi sem~
hra Ipiù opportuno pa,rlare di « proprio !regIO-
lamento» piuttosto che di « proprio regola~
mento interno ».

Z A M P I E R I. Ma non è chiaro, per~
chè puòesservi un posto vacarlte!

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

P A G N I, relatore. Faccio riferimento
alla formulazione adottata in proposito dal
testo unico della legge comunale e provin-
ciale. Anche lì si parla, ad esempio per l'ap~
provazione dei bilanci, di {< consiglieri asse-

gnati al Comune ». Si tratta, quindi, di una
dizione d'uso corrente, accolta in tutti i re~
golamenti di carattere amministrativo, per
le norme che fissano queste procedure.

Mi sembra, pertanto, che tale dizione sia
più chiara e precisa di quella suggerita nel~

l'emendamento, e soprattutto più determi~
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nata perchè, come ha osservato il senatore
Zampieri, Ise nel frattempo qualche consi~
gliel'e fosse deceduto o qualcuno fosse dimis~
sionario, siccome non è precisato entro
quanto tempo debba essere sostituito, il
numero dei componenti potrebbe ,essere ri~
ferito a quello dei consiglieri attualmente
in carica; è invece opportuno che sia sp'e~
cificato che si tratta del numero complessivo
dei consiglieri assegnati alla Regione. Così,
se questi ad esempio sono 60, il regolameli~
to non può essere approvato con meno di
31 voti, qualunque sia il numero dei consi~
gliel'i in carica, all'atto della votazione.

M E D I C I, Ministro senza portafoglio.
Il Governo concorda con il parere espresso
dalla Commissione.

P RES I D E N T E. Senatore Franza,
insiste sull' emendamento?

FRA N Z A. Sì.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo proposto dai se~
natori Turchi ed altri, non accettato nè dal~
la Commissione nè dal Governo. Chi l'ap~
prova è pregato d'alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 21. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 22.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Art. 22.

Il Consiglio regionale può essere sciolto,
quando compia ,atti contrari aHa Costitu~
zione o al presente Statuto, o gravi violazioni
di legge, o quando non corrisponda all'invi~
to del Governo della Repubblica di sostitui~
re la Giunta regionale o il Presidente che
abbiano compiuto analoghi atti o violazioni.

Può altresì essere sciolto per ragioni di
sicurezza nazionale o quando non sia in gra~
do di funzionare.

La scioglimento è disposto con decreto
motivato del Presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio dei mini~
stri, sentita la Commissione parlamentare
per le ,questioni I1egionali.

Col decreto di scioglimento è nominata
una Commissione di tr'e cittadini eleggibili
al Consiglio regionale, che :provvede all'ordi~
naria amministrazione, di competenza della
Giunta, e dagli atti improrogabili, da sotto~
porre alla ratifica del nuovo Consiglio.

Con lo stesso decreto è fissata la data delle
elezioni da effettuarsi entro sei mesi dallo
scioglimento.

Il nuovo Consiglio è convocato entro 20
giorni dalla data delle elezioni.

P RES I D E N T E. Su questo artico~
lo sono Istati presentati diversi emendamenti.
Se ne ,dia lettura.

~.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tarlo:

« Sostituire il primo e il secondo comma
Gon il seguente:

" Il Consiglio regionale può essere sciolto:

1) quando compia atti contrari alla Co~
stituzione o alle norme dello Statuto re~
gionale;

2) quando compia violazioni di norme

dell'ordinamento giuridico;
3) quando non corrisponda all'invito ~

con provvedimento motivato rivolto al Pre~
si dente, a mezzo del Commissario del Go~
verno, dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, sentito il Consiglio dei ministri ~ di
sostituire la Giunta regionale o il Presidente
che abbiano compiuto a!naloghi atti o viola-
zioni;

4) per ragioni di sicurezza nazionale;

5) quando nO'n sia in grado di l£unzio~

nare " ».
FRANZA, BARBARO, CROLLALANZA,

FERRETTI, MOLTI SANTI, NEN-

CIONI, TURCHI;

« In via subordinata, al primo Gomma,
sopprimere la parola: "gravi" })

TURCHI, FERRETTI, NENCIONI;
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«Sostituire il quarto comma con il se~
guente:

" Per l'amministrazione straordinaria del~
la Regione si provvederà ai sensi dell'arti~
colo 53 della legge 10 febbraio 1~53, n. 62

.,
}}

FRANZA, BARBARO, CROLLALANZA,

FERRETTI, MOLTI SANTI, NEN~

CIONI, TURCHI;

«In via subordinata, al quarto comma,
dopo le parole: "tre dttadini ", inserire le al~
tre: "scelti tra gli iscritti negli albi pro,fes~
sionali o tra i funzionari dello Stato della
carriera direttiva residenti nella Regione" }}

TURCHI, FERRETTI, NENCIONI;

«Al quinto cOmma, sostituire le parole:
"entJ:1o sei mesi" oon le altre: "entro tre

."mesI }}

FRANZA, BARBARO, CROLLALANZA,

FE~ETTI, MOLTI SANTI, NEN~

CIONI, TURCHI.

P RES I D E N T E. Il senatore Molti~
santi ha chiesto di illustrare questi emenda~
menti. Ne ha facoltà.

M O L T I S A N T I. In sede di discus~
sione generale, noi abbiamo dimostrato qua~
li possano essere i pericoH ai quali si va in~
contro, approvando questo disegno di legge,
con l'istituzione di una 'Regione' per trecento
chilometri confinante con un altro Stato e
comprendente popolazioni allogene.

Ma, da buoni italiani, non possiamo che au~
gurarci che i nostri timori abbiano ad esse-
re infondati e che il funzionamento della
Regione ci smentisca.

È appunto a questo scopo che proponia~
mo quegli emendamenti che riteniamo essen~
ziali per limitare e prevenire i pericoli paven-
tati, al fine di salvare il salvabile e di garan~
tire per sempre !'integrità e l'unità nazionale.

La maggiore preoccupazione nostra è quel~
la di fare in modo che questa legge sia quan~
to più possibile chiara nella dizione. È per~
ciò nostro intendimento operare in sede le~
gislativa in modo che essa non possa dare

adito, nella sua pratica applicazione, a dub-
bie interpretazi9ui e quindi a cavilli giuridici
da parte di coloro che domani dovranno
applicarla.

È meglio cavillare ora nella formulazione
della norma affinchè, domani, in una mate-
ria così delicata, l'imperativo sia chiaro e
la Regione non possa essere strumento ever~
sivo per le minoranze facinorose.

L'articolo 22 tende, appunto, a questo sco-
po, trattando dello scioglimento del Consi~
glio regionale. La materia è oltremodo deli-
cata e la norma deve conciliare equamente
le esigenze di assicurare alla Regione la piena
autonomia in materia legislativa e di garan-
tire il rispetto della Costituzione e dell'auto-
rità dello Stato. Si tratta cioè di stabilire dei
limiti, dei confini ben marqti fra gruppi di
interessi e di diritti, evitando che eSlsi si le-
dano reciprocamente.

Abbiamo anzitutto proposto la sostituzio-.
ne del primo e del secondo comma dell' arti-
colo 22 con un unico comma che, a nostro
aJVIVirso,meglio mette in luce le cause che pos-
sono determinare lo scioglimento del Con-
siglio regionale, suggerendo per ognuna di
esse una più precisa dizione. Al comma pri~
mo, alle parole: «quando compia atti con-
trari alla Costituzione o al pJièsente Statu-
to », abbiamo sostituito le seguenti: «quan-
do compia atti contrari alla Costituzione o
alle norme delJo Statuto :regionale ».

L'emendamento non è soltanto formale;
è infatti possibile configurare la violazione
della norma costituzionale in senso lato,
poichè essa può verificarsi anche quando
si abbia il rispetto della lettera dell'impera~
tivo giuridico, ma se ne viola intrinsecamen-
te quella ratio legis che ne costituisce lo
spirito. Basti considerare al riguardo la si-
gnificativa distinzione insita nella legge co-
stituzionale fra norme precettive e norme
programmatiche; si viola lo spirito della
Carta costituzionale anche quando, nell'at~
tuazione delle norme programmatiche, si tra-

(scurino e si ignorino tutti gli elementi con-
comitanti che presiedono all'intepretazion~
del precetto costituzionale.

Ciò è già avvenuto, a nostro avviso, allor-
chè si è voluto dare attuazione alla norma'
costituzionale dell'articolo 116, nel momen
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to stesso in cui era possibile verificare la
obiettiva sussistenza delle condizioni di fat~
to e di diritto che avevano ispirato al co~
stituente la X disposizione transitoria. Nel~
l'ipotesi formulata, il preoetto giuridico vie~
ne snaturato e distorto, nello sforzo di una
interpretazione che non si armonizza col
sistema configurato dal corpus al quale ap~
partiene.

La Statuto regionale non. può nè deve
porre tali problemi; esso nasce dalla Co~
stituzione e le sue norme non possono che
derivare da quelle della Carta costituzio~
naIe, di cui sono parziale attuazione. La ratio
legis dello Statuto è dunque quella stessa
della Costituzione dello Stato. Da ciò con~
segue che il concetto di violazione deve at~
tendere ad iUlna a più nOI1me statutarie, ma
non allo St~tuto come tale, poichè in que~

'i'ta ipotesi verrebbe violata sic et simpli~
citer 'la Carta costituzionale. Senza la preci-
sazione da noi pro.pasta, il primo comma del.
l'articolo 22 tonterrebbe un'evidente endiadi.

Al comma secondo abbiamo proposto di
sostituire, alle parole: «gravi violazioni di
legge », le altre: «violazioni di norme del~

l'ordinamento giuridico» e, in via subordi~
nata, la soppressione della parola « gravi ».
Che cosa sirgn,mca infatti l'espmssione : « g]ra-
vi violazioni di legge»? La violazione della
legge statutaria è pur semp're un ,medto d~
vile, penale o amministrativo per chiunque
la commetta, e ad essa è pur sempre lega~
ta una sanzione. Questo principio genera~
le non potrà non essere ritenuto valido an~
che per le violazioni in argomento. Qualora,
invece, dovesse essere sanzionata con la no~
stra approvazione la formulazione dell'ar~
ticolo in esame, si avrebbe la conseguenza
di autorizzare il Consiglio regionale a violare
la legge in modo lecito, per non essere la
violazione di natura grave, come se que-
sta potesse essere fatta rientrare llE~l,lasfera
della liceità.

E quale sarebbe infatti la sanziane pre-
vista per violazioni meno gravi? Consta-
tiamo che lo Statuto del Consiglio regiona~
le non prevede altra sanzione se non quella
dello scioglimento del Consiglio stesso. Po~
trebbe sembrare che con la nostra imposta-
zione questa sanzione divenisse eccessiva, ,e
forse jugulatoria dell'ordinamento regionale.

In altri 'tempi, lo ammettiamo, nessuno
avrebbe 'proposto lo scioglime)Ilto di un'as.
semb~ea legislativa per violazioni di nO/rme
dell'ordinamento giuridico generale; ma, co-
me iSuolclirsi, a mali estremi occorre opporre
estremi rimedi. Non è forse a'ccaduto anche
recentemente che alcUlni organi dello Stato
abbiano riltenuto possibile commettere vio-
lazioni non gravi della legge? Alcune norme
erano ritenute fnfatti troppo rigide e trop-
po antiquate, e si è ritenuta cosa lodevole
e intelligente il trascurarle. Che cosa ne è
derivato? I fatti ci rispondono eloquente~
mente: sono state proprio le violazioni non
gravi a determinare sul piano nazionale, co- '
me su que/llo regionale, s.candali a tutti noti,
che hanno visto compromesso l'autorità del-
la Repubblica ed il prestigio dei membri del
Parlamento.

I punti 3), 4) e' 5) del nostro emendamen~
to ,riproducono praticamente nel contenuto,
se non nella forma, lo spirito e la lettera del
disegno di legge stesso e, peI1tanto, non ri-
tengo necessario attardarmi nella loro illu~
strazione.

Ritengo che l'emendamento da noi pro~
posto al quarto comma ,dell'articolo 22 do~
vrebbe essere, senza meno, approvato dal
Senato. In sede di discussione generale la
mia :parte ha ampiamente dimostrato nei
due rami del Parlamento come il provincia-
lismo ed il clientelismo siano i mali peg-
giori delle Regioni. È stata proprio questa
nastra opinione che ci ha suggerito tale
emendamento.

Se non avessimo visto eleggere ad alte
cariche regionali degli incapaci, se non ci
fossero stati esperimenti che preferisco non
qualificare, patremmo anche supparre che
tre cittadini qualsiasi, anche non qualifi-
cati, potessero, nella vacanza della Giunta e
del Consiglio regionale, provvedere all'ordi-
naria amministrazione. Ma poichè ben sap~
piamo quanto prevalga in certi gruppi eco~
namici e politici, siano essi dell' opposizio-
ne o fingano di far parte della maggioranza,
il principio del «tanto peggio, tanto me.
glio », vogliamo che l'istituenda Regione e

l'O Stato i,taliano siano ,garantiti anche dalla
capacità degli ammilllistratolri provvisori.
Questi Imotivi ohiaI1iscono esaurientemente
la portata della nostra proposta, rivolta a far
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sì ohe si provveda alla bisognia a nonna del-
l'artico[o 53 della legge 10 febbraio, 1953,
n. 62, o quanto meno, in via subordinata, con
la scelta dei predetti amministratori tra gli
iscritti agli albi professionali o tra i funzio~
nari della carriera direttiva dello Stato, re~
sidenti nella Regione.

Faccio voti, perciò, che il signor Mini~
stro ed il Senato vogliano accogliere inte~
gralmente l'emendamento proposto dal Mo~
vimento sociale italiano.

Al quinto oomma abbiamo poi proposto
che i comizi elettorali per l'elezione del nuo~
vo Consiglio regionale siamo convocati, in ca~
so di scioglimento dello stesso, enltro tre me~
si dal ,decreto presidenziale, anzicnè entro sei
mesi come è previsto nel disegno di legge.

Anche questa proposta non è di carattere
fOIìmale, ma sostanziale; non è un cavillo
dilatorio all'approvazione della legge, ma
una questione di principio squisitamente
democratica. Infatti, onorevoli colleghi, in
caso di scioglimento del Consiglio regionale
da parte del I?residente della Repubblica,

, non v~diamo per quale ragione si dovrebbe~
ro lasrciare per così lungo tempo gli ammi~
nistratori di cui al precedente comma a
capo della Regione. L'ipotesi che tale de~
precabile eyento avesse a verificarsi, legit~
timerebbe due considerazioni: la prima in
ordine alla motivazione del deoreto di scio~
glimento prevista al terzo comma; la secon~
da in ordine alla natura del potere da par-
te del Governo --centrale che potrebbe confi~
gurarsi come abusiva. Sotto taU aspetti, sia
la norma costituzionale, sia ogni elementa-
re principio di correttezza democratica, sug~
geriscono che giudice inappellabile della con~
troversia non possa essere che il corpo elet~
torale della Regione il quale, concedendo a
negando la sua fiducia ai Partiti ed agli t1.0~
mini del disciolto Consiglio, manifesterà 1i~
berramente la propria opinione.

Oltre a ciò non vi è chi non veda come una
crisi, sia pur di carattere regionale, una vol~
ta che la Regione sia stata istituita e ad
essa siano stati affidati determinati compi~
ti, sottratti all'autorità dello Stato. si riper-
cuota negativamente su tutta la vita po1i~
tica ed amministrativa della Regione stessa.
Anche in questo campo l'esperienza regiona~

)istica ci dà perfettamente ragione. Durante
le innumerevoli, lunghe crisi governative
che si sono susseguite in Sicilia (una è du~'
rata circa sei mesi, l'ultima in ordine di
tempo, ma purtroppo nOln della serie, si è
chiusa appena due giorni addietro: a tut~

t' oggi ~ 24 ottobre ~ non è stata nemme~

no iniziata la discussione dello stato di previ~
sione per l'esercizio finanziario 1962~63 e,
come è noto, fra sette giorni scadrà il ter~
mine dell'esercizio provvisorio), noi abbia-
mo avvertito più frequentemente e in modo
più accentuato il rimpianto della popolazio~
ne per il tempo in cui Roma, anche se con
molte lacune e tardivamente, assolvev::t a
quei compiti che Palermo non è in grado di

., assolvere.

Per tali considerazioni proponiamo che, in
caso di scioglimento del Consiglio regiona~
le del Friuli-Venezia 'Giulia, il popolo so~
vrano sia chiamato a decidere il più presto
possibile per il suo rinnovo. ,

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il ,loro
avviso sugli emendamenti in 'esame.

P A G N I, relatore. Mi permetto di ri-
spondere in maniera schematica. Per quan~
to riguarda l'emendamento al primo e al se~
condo comma, io posso ammettere che l'elen~
cazione che è stata proposta sia più incisiva
della formulazione contenuta nel testo in
esame, però la sostanza è la medesima. Si
tratta di quei cambiamenti di carattere for-
male di cui abbiamo parlato inizialmente.

Una variazione sostanziale però c'è, ed è
quella che si riferisce alla violazione della
legge. Nel testo della Camera si parla di gra~
vi violazioni di legge, per poter giustificare
lo scioglimento del Consiglio regionale ed
ora si propone che l'aggettivo « gravi » ven-
ga soppresso.

Io non lo riterrei opportuno. Se si consi~
dera, inoltre, che si propone anche di so-
stituire le pamle {{ violazioni di legge» con
le parole «violazioni di norme dell'ordina~
mento giuridico », appare evidente che, ol~
tre a cambiare la formulazione, si cambia
anche il conoetto. Io penso che, rimanendo
le parole «violazioni di legge)}, sia bene
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specificare che si tratti di « gravi » violazio~
ni, perchè per le violazioni lievi, quali piOs~
sono essere costituite da infrazioni involon~
tarie o di carattere contingente, da omis~
sioni che possono sfuggire anche incidental~
mente, può ba,stare un richiamo alla legit~
timità e non si può arrivare aHa scioglimen~
to del Consiglio, che deve essere giustificato
da una grave violazione. Io sono quindi
contrario a questo emendamento soppres~
siva.

Per qUainto riguarda l'amministrazione
straordinaria, della Regione, nell' emenda~
mento proposto è detto che si provvederà ai
sensi dell'articolo 53 deUa legge 10 febbraio
1953, n. 62, mentre il testo pervenuto dal,la
Camera parla delle modalità specifiche che
verrebbero seguite per la gestione straordi~
naria. Mi pare sia opportuno che tali moda~
lità vengano specificate, tanto più che i pre~
sentatori dell',emendamento ammettono che
possa essere modificato, in via subordinata,
ciò che è prescritto nell'articolo della ,legge
proponendo che i tre cittadini debbono es~
sere scelti fm gli iscritti negli: albi profes~
sionali o Itra i fun:~ionari dello Stato della
carriera direttiva residenti nella Regilone.

Ora, io domando perchè questi cittadini
debbano essere necessariamente scelti fra i
professionisti o i funzionari; ci possono es~
sere ahre categorie di cittadini ugualmente
quaHficati che non appartengono a queste
due. Tale limitazione, pertanto, mi sembra
non si possa giustificare. Natura'lmente ver-
ranno scelti cittadini che siano particolar~
mente idonei a svolgere il compito in que~
stione.

M O L T I S A N T I Ma si può fare
ugualmente il richiamo all'articolo 53 della
legge n. 62.

P A G N I relator.e. Ho già detto che
non è il caso, perchè nel testo in esame sono
già specificate le modalità. Ii richiamo d'al~
tra parte dovrebbe essere implicito peDchè
questa legge esiste già, quindi non può es~
sere disattesa.

Con l'emendamento al quinto comma si
propone di sostituire le parole «entro sei
mesi }}con le parole « entro tre mesi }}.Ora,

anche nel testo originario presentato alla
Camera, si prevedeva che queste dezioni av~
venissero entro tre mesi; si è ritenuto di mo~
dificarlo e di portar~ il termine a sei mesi,
ma con un'innovazione importante, queHa
di stabilire che nel decreto di scioglimento
sia fissata la data delle elezioni. Con questa
garanzia si può anche accettare un limite di
tempo più esteso, quale è quello di sei mesi.

Per tali motivi ritengo che non siano da
accogliere gli emendamenti presentati.

M E D I C I, Ministro Sienza portafoglio.
Il Governo desidera aggiungere alle chiare
deduzioni del relatore di maggioranza una
sola considerazione sul punto fondamentale
che riguarda la parola « gravi }} e ciò perchè
la parola «gravi}} risponde ad un' esigenza
di ordine politico oltre che di ordine giuri~
diao. Infatti, la Costituzione e lo Statuto
prevedono altri mezzi idonei per assicura~
re la oonformità del comportamento del
Consiglio alle disposizioni di legge.

Sugli altri punti il Governo concorda con
il relatore di maggioranza.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo del primo e del
secondo comma, presentato dai senatori
Franza ed altri. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'emendamento proposto in
via subordinata dagli stessi senatori. Chi
l'aplprova è IpDegato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo
del quarto comma, proposto dai senatori
Franza ed altri. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'emendamento presentata
in via subordinata al quarto comma dagli
stessi senatori. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(N on è approvato).

Metto ai voti l'ultimo emendamento so~
stitutivo proposto al quinto comma dai se~
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natori Franza ed altri. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 22. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 23. Se ne dia lettura.

Consiglio dei ministri, sentito il, Consiglio
dei ministri.

V A R A L D O. È rivolto dal Presidente
del Consiglio, non motivato da lui personal~
mente.

N E N C ION I. Qui non si tratta di una
operazione chirurgica, si tratta di qualcosa
d'altro.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario: V A R A L D O. Siamo tutti capaci di in~

tende:De...

Art. 23.

L'invito a sostituire la Giunta regionale o
il suo Presidente, previsto dal primo comma'
dell'articolo 22, è rivoho al Presidente del
Consiglio regionale, per il tramite del Com~
missario del Governo, con provvedimento
motivato, dal Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il ConsigHo dei ministri.

P RES I D E N T E . I senatori Turchi
F.erretti e Nencioni hanno presentato un
emendamento tendente a sopprime:De questo
articolo. Il senatore Nencioni ha- facohà di
svolgerlo.

N E N C IO N I. Onorevole Presiden~
te, onorevoli colleghi, crescit eundo: più
si procede nell',esame di queste norme ,e più
ci aocorgiamo della super1ficialità con cui
sono state formulate. L'invito a sostituire la
Giunta regionale od il suo Presidente, pre~
visto dal primo comma dell'articolo 22, è ri~

,volto ~ notate la purezza e la proprietà del
linguaggio tecnico ~ al Presidente del Consi~
glio l'egionale «per il tramÌ'te del Commi'S~
sario del Governo, con provvedimento mo~
tivato, dal Presidente del Consiglio dei mi~
nistri, sentito il Consiglio dei ministri ».

Prima domanda, onorevole Ministro: ella,
che ha per molti anni avuto responsabilità
di GovetI1l10, mi sa dire che cosa si:g;nliJfica
« provvedimento motivato dal Presidente del
Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio
dei ministri}}? Ritengo che nella sua atti~
vità di Governo mai si sia inoontrato con un
provvedimento motivato dal Presidente del

N E N C ION I. Non è un'operazione
chirurgica...

V A R A L D O. Lei è il primo della clas~
se come villano. Soltanto in questo...

FRA N Z A. Il senatore Nencioni ha
chiesto al Ministro una rispo:sta...

N E N C ION I. Mi meraviglio che il
Qll'estoIìe dièa ad un collega vHlano. Cosa
dovrei dire io allora al Questore?

E mi pernnetto di fermarmi qui. (Interru~
zione del senatore Varaldo). Lei riprende
ancora? Lei è indegno della carica che ri~
copre.

P RES I D E N T E. Non c'è dubbio
che si tmtta di termini non ,parlamentari,
ma bisogna avere un po' di sopportazione,
senatore Nencioni.

N E N C ION I. Io non sono per niente
offeso, signor Presidente: il senatore Varaldo
può dire quello che vuole. Io rilevavo soltan~
to due cose, che se ne è uscito con una offe~
sa e la Presidenza non è intervenuta; l'ha
ripetuta, e la Presidenza non è intervenuta.
Allora sta a me tutelare la mia dignità di~
cendo che il signor Questore non è degno
della carica che ricopre.

Torniamo all'operazione ,cihirurgica. Ripe~
to ancora al signor Ministro: che cosa signi~
fica « con decreto motivalto, dal Presidente
del Consiglio dei ministri, sentito il Consi~
g'lio dei ministri»? Che io sappia esi'stono
i decreti ministeriali, esistono, secondo la
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nostra Costituzione, i decreti legislativi e
i provvedimenti del Presidente della Repub-
blica, cioè del Capo dello Stato; ma un prov-
vedimento mativato del P:residente del Con~
siglia dei ministri, sentita il ConsigJia dei mi-
nistri, non mi consta che esirsta nerla realtà
costituzionale.

Pertanto questa norma contenuta nell'ar-
ticolo 23 dello sta'tuta pone una norma co-
stituzionale in contrasto con la Castituzione,
e vOi'lrei ricordare l'indirizzo pronunciata
nel 1957 dal Prestdente della Corte oosti-
tuzionale. Può esserci contrasto pevchè ci
sono gli e'lementi di quello che la dottrina
ha chiamato rottura del sistema. Quando
esiste un sistema costituzionale, tutte le nor-
me che costituiscono un sis'Ìema devono es-
sere in armonia, altrimenti c'è una rottura
del sistema perchè la ~Costituzione, ripeto,
deve costituire un'armonia. Con questa nor-
ma si viene a porre un provvedimentO' ati-
pica che può essere impugnato e che non
rientra nei tipi che la Costituzione pone: de--
creti legislativi, decreti mini'steriaLi, l,eggi
formali e sostanziali. Qui c'è un nuovo tipo
di provvedimento con cui l'Esecutivo a mez-
zo del Presidente del Consiglio esprime la
sua volontà.

Questa norma, inoltre, non esiste negli al-
tri statuti regionali, oltre ad essere i.n con-
trasto cal sistema, una frattura del sistema.
Ecco pe:rchè noi chiediamo e riteniamo le-
gittimamente di dovere ottenere la sua sop-
pressione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimeve il loro av-
viso suN'emendamento in discussione.

P A G N I, relatore. Mi meraviglio solo,
senaltore Nencioni, che ella, dopo l'esame
critico corrosivo, demolitor,e di qu~to ar-
ticolo 23, abbia messo la firma all'emenda-
mento all'a:rticolo 22 emendamento che, al
n. 3, è formu'lato nella identica maniera del-
l'articolo 23. Qui, pertanto, si tratta- solo di
una trasposizione, di mettere 'Cioè l'articolo
23 nel contesto dell'articolo 22.

Infatti aJ n. 3 dell'articolo 22 si dice, se-
condo l'emendamento da lei proposto:
« quando non corrisponda all'invito ~ con

provvedimento motivato rivoha al Presiden-
te, a mezzo del Commissario del Governo,
dal Presidente del Consiglio dei ministri, sen-
tito il Consiglio dei ministri ~ eocetera ».

Tale formulazione coincide con quella ,del-
l'articoIo 23 con una sola variante: anzichè
dive: «per il tramite del commissario dei
Governo» si dice: «per mezzo del cammis-
sario del Governo ». CadonO', quindi, i moti-
vi della oritica del senatare Nencioni. Per-
ciò ritengo oppo:rtuno mantenere IH testo ap-
provato dalla Camera dei deputati.

M E D I C I, MinistrO' senza partafO'glia.
Al Governo non s'embra, senatore Nencio-
ni, che si rompa il sistema arganico della
Costituzione con questo articolo il quale, in /

sostanza, si limita ad affermare che l'invito
a sostituire la Giunta regionale o il suo Pre-
sidente viene fatto secondo una da;ta proce-
dura.

N E N C ION I. Non esiste questo nel,la
tipologia costituzionale.

M E D I C I, Ministro senza portafogliO'.
Non credo che sia indispensabile attenersi
rigidament'e a formule legate a principi dot-
trinari elaborati alla fine del secolo scorso.
Non siamo infatti a far qui una discussione

~ per la quale sarei impreparatO' ~ di dirit-

to costituzionale; siamo qui per fare una
discussione di carattere poliuico e per vede-
re se questo articolo è o meno in contrasto
con la Costituzione, il che non è. Per questi
motivi siamo contrari all'emendamento.

P RES I D E N T E. MeHo ai voti lo
emendamento soppressivo dell'articolo 23
presentato dai senatori Turchi, Ferretti e
Nendani. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Nan è appravata).

Metto ai voti l'articolo 23. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

CE appravata).

Si dia lettura dell'articolo 24.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
taria:
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CAPO II L

FUNZIONI
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Art. 24.

Il Consiglio regionale esercita le potestà
legislative, attribuite alla Regione, e le altre
funzioni, conferitegli dalla OostituZJione, dal
presente Statuto e' dalLe leggi dello Stato.

P RES I D E N T E. I senatori Franza,
Barbaro, Crollalanza ed altri hanno presen-
tato un emendamento tendente a sostituire
l'articoLo 24 'Con H seguem.te: ({ Il Conis1glio
regionale esevcita la potestà legislativa di
competenza della RegJione e le £unzioni con-
feritegli dall'ordine costituzionale ».

Il senatore Nencioni ha facoltà di svol-
gerlo.

N E N C IO N I Onorevoli colleghi,
questa norma, come la precedente, ci pone
di fronte a delle innovazioni del sistema:
sembra quasi che questo statuto voglia rag-
giungere il primato de'lle fratture del siste-
ma costituzionale.

L'onorevole Ministro si è limitato a dire
che è un provv,edimento del Presidente del
Consiglio dei miniiStri; noi ci siamo limitati
a dire che la Costituzione non prevede il
provvedimento del Presidente del Consi-
glio dei ministri, perchè c'è il provvedimen-
to del Gorverno, il proy,vedimento deJ Mini-
stro, ma mai i'1provvedimento del Presiden-
te del Conis~lglio dei mi!nistri. Qui c'è una in-
novazione.

Voi potete dire che, dato che è una norma
costituzionale, si tratta di una innovazione.
Non è piaciuto al Ministro il termine ({ tipo-
logia» ma dirò che è un termine proprio
adatto perchè non riflette lontane dottrine
ma qualcosa di molto più modermo, le teo-
rie del Keschtmer che sono recentissime e
riguardano la tipologia nel settore delle ma-
lattie mentali: dunque, è proprio adatto e
pertinente il termine.

Onorevole Ministt:m, qui siamo di wonte '

ad una rraTItura: ({ Il Consiglio regionale
esercita le potes'tà legislative, attrilbuite alla
Regione, e le altre funzioni, oon£eritegli dal-
la Costituzione, dal presente Statuto e daNe
leggi dello Stato ».

Ora, la domanda che noi facciamo è mol-
to ~semplice. Si dice che il Consiglio regi'o-
naIe eser'Cita le funzioni cortf'eritegli dalla
Costituzione; ebbene, noi vorremmo sapere,
onorevole Ministro, quali sono ,le funzioni
che la Costituzione attribuisce al Consiglio
regionale. Che io sappia, la Costituzione non
attribuisce al Consiglio regionale alcuna fun-
zione; la Costituzione prevede un tipo di sta-
tuto, ma 10 prevede per le Regioni a statuto
speciale rimandando puramente e semplice-
mente agli statuti speciali.

Pertanto, in tutta la Costituzione, non vi
è una norma che conferisca al Consiglio
regionale alcuna attribuzione. Dunque, pri-
mo ,errore.

Si parla poi di funzioni conferite dal pre-
sente statuto. È .chiaro: il presente statuto.
attribuisce al Consiglio regionale determi-
nate potestà ed il Consiglio regionale eser-
cita la potestà legislativa ed anche le pote~
stà di carattere amministrativo.

Ma per quanto riguarda le potestà che al
Consiglio regionale vengono attribuite dalle
leggi dello Stato, ebbene, ciò significa vera-
mente la frattura del sistema.

OnoI1eJVioleMin~stm, la Costituzione, all'ar-
ticolo 116, limita alla legge .costituzionale

~ il cosiddetto statuto ~ di stabiliJ:1e le po-
testà del Consiglio regionale come le potesta
di tutti gli a.Jtri argani della Regione. Sa-
rebbe veramente assurdo se, attraverso que-
sta norma costituzionale, modificando e rom-
pendo il sistema, si creasse la possibilità di
attribuire al Consiglio regionale delle pote-
stà legislative e delle potestà amministrati-
ve mediante una legge della Repubblica. Per-
chè domani sarebbe possibile, attraverso que-
sta norma costituzionale, con una legge dello
Stato, attribuire al Consiglio regionale delle
potestà anche legislative; cioè con una legge
dello Stato modificare il sistema, modificare
la norma costituzionale.

« Il Consiglio regionale ~ 10 rHeggo a me

stesso perchè veramente mi sembra di so-
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gnare ~ eser1Cita le potestà legislative, at~
tribuite alla ~egione, e le altre funzioni,
coIJIferitegli dalla Costituzione, dal presente
Statuto e dalle leggi dello Stato ».

!Che ,cosa significa? Non è possihile che
una legge del10 Stato ~ nè è possibile la Co~
stituzione, perchè non contiene una norma
del genere ~ attribuisca al Consiglio regio-
nale qualsiasi funzione.

Non mi soo.o Hmita1to alLa potestà legi-
slathra, ma mi sono llimitato ad indioave ge-
nedcamenrte le funzioni che sono di compe~
tenza del COIlsl]glio regionale: potestà legi~
s[ativa o Iqualsiasi altra funzione.

Se la Costituzione, nel sistema, riserva in
modo ermetÌlco alla norma costirtuzionale di
stabilire quali sono le funzioni del Consiglio
regionale, noi pos'Siamo, in una norma costi-
tuzionale, disporre che il Consiglio regionale
eserdta le funzioni stabilite dallo statuto
~ e qui va bene ~ le funzioni stabilhe dal,la
Costituzione ~ e passi pure, ma meno bene,
perchè la Carta costituzionale non ne stabi-
lisce alcuna, anche se ci si possa riferire, in
ogni caso, ai principi generali ~ ma quan.
do si scende a parlare di funzioni conferite
dalle leggi dello Stato, ecco che si frantuma
il sistema, perchè si dà potestà al legisla-
tore ordinario, attraverso upa legge della
Repubblica, di attribuire delle funzioni al
Consiglio regionale.

Ecco la ragione del nostro emendamento,
del nostro risentimento e della nostra gelosa
tutela del sistema, onorevole Ministro.

M E D I C I , Ministro senza portafoglio.
Ciascuno è geloso a suo modo.

N E N C ION I. Voi siete gelosi degli
sbagli di grammatica!

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il proprio avviso sullo
emendamento in esame.

P A G N I, relatore. Senatore Nendo-
ni, non si scandalizzi: quando si, dÌlce che
«il Consiglio regionale esercita le potestà
legislative, attribuite alla Regione, e le al-
tre funzioni, conferitegli dalla Costituzione,
dal presente Statuto e dalle leggi dello Sta-
to », si parla di ConsigliQ regionale ma nQD

in senso restrittivo, sebbene col significato
che queste potestà, queste funzioni, sono da
intendersi attribuite alla Regione. Infatti
l'articolo 115 del titolo V della Costituzione
dice: «Le Regioni sono costituite in enti au-
tOnomi con propri poteri ,e funzioni, secon-
do i principi fissati daHa Costituzione ». È
questa 'la dizione aJla quale, evidentemente,
si fa riferimento con l'articolo 24, nel quale
non si vuole dire nulla di più.

Altre funzioni sono attribuite alla ~egio-
ne dal presente Statuto, (e questa è, eviden-
temente, cosa l,egittiina) ed in secondo luo-
go, secondo l'articolo 24, « dalle leggi dello
Stato ». E quì è il motivo di 'Scandalo, secon~
do il senatore Nencioni. Si ripropone a que-
sto punto la questione che si è discussa ieri
a proposito della premessa dell'articolo 4.
Le leggi dello Stato delimitano il potere legi-
slativo della Regione, perchè le leggi regio-
nali devono, restare nei limiti delle leggi ge-
nerali dello Stato, e non può essere approva-
ta una norma legislativa regionale in contra-
sto con le leggi dello Stato. AipiplUllItoper
questo, nella premessa dell'articolo 4, è det-
to: «in armonia con l'ordinamento giuridi-
co dello Stato ». Dunque, anche questo rife-
rimento alle 'leggi dello Stato dev' essere in-
teso allo stesso modo che nelle premesse
dell'articolo 4 ed all'articolo 5 del presente
Statuto.

P.er questi motivi ritengo che sia da man-
tenere il testo approvato dalla Camera.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Destdero precisare,
onorevole Ministro, che in materia c'è una
precisa sentenza deHa Corte costituzionale
in data 16 dicembre 1960, n. 73. ES'sa ribadi-
sce: «È principio caJ1dine del sistema vi-
gente che le Regioni non siano ammesse ad
esercitare altri poteri fuori di quelli ad esse
riconosciuti con norme costituzionali ». Per-
tanto questa norma dell'articolo 24 infran-
ge il sistema.

P RES I D E N T E. Invito l'onolrevole
ministro Medici ad espDimere l'avviso del
Governo.
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M E D I C I, Ministro senza portafoglio.
La chiarissima risposta dell' onor-evole rela~
tore mi sembra che esoneri il Governo da
qualunque altra considerazione. Sono con~
trario all'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo dell'articolo 24,
proposto dai senatori Flfanza ed altri. Chi
l'approva è prmgato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ora ai voti l'articolo 24. Chi l'ap~
prova è pl1egato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 25. Se ne dia let~
tura.

G E N C O, Segretario:

Art. 25.

Il Consiglio regionale, entro il 31 dicem~
bre, approva il bilancio di previsione della
Regione per il suocessivo esercizio predispo~
sto dalla Giunta regionale.

L'esercizio provvisorio può esseré delibe~
rata dal Consiglio regionale con legge e per
un periodo non superiore a quattro mesi.

L'esercizio finanziario decorre dal. 1o gen~
naia al 31 dicembre.

Il Consiglio regionale, entro il 31 luglio,
esamina ed approva il conto consuntivo del~
la Regiane per l'esercizio tI1aSCOI1So.Il can-
to consuntivo è diviso nello stesso modo in
cui è diviso il bilancio di previsione.

P RES I D E N T E. I senatori Franza.
BaI1baro, Crollalanza, Ferretti, MoMisantì,
Nencioni e TUl1chihanno propasto un emen~
damento sostitutivo dell'intero articolo.

Se ne dia lettUJra.

G E N C O, Segretario:

Sostituire il tésto dell' articolo con il se-
guente:

({ L'.esercizio finanziario della Regiane ha
la decorrenza dell'anno salare.

Il Consiglio regionale approva entro il 31
dicembre il bilancio di previsione della Re-
gione ed entro il 31 luglio il conto consunti~
va predisposto e presentato dalla Giunta
regionale.

L'eserdzio provvisorio del bilancio regio~
naIe non può essere concesso se non per
legge regionale e per periodi non superiori
complessivamente a quattro mesi ».

P RES I D E N T E. Il senatore Nen~
ciani ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

N E N C ION I. L'emendamento pre~
senta una dizione chiara, perchè ha voluto
daDe una disciplina di uguale contenuto ma
di formulazione migliore alla materia del~
l'articolo 25, fissando teI1n1ini pvecisi e pren-
dendo ~ ai fini di un coordinamento con

gli altri statuti speciali ~ come esempio le

norme contenute in quello statuto che è me-
glio redatto, vale a dire lo statuto sardo, il
quale contiene disposizioni chiare, esplicite
e sintetkhe, molto preferibili a quelle del
disegno di legge in esame, che evidentemen~
te risente delle transazioni e dell'affrettata
discussione svol1tasi all'altro ramo del Paf-Ia~
mento. Inoltre, in ossequio al sistema bica~
merale, vi era l'esigenza che il Senato della
Repubblica, melius re perpensa, patesse cor-
reggere gli errori commessi dalla Ca11j1lera
dei deputati.

Purtroppo ci troviamo di fronte al ne va~
rietur posto come premessa di tutta la di~
scussione dal nostro egregio relatore e se_I

guito pedissequamente dai Gruppi associati
della Democrazia GI1istiana, del Partito so~
cialista e del Partito comunista. Di fronte a
questo ne varietur noi non alziamo te mani
per la nostra coscienza.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

P A G N I, relatore. L'emendamento ha
una formulazione più sintetica e sotto certi
aspetti più oI1ganica, però non varia il can-
tenuta del testa propasta se nan nella farma
e quindi rientra in quell'asservaziane di ca-
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rattere generale che abbiamo fatto all'inizio
della discussione.

G I R A U D O ,
;Sottosegretario di Stato

alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Il GOVlerrlOconcorda con le osservazioni del
relatore.

P RES I D E N T E. Pongo in votazione
l'emendamento sostitutivo all'articolo 25
proposto dai senatÙ'ri Franza, Barbaro ed al~
trio Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato). '

Metto ai vÙ'ti l'articolo 25. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

CE approvato).

Si dia lettura dell'articolo 26.

G E(N C O, Segretario:

Art. 26.

Il Consiglio I1egionale, in materie estranee
alla sua competenZJa, ma che presentano par~
ticolare interesse per la Regione, può for~
mulare proge1ti di ,l,egge da sottoporre al
Parlamento.

l' progetti sono inviati, dal Presidente
della Giunta regionale, al Governo per la
presentazione alle Camere.

Il Consiglio regionale può anche presen~
tare voti alle Camel'e e al Governo della Re~
pubblica.

P RES I D E N T E. I senatori Turchi,
Ferretti e Nencioni hanno presentato un
emendamento tendente a sopprimere que~
sto articolo.

FRA N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Se consente, signor Presi.
dente, illustrerò io questo emendamento.

Abbiamo già avuto occasione di osservare
çhe alla Regione Friuli~Venezila Giulia è sot~
tratta mat~ria çb~ è di cQmpetenza delle al~

tre Regioni. Abbiamo detto, ad esempio, che
gli organi di questa Regione non hanno'il po~
teI1e di darsi un proprio statuto o di pro~
porre modifiche al proprio statuto, e al ri~
guardo abbiamo sottolineato come diversa~
mente venga regolata la materia negli altri
statuti per la Sicilia, per la Sardegna, per la
Vane d'Aosta e per il Trentino~Alto Adige.

Per questo ci sorprende Ù'ra il fatto che si
attJribui,sca alla Regione un poter,e di iniziati~
va che (per altro verso non viene ricOlI1osciuto
a nessun'altra Regione: ecco un'altra delle
con1JracLdiZJÌonidi questo disegno di legge.

.onorevÙ'le Presidente, H Cons1glio I['~giana~
le,in materie estranee aHa sua competenza,
cioè nelle materie che llJon sono conte[I1pla~
te negli articoli 3, 4 e 5 della legge, ma che
Iprescntaino un partkolare interes'se per la
Regione, può 1iormulal'e progetti di legge. È
questa un'iniziativa riconosciuta alla costi~
tuenda Regione; è però una iniziaitiva che la
CostitUZìione !gelosamente riserva soltanto a
talun:i ongailli ma non certamente aILe Re~
gioni. InÙ'ltre è unla iniziativa ,legislativa la
quale ~incola il Governo ailla Pfpesentazione
del progetto alle Camere, di modo che il
Consiiglio regionale, per materie estranee al~
la I{)rorpmacompetenza, formula iUIIlprogetto
di legge il quale obbligatoriamente deve es~
sere presentato dal Governo al Parlamento
per Il'esame e l'apprrovazione.

Si tratta forse, secondo lo 'spirito di que~
sto articolo 26, onOl'evoH oolleghi, di mate~
rie di ,interesse particolare ed esclusivo della
R:egione? Se CQsÌfosse, noi potr,emmo anche
trovare una spiegazione logica: consentire
cioè che la Regione possa formulare disegni
di legge per materie escluse dalla sua com~
petenza ma che abbiano un interesse esdu~
sivo per essa. Qui però la dizione ci fa in~
vece pensare che la Regione abbia una po-
testà legislativa lata, che cioè possa predi~
sporre progetti di legge di ordine generale
che abbiano vigore per l'intero territorio na~
zionale, purchè vi sia un qualche interesse
preminente della Regione.

Può darsi benissimo, onorevole Sottose~
gretario, che !'ispirazione sia s.tata un'altra;
può darsi che il compilatore di questo bene~
detto disegno di legge, che non proviene da
una IDa,no sola iDiquanto non è di deriv,azio-
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ne governativa bensì di iniziativa parlamen-
tare, abbia inteso consentire alla Regione di
formulare progetti di legge da sottO'porre al
Parlamento tramite il Governo per materie
escluse dalla propria competenza ma che
rientrino nell'esclusivo interesse della Re-
gione.

Ma. non è detto nel disegno di legge:
« esclusivo interesse della Regione » e perciò
sorge una ,certa equivocità di interpretazione.
Si dice infatti soltanto: «materie che pre~
sentano particolare interess.e per la Regio~
ne », il che non esclude che nel quadro del~
!'interesse generale possa .essere identificato
un p3!rticolare interesse deLla Regione, d~tl
che deriva che alla Regione viene riconosciu~
ta una potestà legislativa eSltesa, tanto da
pO'ter regolare una materia di ordine nazio~
naIe purchè vi sia per la Regione « un inte-
resse particolare ».

Questo disegno di legge, che nega a que~
sta sola Regione di darsi uon statuto, che
nega a questa Regione a statUito speciale di
proporre delle modifiche allo statuto mede-
simo, le consente inveoe un potere leg:islati~
va di così vasta portata. . .

Voce dal centro. Le consente l'iniziativ:1
legislativa.

FRA N Z A. Già, ma è vincolante per il
Governo, perchè il Governo è obbligato a pre-
sentare il disegno di legge alle Camere. Le
Camere possono respingerlo, siamo d'accor-
do, ma ciò accade per tutte le iniziative le-
gislative, per quelle del Governo, per quelle
parlamenta'ri, per quelle 4i altri organi che
hanno la facoltà di presentare delle propo-
ste di legge.

Ma la verità è che la Costituzione non con~
sente alle Regioni di avere l'iniziativa legi~
slativa per quanto riguarda materie sottrat~
te alla loro competenza, è detto anzi nel pe~
nultimo comma dell'artkolo 117 che si può
provvedere solo con legge cos,tituzionale e in
questo caso la novità eccezionale è che si dà
a una Regione più di quello ch~~avrebbe po-
tuto riohiedere se avesse avuto il potere di
darsi uno statuto.

Al cospetto di tali contraddizioni e d~ tali
incongruenze, noi, che stiamo operando per
ottenere un testo più 'razionale, organico ed

efficiente, e più aderente aUa realtà costitu-
zionale, conforme cioè ai principi generali,
riteniamo che questa dizione debba essere
soppr'essa. Se poi questo emendamento, così
come è avvenuto per altri sui quali abbiamo
richiamato l'attenzione dell'Assemblea, do-
ve,sse lesseJ1e'respinto, io non vedOoperchè nOoD
si potIiebbe tentaIie di dare una reg,ok1men~
taZJione unitaria ed UinivOoca a tutte le Re~
gioni.

La Corte costituzionale ripetutamente ha
fatto presente che gli statuti regionali van-
no armonizzati cOonla Costituzione; lo stes-
so sta>tuto della Regione siciliana doveva
eSiselle armonizzato cOon la CostituziOone, c
l'Assemblea costituente, nel prenderlo in
esame, ne ha rinviato la revisione alle Came-
re, che non hanno operato in questo senso.

Ai fini dell'unità e dell'indivisibilità, noi
dobbiamo dare una legislazione unitaria per
gli statuti speciali; l'unità e !'indivisibilità
non è pertanto nel territorio, e non è che la
Regione, solo per il fatto di essere costitui~
ta,determini una divisione terlfitoriale.
L'unità sta nella legislazione, e la legislazio-
ne difforme fra Regione e Regione e fra Re~
gione e Stato può infirmare e ledere il prin~
cipio dell'unità e deU'indivisibilità. Proprio
questa differenziazione nel regolamento dei
rapporti può determinrure una frattum pr:o-
fonda fra le varie Regioni e fra lo Stato e le
Regioni.

Per quanto riguarda questa materia, per-
ciò, abbiamo il dovere di essere cauti, pru-
denti; abbiamo il dovere di essere addirit~
tura preveggenti, perchè lo statuto che dia~
ma oggi non è lo statuto di oggi; le circo-
stanze .attuaH e cOontingenti devono avere un
valore ,relativo; lo statuto è dato per il do-
mani; dovrà regolare la vita di questa Regio-
ne in tempi e in situazioni diverse, in condi~
zioni politiche diverse.

Ecco perchè vorremmo pervenire, se non
altro, ,ad un regolamento successivo. Veda
l'Assemblea se è possibile formulare un 0['-
dine del giorno in tal senso, se è possibile
indurre il Ministro a dare dei chiarimenti e
a condividere l'opinione che gli statuti spe-
ciali di tutte le Regioni debbano essere ar-
monizzati tra di loro ed armonizzati con Li
Costituzione.
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P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

P A G N I, relator.e. Mi ricorda adesso il
senatore Crespellani che la facoltà di inizia~
tiva legislativa è prevista anche nello Statu~
to della Regione sarda; quindi non si tratta
di un'innovazione per la sola Regione Friuli~
Venezia Giulia.

Io ritengo che sia invece seriamente fon~
data la seconda ipotesi prospettata dal se~
natore Franza, cioè che, mancando la facol~
tà legislativa per alcune materie che sono
previste negli statuti delle altre Regioni, si
sia voluto colmare questa lacuna col dare
aHa -Regione la possibilità di studiare op~
portunamente dei disegni di legge che riguar~
dina materie di particolare interesse per la
Regione e di presentarli al Governo per il
successivo inoltro alle Camere. Ora la diver~
genza sta essenzialmente in questo: se deb~
ba trattarsi di esclusivo interesse della Re~
gione o di particolare interesse della Regio~
ne. Il senatore Franza accetterebbe questo
articolo qualora la materia fosse di esclusi~
va interesse ,della Regione. M<l le faccio os~
servare, onorevole Franza, che. per quello
che è l'esclusivo interesse della Regione, tut~
te le materie sono previste nella facoltà le~
gislativa, tanto in quella esclmiva quanto
in quelle concorrente e integrativa. Quindi
nella dizione «esclusivo interesse» lacune
non ce ne sono, mentre nella dizione « par~
ticolare interesse », o anche « preminente in~
teresse » della Regione, ce ne possono essere
per materie su cui non si può esercitare la
potestà legislativa della Regione. In questo
caso appare logico che possa c~sere studiato
qualche particolare problema e possano es~
sere elaborati dei disegni di legge da sotto~
porre all' esame delle Camere.

Perciò ritengo che, visto anche il preceèlen~
te dello Statuto della Regione sarda, possia~
ma accettare questa dizione. Effettivamente
sarebbe auspicabile quel coordinamento di
cui ha parlato l'onorevole Franza perchè si
notano alcune disparità ed incongruen~ tra
i diversi statuti regionali. Nell'esame com~
parativo che si è avuto occasione di fare ap~

punto durante questa discussione, e che è il
primo esame comparativo che si fa da parte
del Parlamento italiano (perchè è la prima
Regione a statuto speciale che viene creata
dal Parlamento), queste divergenze ed incon~
gruenze sono affiorate. Quindi l'auspicio del
senatore Franza può esser~ preso in qualche
considerazione. Comunque propongo che la
fomnullaziOlne di questo articolo rimanga, in~
terpretandola così com.e abbiamo ora de'tto,
nel testo che ci è pervenuto dalla Camera.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio ad esprimere l'avviso del Governo.

G I R A U D O, Sottosegretario di Stato
alla Pr:esidenza del Co,nsiglio dei ministri.
Alle osseI1Vaziani del relatoI1e, condi1vi,se dal
Governo, ne aggiungo un'aLtra, col fair rile~
vare che l'espressione di « particolare inte~
resse per la Regione » la si trova poi nell'ajf~
ticolo 47, quando si dice che in relazione a

servizi nazionali, di comunicazioni, di tra~

sporti la Giunta regionale deve essere sen~

tita qualora questi servizi interessino in
« modo particolare la Regione ». Anche qui
si usano le stesse parole « in modo partico~
lare }) il che significa che, se non si tratta di
un interesse esclusivo, si tratta indubbia~
mente di un interesse notevolmente intenso.
È in virtù di questa intensità dell'interesse
regionale a talune materie che tanto l'arti-
colo 47, dove è imposto l'obbligo di sentire

I la Giunta regionale, qualnto l'artÌcb,lo 26, do~
ve si oonoede l'iniz!iativa legislatilva alla Re-
g,ione, si giustifioano non solo per il coordi~
namento alle dispos,izioni previ'ste negli altri
statuti speciali, ma anche in armonia con le
norme ipJ1erviste in questo stesso Statuto..

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento soppressivodell'articolo 26
presentato dai senatori Turchi, Ferretti e
Nencioni. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 26. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).
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Passiamo all'articolo 27. Se ne dia lettur2

G E N C O, Segretario:

CAPO IV.

LA FORMAZIONE DELLE LEGGI
REGIONALI

Art. 27.

L'iniziativa delle leggi regionali, sotto for~
ma di progetti redatti in articoli/appartiene
alla Giunta, a ciascun membro del Consiglio
ed agli elettori, in numero non inferiore a
15 mila.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 28. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Art. 28.

Ogni disegno di legge deve essere previa~
mente esaminato da una Commissione, ed
approvato dal Consiglio, articolo per arti~
colo e con votazione finale.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da pajrt~
dei senatori Franza, Barbaro, Crollalanza,
Ferretti, Moltisanti, Nenaioni e Turchi. Se ne
dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Sostituire il testo dell' articolo con il se~
guente:

"Il Consiglio regionale aprprorva le leggi
regionali articolo per articolo e con vota~
zione finale, previa esame da parte di una
Commissione" ».

P RES I D E N TE. Il senatore Nencio~
ni ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

N E N C IO, N I. Onorevole Presidente,
l'emendamento persegue una modifica di
forina che però si irnrpOlneva, per aI'll11onia.
Il capo terzo e il capo quarto s'ìntitolano
« Funzioni del Consiglio regionale» e «La
formazione delle leggi regionali ». Voi potete
rilevare che tutte le funzioni del Consiglio
regionale sono indicate col soggetto perti~
nente: «Il Consiglioregionale esercita. . . »,
«Il Consiglio regionale, in materie estra.
nee. . . », eccetera. L'articolo 28 riflette una

specifica funzione del Consiglio regionale ed
ha questa infelice espressione: «Ogni dise-
gno di legge deve eSlsere prev,iamente » (,que.
sto « previamente », l'ho controllato su un di.
zio"nario, esiste purtroppo nella lingua ita-
liana come parola fuori uso; non capisco
perchè, in una norma costituzionale, si do.
veva pescare, tra le tante parole, proprio
una fuori dell'uso corrente) « esaminato da
una Commissione, ed approvato dal Consi-
glio, articolo per articolo e con votazione fi~
naIe ».

Il nostro emendamento invece propone
questa dizione: «Il Consiglio regionale»
(questo in riferimento al fatto che è una
funzione del Consiglio) «approva le leggi
regionali articolo per articolo e con vota~
zione finale, previa e,same da parte di una
Commissione ». Mi sembra che proponga
una dizione molto più logica e chiara, che
non dia luogo ad interpretazioni aberranti.
Pertanto ritengo che l'emendamento da noi
proposto debba essere accolto per ragioni

, di sostanza, di forma e di armonia con tut~
te le altre norme dello Statuto.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

P A G N I, relatore. Qui si tratta, lo ha
detto l'onorevole Nencioni, di una varia~io-
ne di forma. Anzichè dire «previamente »,
si direbbe «previa esame da parte di una
Commissione ». . . . Ma, per quanto riguarda
le questioni di pura forma, abbiamo conve~
nuto di soprassedere.

G I R A U D O, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei Yntnistri.
Il Governo concorda con il relatore.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentano all'ar~
ticolo 28 dai senatori Franza ed altri. Chi
l'approva è pregato d'alzarsi.

(N on è approvato).

Metto ai voti l'articolo 28. Chi l'approva
è pregato d'alzarsi.

(E approvato).

Si dia lettura dell'articolo 29.

G E N C O, Segretario:

Art. 29.

Ogni legge, approvata dal Consiglio re~
gionale, è comunicata dal Presidente del
Consiglio stesso .al Commissario del Gover~
no e promulgata 30 giorni dopo 'la comu~
nicazione, salvo che il Governo non la rinvii
al Consiglio regionale per motivi di illegitti~
mità costituzionale o di contrasto con gli
interessi nazionali.

Nel caso di rinvio della legge, ove il Con~
siglio regionale l'approvi di nuovo con mag~
gioranza assoluta dei suoi componenti, la
legge stessa è promulgata, se, entro 15 gior~
ni dalla nuova comunicazione, il Governo
della Repubblica non promuova la questio~
ne di legittimità davanti allla Corte costitu-
zionale,

°
quella di merito, per contrasti di

interessi, davanti aUe Camere.

P RES I D E N T E. I senatori Turchi,
Ferretti e Nencioni hanno presentato un
emendamento, al primo comma, tendente a
sostituire le parole: «o di contrasto con gli
interessi nazionali », con le ahre: «o perchè
ecceda la competenza della Regione o contra-
sti con gli interessi nazionali o con quelli
di altre Regioni ».

II senatore Nencioni ha facoltà di svol~
gerlo.

N E N C IO N I. Onorevole Presidente,
mi sembra che la dizione' che abbiamo pro~
posto ~ e qui non siamo di fronte ad una
modifica della forma, ma veramente de'lla
sostanza ~ risponda allo spirito della nor-

ma ed a precise esigenze di limite, cioè di di~
latazione del limite: {{ Ogni legge approvata
dal Consiglio regionale. .. salvo... per mo-
tivi di legittimità costituzionale o di contra-
sto con gli interessi nazionali ». È una. di-
sposizione che rimane nel generico, sia nel
riferimento ai motivi di illegittimità costitu-
zionale sia in riferimento al contrasto con
gli interessi nazionali.

Mi sembra inveoe che la dizione che noi
abbiamo proposto, per sostituire le parole
{{ o di contrasto con gli interessi nazionali »

con le altre {{ o perchè ecceda la competenza
della Regione o contrasti con gli int,eressi
nazionali o con quelli di altre Regioni ", sia
migliore.

Quattro sono le ipotesi di illegittimità co-
stituzionale: illegittimità costituzionale, con-
trasti con gli interessi nazionali, eccesso di
competenza della Regione o contrasto con
gli interessi di altre Regioni. Se si prevede il
rinvio al Consiglio regionale di una legge
per motivi di illegittimità costÌituzionale, non
si vede rperohè non debba 'essere rinviata an-
ohe 'Per altr,i motirvi, seguendo in ques to la
iormula degli statuti precedenti.

Pertanto o si mette una formula generica
in cui si parli di illegittimità costituzionale
comprensiva di tutto, o si fanno delle indi-
cazioni spedfi!jhe; ma se si scende alla spe-
cificazione si debbono anche prendere in
considerazione le ipotesi da noi enunciate.
Per questi motivi mi sembra opportuno che
venga accolto il nostro emendamento che
credo si debba imporre all'attenzione del-
l'Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il lo-
ro avviso sull'emendamento in esame.

P A G N I, relatore. Sembra in sostanza
che questo emendamento tenda ad intro-
durre altri due motivi di illegittimità oltre
i due specificati nell'articolo 29. Questi due
motivi sono l'eccesso di potere e il contrasto
oon g1i intemssi di alt!I'e Reg;ioni. Mi sembra
che questi motivi siano impliciti nei due spe-
cificati. Inuatti i motivi di illegittimità costi-
tU2Jionale sono comprensivi anche dell'ille-
gittimità che possa derivare dal fatto che la
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legge ecceda la competenza della Regione,
come gli interessi delle altre Regioni rien~
trano nel quadro degli interessi nazionali.

Non è quindi necessario specificarli; per~
tanto ritengo che si possa dare un'interpre~
tazione estensiva ai due motivi qui indicati,
nel senso che essi comprendono i motivi. di
illegittimità per eccesso di potere o per con~
trasto con gli interessi di altre Re!!ioni.

G I R A U D O, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
H Governo è d'accoI1do con la Commissione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dai se~
natori Turchi, Ferretti e Nencioni, non ac~
cettato nè dal Governo, nè dalla Comill'is~
sione. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 29. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Si dia lettura dell'articolo 30.

G E N C O, Segretario:

Art. 30.

La promulgazione di una legge dichiarata
urgente dal Consiglio regionale, a maggio~
ranza assoluta dei componenti, qualora il
Governo delle Repubblica espressamente lo
consenta, può intervenire anche prima dei
termini stabiliti dall'articolo precedente.

P RES I D E N T E. I senatori Fran~
za, Barbaro, Crollalanza ed altri hanno pre~
sentato un emendamento tendente a sosti~
tuire il testo dell'articolo con il seguente:

« Una legge dichiarata urgente dal Consi~
glio regionale, a maggioranza assoluta dei
suoi componenti, col consenso espresso dal
Governo della Repubblica può essere pro~~
mulgata prima della scadenza di termini
stabiliti nell'articolo precedente ».

Il .senatore Nencioni ha facoltà di svol~
gerlo.

N E N C ION I Mi pare che non sia
necessaria una illustrazione, perchè in luo~
go della dizione, che noi non condividiamo,
« qualora il Governo della Repubblica espres~
samenté lo consenta », ci sembra molto più
rispondel11lte fesp'f1essione da noi proposta;
e così è da dire anche per la formulazione
dell'intero articolo da noi suggerito.

Ad esempio, non mi sembra chiara la
dizione «La promulgazione di una legge
dichiarata urgente dal Consiglio regionale »,

mentre è preferibile e molto più chiara la
formulazione che abbiamo proposto.

Si tratta di una questione prettamente di
forma; ma iil relato\l'e ci dirà che le quest~om
di forma non interessano e che, qualunque
sia la forma, l'Assemblea deve approvare
quello che è già stato approvato. Mi sembra,
invece, che la nostra attività debba tendere
anche a migliorare lo strumento e debba es~
sere spesa anohe per migliorare sQlstanzial~
mente la forma di questo disegno di legge
costituzionale.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione e il Governo ad esprimere il loro avvi~
so sull'emendamento in esame.

P A G N I, relatore. Dice esplicitamen~
te il senatore Nencioni che, per l'appunto,
anche qui si tratta di una modifica di forma
e quindi ritengo che non sia da accogliere
la variazione proposta con questo emenda~
mento.

G I R A U D O, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Il Governp concoJ1da c'Ùn i.I parere eSlpre>sso
dal relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo dell'anticolo 30,
proposto dai senatori Franza ed altri, non
aocolto nè dallla ,Commissione nè dal GO'VeJr~
no. Chi l'approva è pregato d'alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 30. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(E approvato).
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Si dia lettura degli articoli successivi.

G E N C O, Segretario:

Art. 31.

La legge regionale è promulgata dal Pre~
sidente della Giunta regionale con la formu~
la: « Il Consig1io regionale ha approvato, il
Presidente della Giunta regionale promulga
la seguente legge ». Al testo della legge, se~
gue la formula: « La presente legge regio~
naIe sarà pubblicata nel Bolletttno Ufficiale
della Regione. È fatto obbligo a chiunque
spetti di Oisservarla e di farla osservare co~
me legge della Regione ».

(È approvato).

Art. 32.

La legge regionale è pubblicata nel Bol~
lettino Ufficiale ,della Regione Friuli~Venezia
Giulia, ed entra in vigore il 15° giorno suc~
cessivo alla pubblicazione, salvo che non
sia fissato nella legge stessa un termine di~
verso.

La legge regionale è riprodotta nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

(È approvato).

Art. 33.

La legge regionale è sottoposta a refe~
rendum popolare per l'abrogazione totale o
parziale qualora ne facciano richiesta a'lme~
no 20.000 elettori o due Consigli provin~
ciali.

Non è ammesso il referendum per le leggi
tributarie o di bilancio della Regione.

Hanno diritto a partecipare al referendum
tutti gli elettori della Regione.

La proposta soggetta a referendum è
approvata se ha partecipato aHa votazione
la maggioI1anza deg1i aventi diritto al voto
e se è raggiunta la maggioranza assoluta dei
voti validamente espressi.

Le altre modàlità per l'attuazione del re~
ferendum sono determinate dalla legge re~

gionrale prevista dall'articolo 5 del presente
Statuto.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato da parte dei senatori Tur~
chi, Ferretti ed altri un emendamento ten~
dente a sostituire, al primo comma, le paro~
le « o due Consigli provinciali }) con le altre
« o un Consiglio provinciale~).

FRA N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Dirò in breve le ragioni
di questo emendamento. L'articolo 33 dà la
facoltà di sottoporre a referendum popo~
lare le leggi della Regione sia per l'abroga~
zione totale, sia per l'abrogazione parziale.
Questa facoltà è concessa o a 20.000 eletto~
ri o a due ConsigH provinciali.

Onorevdli colleghi, ecco che siamo nel
campo dell'armonia. In questa discussione
il termine « armonia}) ricorre spesso; qui
c'è disarmonia, disarmonia di proporzioni,
perchè due Consigli provinciali rappresenta~
no la popolazione per un complesso di ol~
trt; 500.000 abitanti e quinrdi non meno di
250.000 ciascuno.

Allora, mentre da una parte si dà la possi~
bilità a 20.000 elettori di proporre l'abro~
gazione totale o parziale di una legge regio--
naIe, dall'altra parte, invece, si richiede -che
la proposta venga avanzata da due Consigli
provinciaH, su tre che ve ne sono.

Pertanto, il nostro emendamento acqui~
sta una giustificazione logica, di propor~
zioni e di armonia; noi proponiamo, cioè,
-che la richiesta sia avanzata da un Consiglio
provinciale anzichè da due.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esp'rimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.

P A G N I, relatore. Qui si è partiti, in-
vece, dal concetto che vi sia la maggioran~
za dei Consigli provinciali, e siccome essi
sono tre, si è proposto che la richiesta venga
fatta da due.
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G I R A U D O, Sattasegretaria di Stata
alla Presi.denza del Cansiglia dei ministri.
Iil Governo è ,d'accordo col relatQrè.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamentO' sostitutivo proposto dai se~
natori Tur:chi, Fenetti, Franza ed altri, iIlon
accettato nè dal Governo, nè dalla Commis~
sione. Chi l'approva è pregato d'alzarsi.

(Nan è appravata).

Metto ai voti l'articolo 33. Chi l'approva
è pregato di alzars'i.

(È appravata).

Si dia lettura ddl'articolo 34.

G E N C O, Segretaria:

CAPO V.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

E LA GIUNTA REGIONALE

Art. 34.

Con legge regionale è stabilito il numero
e sono determinat,e le attribuzioni degli as~
sessori e può essere fissata l,a siede dei I1ispet~
tivi uffici anche in località diverse dal capo~
luogo della Regione.

La Giunta regionale è eletta dal Consiglio
con le modalità stabilite negli articoli se~
guenti ed è costituita dal Presidente e da as~
sessori effettivi, in numero non superiore a
10. Gli assessori supplenti, in numero non
sUlperiO\I'ea 4, sostituiscono gli efiìettivii in
caso di assenza o di impedimento.

La Giunta regionale dura in carica fino
alla rinnovazione del Consiglio, 'salvo quanto
disposto dall'artkolo 37.

In caso di vacanza della Giunta o di una
parte di essa, il Consiglio è convocato entro
15 giorni, per la rinnovazione o per la inte~
grazione; la Giunta resta in carica, per
l'amministrazione ordinaria, fino alla elezio~
ne della nuova.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati da parte dei senatori
Franza, Barbaro, Crollalanza, Fenetti, Mol~
tisanti, Nencioni e Turchi alcuni emenda~
menti. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretaria:

«Al prima comma, sostituire la parola:

" uffici " can l'al tra: "assessorati"».

FRANZA, BARBARO, CROLLALANZA,

FERRETTI, MOLTI SANTI, NEN~

CIONI, TURCHI;

« A.l secanda comma, sostituire le parole:
"non superiore a 10" con le aUre: "non
superiore a 8 ", e le parole: "non superiore
a 4 " can le altre: "non superiore a 2 " ».

FRANZA, BARBARO, CROLLALANZA,

FERRETTI, MOLTI SANTI, NEN~

CIONI, TURCHI;

« Alla fine del quarto comma, soppnmel e
le parole: "la Giunta reSitla ,in carica, per
l'amministrazione ordinaria, fino alla elezio~
ne deUa nuo:va" ».

TURCHI, FERRETTI, NENCIONI.

P RES I D E N T E. Il senatore Nen~
ciani ha facoltà di i1lustrare questi emenda~
menti.

N E N C IO N I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, dobbiamo affronté1re ora
una questione che ha sollevato molte per-
plessità. La norma in esame infatti è il frut.
to di un compromesso per il contrasto che,
nel corso della discussione dinanzi alla
Camera dei deputati, .era sembrato sopito,
ma che in questi' giorni è riaffiorato a Udi.
ne, a Twieste e in tutta la Regione di cui si
discute. L'onorevole Tessitori ha già pro~
spettato con chiarezza la situazione che si è
determinata, parlando di questo oampanili~
sma che non è campanilismo in senso stret~
to, ma che è necessità di artico'lazione jn~
tema della Regione.
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Comunque il contrasto è affiorato in tema
di scelta del capoluogo della Regione: talu~
ni hanno proposto Udine, altri Trieste. Si è
arrivati alla fine a questa norma di compro~
messo, accolta pur di giungere comunque
all'approvazione ddl'atto costitutivo della
Regione; la capitale si propone a Trieste,
ma la sede di alcuni assessorati (quelli eco~
nomki in modo particolare) potrà essere
Udine. Senonchè questo compromesso di~
mostra ancora una volta quanto poco sia
utile l'istituzione della Regione a statuto spe~
dale. Un camipianHismo salo mOiilleiIltanea~
mente sapito risorge già ade,sso, ma risor~
gerà ancora più quando si tratterà di stabi~
lire quali assessorati o quali uffici dovranno
essere decentrati a Udine, centro geografico
della Regione.

La norma, come tutte quelle di compro~
messo, si esprime in modo perp.lesso e la~
scia sostanzialmente insoluta la questione
e aperta la contesa, giacchè dovrà essere
una legge reg'ionale a stabilire il numero e a
determinare le attribuzioni degli assessori,
nonchè, eventualmente, a fissare la se:de dei
risipeUirvi uffici. Ora, onorevoli colleghi, se
si fasse padato di «asses1sorati» io avrei
compreso l'espr,essione «può essere fissata
la Siede dei rispettivi uffici }}; ma qui si par~
la di « attribuzioni degli assessori », per cui
si tratta della sede de'll'ufficio: non dell'as~
sessorato impersonalmente, ma dell'assesso~
re in maniera specifica. Torno a dire che ci
troviamo di fronte a norme costituzionali e
non regolamentari che possano av.ere un
valore contingente, e si tratta di costruire la
Regione con delle specifiche attribuzioni,
con degli organi ben delimitati.

Anche in Commissione ho fatto presente
la nostra perplessità a questo riguardo, per~
chè avremmo dovuto indicare, per dirimere
le controversie, con legge costituzionale qua~
li assessorati sarebbero stati trasferiti. Par~
lare di « uffici» potrebbe portare come con~
seguenza che, per esempio, l'assessore di
un detel1illinato Dicastero 'regionale istitiUi~
sca ad Udine un determinato ufficio dorv,e sia
chiamato adeselrdtal1e lIe sue funzioni un
qualsiasi impiegato. Allora che cosa succe~
derebbe? Succederebbe la faida di Comune,
la lo,tta all'interno del Consiglio, il quale sa~

rehbe impotente ad in,tervenire perchè la nor~
ma costituzionale è perplessa ed egli non
può con prrapria legge modificare la narma
postitruzionale.

Se si intende risolvere una questione di
campanile, si deve risolverla dall'alto COlI
narma costituzionale in modo ohe s.i pos~
sa porre la Regione di fronte ad una scelta
fatta dal legislatore costituente: in tal caso,
anche se si fosse perpetuata questa contesa
eventual,e per la sede degli assessorati ad
Udine o a Trieste, ci sarebbe stata sempre
la norma costituzionale che avrebbe impe~
rata sulla contesa ed avrebbe fatto taoere
se non. altro i contendenti, mentre i compo~
nenti del Consiglio si sarebbero potuti espri~
mere attraverso delle proposte di legge co~
stituzionale di carattere modi,ficativo.

Ecco perchè noi abbiamo proposto di so~
stituire il termine «uffici» con il termine
« assessorati ». Anche senza proporre una
scelta, questo termine è più l'lspondente
perchè si tratta non di un ufficio distaccato
che possa aprire una contesa, ma di un uf~
fido di un determinato assessorato. All'inter~
no della Regione, le richieste di Udine po~
tevano essere anche sOlddisfatte con uno o
più assessorati di una certa importanza e
rilevanza, ma non sono certo esaudite con
!'istituzione di alcuni uffici decentrati del~
l'assessore X o dell'assessore Y, a parte la
dizione impropria che, ripeto, non trovo in
nessun'altra norma costituzionale e tanto

;meno nella CostÌituziane. L'assessore non è
altro che l'elemento umano, transeunte di un
ufficio che è l' as~essorato, cioè di una rfìun~
ziane, di un'istituzione, di un organo che
esiste TIiella realtà giunidioa. È come se io
dicessi «il Sindalco ha la sua sede»: non
è ohe il Sinidaco ha la sua sede, è il Co~
mune che ha la Isua sede, .il Sindaco è oaipo
dell'Amministraziane. Allo stesso modo è
l'assessorato che ha ~a sua Isede, non l'asses~
sore; è l'assessorato che può avere i suoi uf~
fici in un posto o in un altro.

Per quanto concerne il secondo emenda~
mento, non c'è bisogno che mi soffermi su di
esso poichè si spiega da ~è.

L'ultimo comma dell'articolo 34 dice che
la Giunta resta in carÌ'Ca, per l'amministra~
zione ordinaria, fino all'elezione della nuova.
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Ma, onorevoli colleghi, si è dimenticata la
norma che è di carattere generale, che è un
principio generale: la prorogatio. È evidente
che la Giunta rimane in carica finohè non
viene eletta la nuova Giunta; non c'era nes~
sun bisogno di mettere nello Statuto questa
norma che non fa che ripetere non solo quel~
la che è una prassi, un'esigenza di carattere
costituzionale, ma' quella che è una norma
cardine del nostro ordinamento amministra~'
tivo e del nostro ordinamento costituzionale.

Non vi può essere carenza di potere; è
evidente che la Giunta rimane in carica fin~
chè la nuova Giunta viene eletta.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sugli emen~
damenti in esame.

P A G N I, relatore. Per quanto riguarda
il primo emendamento, cioè la questione
degli assessorati, faccio rilevare che qui non .

si parla di uffici in senso generico, ma si di~
ce: «sono determinate le attribuzioni degli
assessori e può essere fissata la sede dei ri~
spettivi uffici... ».

Ora, ciò significa che ci si riferisce agli
uffici degli assessori, e gli uffici degli assesso~

I

ri sono gli assessorati.

N E N C ION I. Anche il gabinetto del~
l'assessore ci mettiamo...

P A G N I, relatore. Non vale l'ipotesi
che lei ha formulato, cioè che si tratti di
qualsiasi ufficio distaccato, perchè qui si
specifica « la sede dei rispettivi uffici », cioè
gli assessorati. Mi pare quindi che l'emenda~
mento presentato costituisca una sottigliez~
za ;e che il testo della legge sia ben chiaro.

La sede dell'ufficio dell'assessore evidente~
mente è il posto nel quale l'assess9re ha la
sua residenza ordinaria, naturalmente carne
uffiaiO'; Ja persana può dsiedere laJnche in al-
tro luogo, questo non ha alcuna importanza.

Per quanto riguarda il numero degli asses~
sari, faccio osservare che nel'la legge n. 62
del 1953 si dice che il numera degli assesso-
ri per le Regioni a statuto ordinario può va~
riare da otto a dieci. È parso ahe, per una
Regione a statutò speciale, si potesse dire

che il numero non debba essere superiore a
dieci. Su per giù la norma è quella: dire non
superiore a dieci significa che si può arri-
vare ad un massimo di dieci. Lo stesso dica-
si per il numero dei supplenti.

P.er quanto riguarda l'ultimo emendamen~
to soppressivo, posso ammettere che la di~
zione in oggetto sia pleonastica. Però si trat~
ta di una' norma~car.dine, come ha detto il
senatore Nencioni, che viene ordinariamen-
te e comunemente seguita e che viene ripe~
tuta, nel testo unico della legge comunale e
provinciale, anche per le altre amministra-
zioni comunali e pravinciali.

Non nuoce, quindi, che la norma sia riba~
dita anche in questo caso.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio ad esprimere l'avviso del Governo.

G I R A U D O, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministti.
lil GoveflIlo concoI1da

~ pienamen te con il ['e-
latoI1e.

p, RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo presentato dai se~
natori Pranza ed altri al primo comma del~
l'articolo 24. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(N 011 è approvato).

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo
presentato dai senatori Pranza ed altri al
secondo comma deH'artÌ'colo 34. Chi l'ap-
prova è pregato di, alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'emendamento soppressivo
presentato dai senatori Turchi, Perretti e
Nencioni al quarto comma dell'articolo 34.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 34. Chi lo approva
è pregato di alzarsi.

(E approvato).
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Si dia lettura degli articoli successivi.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 35.

Il Presidente della Giunta regionale è
eletto dal Consiglio nel suo seno dopo la co~
stituzione dell'ufficio di presidenza, a scru~
tini o segreto ed a maggioranza assoluta dei
componenti assegnati, ,e, dopo il secondo
scrutinio, a maggioranza relativa dei voti
validamente espressi.

(È approvato).

Art. 36.

La Giunta regionale è eletta dal Consiglio
nel suo seno, a scrutinio segreto ed a mag~
gioranza assoluta dei suoi componenti e, do~
po il secondo scrutinio, a maggioranza rela~
tiva dei voti validamente espressi.

(È approvato).

Art. 37.

La Giunta regionale o uno o pm dei
suoi componenti, salvo il caso previsto dal~
l'articolo 22, possono essere revocati dal
Consiglio, su mozione motivata, presentata
da almeno un sesto dei componenti del Con~
siglio, e votata, per appello nominale, a mag~
gioranza assoluta dei componenti stessi.

La mozione di revoca deve essere posta
in discussione entro sette giorni, ma non
prima di tre giorni dalla preslentazione.

(È approvato).

Art. 38.

Le dimissioni rassegnate dal Presidente
della Giunta regionale hanno effetto dopo
che il Consiglio ne ha preso atto.

Alle dimi~~ioni, alla revoca o al deoesso
del Presidente della Giunta regionale conse~
guono, di diritto, lie dimissioni dell'intera
Giunta.

(È approvato).

Art. 39.

Le dimissioni rassegnate dagli assessori
sono accolte dal Presidente della Giunta re~,
gionale, che ne dà comunicazione al Presi~
dente del Consiglio regionale.

(È approvato).

Art. 40.

L'Ufficio di Presidente della Giunta re~
gionale o di a'ssessore è incompatibile con
qualunque altra carica pubblica.

P RES I D E N T E. Su questo articplo
è stato p~esentato un emendamento da par~
te dei senatori Turchi, Ferretti e Nencioni.
Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Sostituire il testo dell'articolo con il se~
guente: ~~~~~~~

" Al Presidente della Regione e agli asses~
sari si applicano le incompatibilità di cui
alla l.egge 15 febbraio 1953, n. 60, con le
sanzioni previste" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Fer~
retti ha facoltà di illustrare questo emen,~
damento.

FER R E T T I, relatore di minoranza.
Qui non si tratta di una questione di forma
ma di sostanza e vorrei dire anche di pu:b~
blica moralità (la parola è grossa ma ri~
sponde alle realtà delle cose). Voi sapete
che con gli articoli 4 e 5 abbiamo dato le
più vaste potestà legislative alla Regione.
Perciò non possiamo assolutamente li~
mita:tci a stabilire solo delle incomp,atibilità
di ordine puhblico, ma dobbiamo porne anche
di ordine privato. Ciascuno di noi ha dovuto
dichiarare (quelli di voi che le avevano) le
cariche anche impegnative non solo di ordÌ!"
ne pubblico, ma anche private. Tutto questo
è sancito dagli articoli 2, 3 e 4 della legge 15

~ febbraio 1953. Ora perchè per i deputati e



Senato della Repubblica ~ 29483 ~ I I I Legislatura

632a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA~ REs. STENOGRAFICO 24 OTTOBRE 1962

per i senatori si devono giustamente stabi~
lire incompatibilità moralizz'atrki di carat~
teDe privato e le stesse incompatibilità non
si debbono stabilire anche per i deputati
delle Regioni? Dovrebbero essere loro stes~
si a desiderarlo perchè !'incompatibilità 'pub~
blica è una bella cosa...

C RES P E L L A N I. Per la Sardegna
fui io a proporlo e fu approvato.

FER R E T T I, relatore di minoranza.
Quindi la dizione potrebbe essere questa:
« L'ufficio di Presidente è incompatibile
con qualunque altra cadca pubblica non~
chè con le incompatibilità previste dalla
legge» A me pare che prima o poi si arri~
verà ad applicare queste incompatibilìtà, che
esistono già per noi, anche per i deputati
della Regione. Immaginatevi un assessore
od un Presidente di Regione che sia an~he
un grosso esponente ddlla banca locale o di
un'impresa di furfanti, o di altri enti di que~
sto genere! La gente mormorerà. Lo so, lo
jus murmurandi è sempre stato ammesso e
quindi vale anche in questa occasione, ma
mi meraviglio che questo nostro emenda~
mento non sia stato accettato alla Camera.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo, avviso sull'emen~
damento in esame.

P A G N I, relatore. Mi sembra che la
formulazione dell'articolo sia molto catego~
rica perchè si dice ohe l'ufficio di Presidenza
è incompatibile con qualunque altra carica
pubblica. Quindi mi pare che questa sia la
formulazione non la più generica, ma la più
generale: è una formulazione generale e ca~
tegorica. Il senatore Crespellani però fa giu~
stamente rdlevare che ,la casJstica di queste
incompatibiJità (anohe in aderenza a quel~
lo che è previsto dalla legge 15 febbraio
1953, n. 60) potrà essere formulata oon le
norme di attuazione, cioè con legge pro~
pria della Regione. Questi palrticolari, infat~
ti, possono essere sanciti in quella norma,
così come è stato fatto per le altre Regioni:
anche per la Regione sarda c'era una nor~
ma generale di incompatibilità e poi è sta~

ta la Regione a stabilire esattamente il tipo
delle incompatibilità. Abbiamo detto tant,e
volte che la legge d~ve avere una formulazio~
ne generale e che i particolari debbono es~
sere oggetto della parte normativa dell'ap~
plicazione della legge. Quindi ritengo che,
quando qui si è detto « è incompatibile con
qualunque altra carica », nessuna carica pub~
blica rimanga esclusa. (Interruzione del se~
natore Ferretti). Ad ogni modo questi parti~
colari possono sempre essere fissati con le
norme di attuazione. (Vivace interruzione
del senatore Ferretti).

PR E S I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio ad esprimere l'avviso del Go'verno.

G I R A U D O, Sottosr-gretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Il
Governo è d'accordo con il rela-tore e fa os~
servare che tanto il President,e carne i mem~
bri della Giunta sono anche Consiglieri. In
aggiunta a queste incompatibilità previste
per il Presidente e per la Giunta, non sono
da dimenticare le incompatibilità proprie
dei Consiglieri regionali.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo dell'articolo 40,
proposto dai senatori Turchi, Ferretti e Nen-
ciani. Chi l'approva- è pregato d'alzarsi.

(N on è approvato).

Metto ai voti l'articolo 40. Chi l'approva è
pregato d'alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoli successivi.

C A ~ E L L I, Segretario:

Art. 41.

Al Presidente della Giunta regionale ed
agli assessori è attribuita con legge regio~
naIe una indennità di carica.

(È approvato).
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CAPO VI.

FUNZIONI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Art. 42.

Il Presidente della Giunta Regianale:

a) rappresenta la Regiane, canvaca e
presiede la Giunta regianale e ne dirige e
caardina l'attività, sapraintende agli uffici
e servizi regianali;

b) pramulga le leggi regionali ed ema~
na, can propria decr,eta, i regalamenti deli~
berati dalla Giunta;

c) esercita le altre attribuziani che gli
sana canferite dalle leggi e dalla Sta tuta
regianale.

(E approvato).

Art. 43.

Il Presidente della Giunta, can decreta
da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della
Regiane, pravvede alla designaziane dell'as~
sessore effettiva ohe deve sastituirla in casa
di assenza a impedimenta, all'assegnaziane
degli assessori ai singali assessorati a ad
altri eventuali incarichi ed a regalare le
supplenze.

(E approvato).

Art. 44.

Il Presidente della Giunta regianale inter~
viene alle sedute del Cansiglia dei ministri
per, essere sentita, quanda sana trattate que~
stiani che riguardana particalarmente la
Regiane.

P RES I D E N T E. I senatari Franza,
Barbara, Crallalanza, Ferretti, Maltisanti,
Nenciani e Turchi hanna presentata un
emendamenta tendente a inserire dapa le pa~
rale: ({ del Cansiglia dei Ministri », le ahre:
({ su invita del Presidente del Cansiglia ».

m 'senatare F'ranza ~a facaltà di svoLgerlo.
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FRA N Z A. Onorevali colleghi, il na~
stro emendamenta è determinato dalla equi~
vacità deUa dizione, perchè non passiama
dire can oertezza se il diritto~davere di in~
tervenire, a la facaltà d'interventa, sia tut~
ta propria del Presidente della Regione a
sia invece del Presidente del Cansiglio dei
ministri. Sastanzialmente tenenda canta del~
la dizione del disegno di legge, il Presidente
della Regiane avrebbe il diritta, anche se
nan invitato, d'intervenire al Cansiglio dei
Ministri.

Sappiamo che l'ardine del giorna viene
predisposto dal Presidente del Cansiglio e
che la canvacazione è da lui diramata. Sap~
piama quindi che !'intervento dei Presidenti
delle Giunte regionali è implicitamente di~
sposto dal Presidente del Cansiglia allar~
quanda si trattino materie delle Regiani. :t
necessario didoespressamente negli statuti
delle Regiani, se così non fasse potrebbe
sargere una facultas agendi, un'iniziativa del
Presidente della Regiane di partecipare alle
sedute del Consiglia dei ministri allorquan~
da vi siana argomenti che, nel criteria del
Presidente, pass'ana camunque riguardare la I

Regiane. Questo vogliamo impedire perchè
pensiama che nel cancettp del presentatare
di questa legge !'iniziativa della canvaoazio~
ne debba essere rimessa, cam~ fatta esclu~
siva, al Presidente del Cansiglia, il quale far~
mula l' .ordine del giorno e regala le sedute
del Cansiglia.

P RES I D E N T E. Invita la Cammis-
sione ed il Caverna ed esprimere il laro av~
visa sull'emendamento in esame.

P A G N I, relatore. Anche qui la legge
castituzionale stabilisce il diritta del Presi~
dente della Giunta regianale d'intervenire
alle riuniani del Cansiglia dei ministri e nan
parla della facoltà del Presidente del Cansi~
glio d'invitarla a meno. Se noi specificassi-
ma ({ su invita del Presidente del Consiglia»
sembverebbe che fosse facaltà del Presiden~
te del Consiglia invitare a na il Presidente
della Regiane. Qui si stabilisce il principia,
il diritta d'intervenire: le madalità con cui
il Presidente della Giunta interverrà alle riu~
nioni Vierranna filssate successivamente con
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una norma di applicazione, come è stato
fatto per le altre Regioni. Qui si stabilisce so-
lo la questione di diritto, che r.itengo debba
essere formulata in questo modo. Se noi
infatti dioessimo, come è proposto nel1'emen~
damento, che il Presidente della Regione
interviene alle sedute del Consiglio de.i mini~
stri « su invito del Presidente del Consi~
glio », potrebbe sembrare, ripeto, cht? que-
sta fosse una facoltà del Presidente del Con-
siglio stesso, rimessa alla sua discrezione.
Non dicendo niente, invece, la questione di
procedura si lascia alle facoltà normative
del Consiglio della Regione.

G I R A U D O, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Il
Governo osserva che l'ordine del giorno del
Consiglio dei ministri e fissato dal Presiden-
te ed è il Presidente che convoca il Consiglio
dei ministri al quale nessuno può legittima-
mente presentarsi senza essere invitato. L'in-
vito è conseguenza logica del fatto che una
materia che interessa la Regione sia iscritta
all'ordine del giorno.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dai se-
natori Franza, Barbaro, Crollalanza ed altri.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 44. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoli suocessivi.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 45.

Il Presidente della Giunta regionale pre~
siede alle funzioni amministrative il cui svol~
gimento è stato affidato dallo Stato aHa
Regione a norma del primo e del secondo
comma cÌell'articolo 10, uniformandosi alle
istru~ioni impartite dalle Amministrazioni
centrali statali. ,

Il Presidente della Giunta risponde della
attività diretta all'esercizio delle funzioni in-

dicate nel primo comma verso il Consiglio
,regionale e verso il Governo della Repub-
blica.

I provvedimenti emanati dalla Regione in
base all'articolo 10 non sono definitivi.

(È approvato).

CAPO VII.

FUNZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

Art. 46.

Spetta alla Giunta regionale: deliberare i
regolamenti per la esecuzione delle leggi
approvate dal Consiglio regionale; esercitare
l'attività amministrativa per gli affari di
interesse regional,e e deliberare i contratti
della Regione', salve le attribuzioni riservate
agli assessori in base al primo comma del~
l'articolo 34; amministrare il patrimonio del-
la Regione e controllare la gestione dei ser-
vizi pubblici regionali, affidati ad aziende
speciali; predisporre il bilancio preventivo
e presentare annualmente il conto consun-
tivo; deliberare in materia di liti attive
e passive, rinuncie e transazioni; esercitare
le altre attribuzioni ad -essa demandate dal
presente Statuto o da altre leggi.

P RES I D E N T E. Su guesto artico.lo
i senatori Franza, Barbaro, Crollalanza ed
altri hanno presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Sostituire le parole: "deliberare in ma~
teria di liti attive e passive, rinunce e tran-
sazioni" con le altre: "deliberare, salvo
ratifica del Consiglio, in materia di liti atti-
ve e passive, rinunce e transazioni ",».

P RES I D E N T E .' Il senatore Nen-
ciani ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

N E N C ION I. Onorevole Pres.idente,
noi abbiamo proposto questa modifica che,
ricordo, in Commissione fu oggetto di lun-
ghissime discussioni, perchè la formula « sa]~
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va ratifica del Consiglio» a noi sembra che
sia in armonia con le norme analoghe della
legge comunale e provinciale.

La legge comunale e provinciale prevede
che la Giunta comunale e provincial,e possa
deliberare in via d'urgenza, salvo la ratifica
del Consiglio; perchè tutte le attribuzioni,
salvo delega, sono del Consiglio.

CosÌ dovrebbe aV'ven~re anohe in questo
caso. Non si capisce per quale ragione in
una materia delicatissima, come è quella
delle liti attive e passive ~ che possono coin~

volgere miliardi, perchè non c'è limite ~

non si richieda la ratifica del Consiglio. Se
si tratta di un caso d'urgenza, può provve~
dere la Giunta regionale e poi il ConsigHo
ratificherà successivamente, in armonia a
quanto 'avviene, ripeto, per la Giunta provin~
ciale e comunale.

Anche in questo caso, attraverso questa
norma, si romperebbe il sistema, peI1chè
alla Giunta regionale si darebbe la facoltà
illimitata di deliberare in materia di liti at~
ti ve e passiv,e, esautorando il Consiglio re~
gionale.

A me sembra che l'emendamento s'im~
ponga, quanto meno, alla meditazione del~

l'Assemblea, salvo poi per quell'ultima parte
~ e qui parlo in genere, per il nostro voto
contrario all'articolo ~ ove si ritorna nel~

l'errore, ripetuto per la decima volta. Mi rif~~
risco alle ultime righe dell'articolo, ove si
dà facoltà alla Giunta regional'e di « eserci~
tare le altre attribuzioni ad essa demandate
dal presente Statuto o da alt:r,e leggi »: Come
si vede, adesso si abbandona anche la dizio~
ne « dalle leggi dello Stato» e si parla sem~
plicemente di « altre leggi ».

Mi sembra, pertanto, per tornare al nostro
emendamento, che esso s'imponga per ra-
gioni di armonia.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione e il Governo ad esprimere il loro, av~
viso sull'emendamento in esame.

P A G N I, relatore. Se il senatore Nen~
ciani me lo consente, devo dire che sono
di parere ,esattamente oppqsto a quello da
lui espresso. I,",

,,; I.

Se si dicesse, a questo punto, « salvo ra~
tifica del Consiglio », ciò significherebbe at~
tribuire la definizione delle liti attive e pas~
sive alla competenza del Consiglio, perchè
un organo ratifica le questioni ohe sono d.i
sua competenza. Se si introducesse quest.l

I

norma, vorrebbe dire che tali questioni esor~
bitano dalla competenza della Giunta e rien~
trano tra le competenze del Consiglio.

In~ece, quanto previsto nell'articolo in
discussione rispecchia una norma costante.
Ad ,esempio, per quanto riguar:da la Regione
sarda, al Capo II, articolo 8, lettera g), è
scritto: {{ La Giunta regionale delibera in ma~
teria di liti attive e passive ». È la Giunta che
delibera; non è il Consiglio, perchè il Consi.
glio è un organo legislativo...

N E N C ION I. Ma questa è un'a:ggra~
vante!.

P A G N I, relatore e quindi delibera
suIre questioni di caratteI'e legislativo; su
queste, di carattere amministrativo, de1ibe~
ra la Giunta.

Allora, introdurre qui le parole « salvo ra~
t~fica del Consiglio» significherebbe sov~
vertire tutto l'ordinamento, cioè attribuire
al Consiglio una materia che è esclusivamen~
te di competenza della Giunta.

È evidente che, qualora si tratti di grosse
vertenze, qualunque consigliere potrà pro~
porre una mozione al Consiglio e invitare la
Giunta a dare chiarimenti e spiegazioni sul
suo operato; ciò non toglie, però, che la com~
petenza debba rimanere ana Giunta.

G I R A U D O, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consigli9 dei ministri. Il
Governo è d'aocordo col relatore e fa osser~
vare come il riferimento del senatore Nen~
ciani alla legge comunale e provinciale e alla
ratifica del Consiglio per le deliberazioni
della Giunta non possa avere qui validità.
Infatti nel caso citato si tratta, effettivamen~
te, di questioni di competenza del Consiglio
comunale che, sotto la giustificazione dell'ur~
genza, possono essere deliberate dalla Giun~
ta. Qui invece si tratta di questioni di com~
petenza della Giunta regionale per le quali,
come ha detto bene 1'onorevole relatore, il
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Consiglio regionale ha tutti i mezzi normali
di rContvoHo propri di ogni assemblea di
tipo parlamentare.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostituti\lo prroposto dai sena~
tori Franza ed altri. èhi l'approva è pregato
di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 46. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia l'ettura dell'articolo 47.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 47.

La Giunta r,egionale deve essere consul~

.tata ai fini della iS1tttuzione, regolamentazio-
ne e modificazione dei servizi nazionali di
comunicazione e dei trasporti che interes-
sano in modo particolare la Regione.

La Giunta regionale deve essere anche
consultata in relazione alla elaborazione di
trattati di commercio con Stati esteri che
interessino il traffico confinario della Regio-
ne o il transito per il porto di Trieste.

n Governo della Repubblica può chie-
deJ1eil parere della Giunta regionale su altre.
questioni che interessano la Regione, o la
Regione e lo Stato.

P RES I D E N T E. I senatori Turchi,
Fwretti e Nencioni hanno proposto, su que~
sto articolo, due emendamenti; il primo ten-
de a sostituire il primo comma con il se-
guente:

{{ n Governo della Repubblica deve chie-
dere il preventivo parere della Giunta regio-
nale ai fini della istituzione, regolamentazio-
ne e modificazione dei servizi nazionali di
comunicazione e dei trasporti che interessa-
no la Regione »;

il secondo tende invece a sopprimere il
.secondo comma.

Il senatore Franza ha facoltà dI svolgerli.

FRA N Z A. Onorevole PJ:1esidente, con
il primo emenda1f1ento non si intende sem-
plicemente proporre una modi'fica formale,
chiedendo la sostituzione della dizione: {{

de--
ve essere consultato », con l'altra: {{deve
esprimere un preventivo parere» (sebbene
ci siano delle differenze concettuali nei due
termini ({ consultazione » e « indicazione pre-
ventiva di parere », giacchè col secondo si
manifesta una definitività dello strumento
attraverso il quale il Potere centrale viene in
contatto con la Regione); l'emendamento ha
un'altra finalità: quella di definire in termini
canore ti quali saranno i rapporti fra Regione
e Stato.

n testo del primo comma. dell'artkolo 47
dice: {{ La Giunta regionale deve essere con-
sultata », ma lascia nel vago i termini di que-
sta consultazione. Chi interpellerà la Giunta
regionale? n funzianario della Pubblica Am-
ministrazione? Si instaurerà casì un rap-
porto fra Pubblica Amministrazione e Giun-
ta regionale nei termini ohe ho detto?

Di fronte a questi interrogativi, noi abbia-
mo ri,tenuto di capovolgere il rapporto, fa~
oendo abbligo al Governo della Repubblica,
e quindi al DicasterO' che regala questa ma-
teria, di chiedere il preventivo parere della
Giunta regionale. Con ciò i rapporti di
equilibrio fra Stato, rarppT'esentato dal Go-
verno della Repubblica, ed organi regionali,
è ben definito, ed è evitata quella situazio-
ne confusa in fatto di competenze che viene
invece determinata dalla dizione attuale del-
l'articolo.

La soppressione del secondo comma del-
l'articolo richiede che si abbia ben presen-
te il dettato dell'articolo stesso. Esso reca:
« La Giunta regionale deve essere anche con-

sultata in relazione all' elaborazione di trat-
tati di commevcio con Stati esteri che inte-
ressino il traffica conrfinario della Regione o
il-transito per il porta di Trieste ». ODareva~
li conèghi, è una questione molto seria. n Me-
morandum d'intesa prescrive in modo tas-
sativo alla Potenza che amministra la Zo-
na A (e quindi all'Italia), e al Cammissaria,
generale del Governo, di regolare i rapporti
di tr:affico del parto di Trieste. Non saltanta
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cioè vi è un obbligo civca il porto franco, del
quale si parla nell'ultima parte di questo
disegno di legge, ma vi è anche un tratta~
mento speciale per le minoranze slave ai fi~
ni dei traffici anche nel porto di T6este.

Ora noi sostituiremo un potere demanda~
to al Commissario generale del Governo,
non al futuro Commissario del Governo, ma
alla Regione. Questa confusione fra rappor~
ti e attribuzioni derivanti dal Memoran~
dum d'intesa e attribuzioni che noi confe~
riremo con la legge costituzionale alla Giun~
ta della Regione; questo trasferimento di
materie dal Commissariato generale del Go~
verno agli organi regionali, oreano una situa~
zione grav,e ai fini dei rapporti internazio~
nali, perchè vengono a ledere situazioni e
princìpi sanciti da un trattato il quale~,come
afferma il relatore e come sostiene il Gover~
no, non trova neppure ratifica attraverso
questa legge costittuzionale ai~fini della sua
definitività. Ecco perchè siamo qui a propor~
re la soppressione del secondo comma del~
l'articolo.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il proprio avviso sul~
l',emenda'mento in esame.

P A G N I, relatore. Per quanto riguarda
'il primo comma, la formulazione proposta
nell'emendamento presenta effettivamente
una più precisa det,erminazione dei rapporti
fra Stato e Regione, come ha detto l'onore~
vale Franza. Però, nella sostanza nulla in~
nova, perchè evidentemente questa consul~
tazione avverrà mediante la richiesta di un
pa:rere; non può avvenire in maniera di~
versa.

Quindi ritengo che anche qui, pur essen~
do più determinata la dizione 'dell'emenda~
mento, possa ,esser mantenuta la dizione del
testo approvato dalla Camera, la quale non
si presta ad equivoci, in quanto la consulta~
zione implica un parere, non una decisione.

Per quanto riguarda l'emendamento sop~
pressivo del secondo comma, c'è una preoc~
cupazione da parte del senatore FTarìza:
quella cioè che la Regione possa inte:rferire
su questioni di ca'rattere internazionale, co~
me sono per esempio i' trattati di commercio
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con Stati esteri. In effetti la preoccupazio~
ne ha qualche fondamento, ma qui ci si li~
mita ad una consultazione, cioè a sentire il
parere della Giunta regionale senza alcun
impegno da parte del Governo, il quale non
è vincolato a seguire quel parere; tanto più,
poi, che questo parere viene limitato a ciò
che si riferisoe al traffico confinario della
Regione e al traffico per il porto di Trieste:
è giusto che vengano esaminate le possibili~
tà di tale traffico, per evitare che esso possa
eSisere, in qualche caso, impedito od intral~
dato. Occorrerà, quindi, avere ,dalla Regione
precise informazioni e conseguenti pareri,
che riguardino la situazione locale. Perciò
mi pare che la questione sia molto circo~
scritta.

C'è altresì da rilevare che quello ohe si
chiede è il parere della Giunta regionale
e non del Consiglio, onde viene osservato
anche quel carattere di riservatezza, che si
conviene a questioni riguardanti trattati di
commercio con Stati esteri.

Ritengo pertanto che, con tutte queste
cautele, la formulazione del testo approva~
to dalla Camera dei deputati possa essere
tranquillamen te man t'emrta.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri ad asprimere l'avviso
del Governo.

G I R A U D O, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Il
Governo è d'accordo con le osservazioni fat~
te dal relatore; vorrebbe però aggiungere
qualche considerazione,

Quando, al primo comma, si parla di « ser~
vizi nazionali di comunicazione e dei tra~
sporti ", non è detto, almeno in via di ipote~
si, che debbano intendersi ,sempre e solo
servizi a carattere statale. Potrebbe anche
trattarsi di servizi affidati ad Enti autonomi
a carattere nazionale, nel qual caso non il
Governo, ma l'Ente dovrebbe richiedere il
parere della Giunta regionale. Pertanto la
formulazione del testo è più ampia di quel~
la dell'emendamento proposto.

Riguardo al secondo comma, faccio os~
servare che si tratta di un parere preventiva.
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mente richiesto dal Governo alla Regione,
ma che è il Governo e solo il Governo che
tratta con l'al<tro Stato. Ho già detto a suo
tempo in Commissione e lo ripeto qui: l'ela~
borazione dei trattati avviene anche in quc~
sto caso tra due entità e non fra tre. La Re-
gione non si inserisce quindi come terza en~ '
tità, ma dà soltanto' un parere preventivo
al Govemo; parere ohe ha un carattere del
tutto interno nel momento dell'elaborazione
del progetto del tmitato, per il quale inizia~
tiva e responsabilifà spettano unkamente al
Governo.

P A G N I , relatore. D'altra parte anche
nell'ultimo comma si dice che il Governo
della Repubblica può ,chiedere il parere del-
la. Giunta regionale anche su altre questioni.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo proposto al primo
comma dell'articolo 47 dai senatori Turchi,
Ferretti e Nencioni. Chi l'approva è prega-
to di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'emendamento soppressivo
del secondo comma, proposto dai senatori
Turchi, Ferretti 'e Nencioni. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 47. Chi l'approva è
pregato .di alzarsi.

(E approvato).

Si dia lettura dell'articolo 48.

C A R E L L I, Segretario:

TITOLO IV.

FINANZE - DEMANIO E PATRIMONIO
DELLA REGIONE

Art. 48.

La Regione ha una propria finanza, coor-
dinata con quella dello Stato, in armonia
con i princìpi della solidarietà nazionale
nei modi stabiliti dagli articoli seguenti.

P RES I D E N T E. Su qllesto artico-
lo non sono stati pres.entati emendamenti.
Lo metto pertanto ai voti. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(E approvato).

Si dia lettura dell'articolo 49.

C A R E L L I, Segretarìo:

Art: 49.

Sono devolute alla Regione le seguenti
quote fisse dei sottoindica'ti proventi dello
Stato, riscossi nel territorio della ReglOne
stessa:

1) nove decimi delle imposte sui ter-

reni e fabbricati situati nel territorio della
Regione;

2) nove decimi dell'imposta erariale

sul consumo del gas ed energia elettrica,
consumati nella Regione;

3) nove decimi dei canoni per le con-
cessioni id,roelettriche;

4) quattro decimi della quota fiscale

dell'imposta erariale di consumo relativa ai
prodotti dei monopoli dei taba.cchi consu-
mati nella Regione;

5) cinque decimi, dell'imposta generale

sull'entrata di competenza dello Stato ri-
scossa nel territorio della Regione;

6) quattro decimi dell'imposta di ric-
chezza mobile e sulle società ed obbligazioni
di competenza dello Stato riscosse nel terri-
torio della Regione nel primo esercizio fi-
nanziario regionale; cinque decimi nel se-
condo esercizio: sei decimi a decorrere dal
terzo esercizio.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
, è stato presentato un emendamento da par~

te dei senatori Turchi, Ferretti e Nencioni.
Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Sostituire i numeri /2), 3),4), 5) e 6) con
i seguenti:

" 2) nove decimi delle imposte di ricchez-
za mobile e sulle società ed obbligazioni
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di competenza dello Stato riscosse nel ter~
ritorio della Regione;

3) nove decimi delle imposte erariali di

consumo relative ai prodotti di monopolio
di tabacchi consumati nella Regione;

4) quattro decimi dell'impasta gene~

rale suU'entrata di competenza dello Stato
riscossa nel territorio della Regione" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Nen~
ciani ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

N E N C ION I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, l'emendamento si illu~
stra da solo: noi proponiamo di sostituire
alcune fonti con altre fonti.

Voglio soltanto aggiungere, per quanto
concerne i pun ti 2) e 3) dell'articolo, che
la formulazione in esame è veramente stra~
na. Mentre gli Statuti vigenti offrono dei mo~
tivi di contrasto con le norme del disegno di
legge sulla nazionalizzazione dell' energia
elettrica e pongono dei grossi problemi al
Governo ~ e il ministro Colombo ne sa
qualche cosa ~ noi approviamo ancora del~

le no.rme identiche a quelle, che pongono
appunto dei grossi problemi di contrast::>
con il disegno di legge che sarà presentato
tra pochi giorni all'esame di questa Assem~
blea.

La cosa sorprende, data la discussione
quasi contemporanea dei due disegni di leg~
ge. Il relatore ci dirà che negli al,tri Statuti
queste norme ci sono, e allora gli 'ripeteremù
ancora che il fatto che ci siano negli altri
Sta tl1'ti...

P A G N I relatore. Non sono 111que~
sti termini.

N E N C IO N I Sono uguali a quelle
della Sardegna.

Il senatore CrespeHani l'altro giorno in
Commissione ha detto all'onorevole Colom~
bo: le ho fatto delle precise osservazioni sul~
la coesistenza di norme costituzionali dello
Statuto per la Sardegna con le norme conte~
nute nel disegno di ,legge per la nazionaliz~
zazione dell'energia elettrica, e le chiedo che

I

alla prossima riunione mi dia delle spegazio~
ni precise. L'onorevole Crespellani mi darà
atto di questo.

Adesso io, vedendo l'onorevole Crespel~
lani al banco della Commissione, gli chiedo
che le spiegazioni me le dia 'egli stesso, per
quanto concerne queste norme che costitui~
scono la costellazione costituzionale dello
Statuto.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull' emenda~
mento in esame.

C RES P E L L A N I. Parlo a nome
della Commissione, e sopralttutto a nome
m10 perchè sono stato chiamato in causa.

Il collega Nencioni fa una grande confu~
sione, peI1chè la questione che io ho posto in
sede di Commissione, durante l'esame della
legge 'sulla nazionalizzazione dell'energia
elettrica, non riguardava i gettiti che può
dare l'esercizio di queste ruttività, ma riguar~
dava le competenze. Riguardava cioè la coe~
sistenza della competenza attribuita alla Re~
gione in materia di produzione e distribu~
zione dell'energia elettrioa con quella che"
potrà scaturire dalla concentrazione in un
unico ente di queste attività.

Nel caso in esame, la questione non è per
nulla pregiudicata, per,chè qui si tratta di
stabilire i gelttiti sui quali si consolidano
le entrate della Regione. Il numero 2) del~
l'articolo dice: «nove decimi dell'imposta
erariale sul consumo del gas ed enel1gia elet~
trica, consumati nella Regione ». Ora, la leg~
ge sull'E.N.EL. prevede che dei gettiti pro~

venienti dalla gestione deWenergia elettrica
una quota debba essere riservata precisa~
mente per soddisfare quei diritti previsti
dalle leggi vigenti a favore dei Comuni, del~
le Provincie e delle Regioni. Un'entrata, dun~
que, c'è e su quella entrata i 9 decimi an~

dI'anno alla Regione. Quindi non si determi~
na un conflitto di competenza.

Lo stesso argomento vale per i 9 decimi
dei canoni per le concessioni idroellet.triche.
La legge sull'E.N.EL. dice che tutte le con~
cessioni idroelettriche si trasferiscono al.
l'E.N.EL., ma si trasferiscono anche con gli
obblighi e i canoni relativi; e sarà l'E.N.EL.~
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invece delle singole società, a pagare alle Re~
giani, che avranno fatto le concessioni, i re~
lativi canoni. Mi pare quindi che non ci sia
alcun contrasto.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegr,etario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri ad esprimere l'avviso
del Governo.

G I R A U D O, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Il
Governo è d'accordo con la Commissione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sòstitutivo proposto dai se~
natori Turchi ed altri. Chi l'approva è prega~
to dI alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 49. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Passiamo all'articolo 50. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Art. 50.

Per provvedere a scopi determinati, che
non rientrano ne'lle funzioni normali della
Regione, e per la esecuzione di programmi
organici di sviluppo, lo Stato assegna alla'
stessa, con legge, contributi speciali.

I
P RES I D E N T E. Su questo arti~

colo è stato presentato un emendamento
da parte dei senatori Turchi, Ferrettie
Nencioni. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Sostituire il testo dell' articolo con il se~
guente:

"Per provvedere alla esecuzi,one di pro~
grammi organici di sviluppo economico~so~
ciale che non rientrino nelle funzioni nor~
mali della Regione, lo Stato assegna con
legge stanziamenti speciali alla Regione" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Crolla~
lanza ha facolltà di illustrare 'questo emenda~
mento.

C R O L L A L A N Z A. Onorevole Mi~
nistro, onorevoli colleghi, ho l'impressione
che la dizione dell'articolo 50 sia quanto mai
infelice e comunque di non chiaro signifi~
cato. L'articolo così inizia: «Per provvedere
a scopi determinati che non rientrano nelle
funzioni normali della Regione... ». Comin~
ciamo col dirè che tale formula si preste~
rebbe, da parte del Governo, a poter interve
nire neHa concessione di contributi speciali
pr,escindendo dalle leggi vigenti. .

È una formula dunque per la quale è op~
portunO' che il Sottosegretario, in assenza
in questo momento del Ministro, ci fornisca
qualche chiarimento.

L'articolo poi così continua: «... e per
la esecuzione di 'programmi organici di svi~
luppo, lo Stato assegna alla stessa, con leg~
ge, contributi speciali ».

Che cosa si intende? Si intende forse che
lo Statio prevede dì finanziare opere e pro~
grammi che, inquadrandosi in una v,asta im~
postazione finanziaria, non sopportabile dal~
la Regione, rispondano ad esigenze di carat~
tere economico e sociale, intese a sollevare
il Friuli~Venezia Giulia dalle condizioni di
depressione nelle quali si trova? Si vuole
insomma dare aHa Stato il modo di interve~
nire a favore dell'istituenda Regione con
massioci provvedimenti, così come è avvenu~
to per la Regione sarda, per la quale è stato
finanziato un vasto programma di opere per
l'importo di circa 400 miliardi, mediante
una legge speciale?

Se è così, non si deve parlare di contri~
buti ma di stanziamenti; locuzione più pro~
PIlia, che comunque consente sia la conces~
sione di contributi che di interi finanzia~
menti, nel caso in cui lo Stato si sostituisca
alla Regione in compiti che questa non ab~
bia la possibilità di assolvere per colmare
determinate lacune.

L'emendamento da noi proposto, sosti~
tuendo l'intero articolo 50 con un nuovo te~
sto, rende più chiaramente possibile ogni
forma di intervento da parte dello Stato. Po~
trebbe, infatti, verificarsi sia che una parte
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delle opere programmate fossero a carico l'
della Regione e solo in parte dello Stato (ed
in questo caso si tratterebbe di contributi),
sia che venissero completamente finanziate
dallo Stato; ed allora sarebbe impropria e
diventerebbe preclusiva la dizione «contri~
buti ».

Chiarite le ragioni di quesrto nostro emen~
damento, concludo osservando che è vera~
mente spiacevole dover rilevare che il con~
tributo che noi portiamo in questa discus~
sione, pur avendo prima battagliato, dati i
nostri orientamenti antiregionalisti, per tvi~
tare che il disegno di legge passasse all'esame
degli articoli, debb~ essere sistematicamente
respinto, soltanto perchè viene da questa par~
te, e perchè si ha l'assillo di giungere ad una
certa data >con la legge app:rovata, anche se
essa, come del resto è stato riconosciuto an~
che da colleghi che la sostengono, offre il
fianco a molte critiche. Ed è non meno spia~
cevole che, con scaJ1SO senso di responsabi~
lità, in questo caso, la nostra Assemblea si
accinga ad approvarla.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad 'esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

P A G N I, relatore. Noi apprezZJiamo
quanto ha detto l'onorevole Crollalanza, ma
respingiamo l'accusa di scarso senso di re~
sponsabilità, perchè siàìno qui a discutere
uno per uno questi emendamenti, per vedere
il loro significato e cercare di tenerli nel
massimo conto.

À:nche questa volta però debbo esprime~
re il mio dissenso, rifacendomi all'origine di
questo articolo 50. L'articolo 50 era, nel te~
sto originario, l'articolo 49 della Commis~
sione della Camera, nel quale s,i parlava di
contributi straordinari, che 10 Stato avreb~
be dato alla Regione ad integrazione dei bi~
l~nci annuali, non meglio determinati. Que~
sta fonnulazione fu respinta decisamente '
in Assemblea, perchè apparve eccessivamen~
te indeterminata, e fu sostitui<ta dall'attuale
articolo, intendendosi che questi ,contributi
non vadano ad integrazione di bilanci ma a
scopi ben precisati, definiti uno per uno, che
debbono es1sere oggetto di leggi particolari,

così come avviene per l'esecuzione di pro~
grammi organici di sviluppo. Ma questi pro~
grammi organici saranno qualcosa di simile
al Piano di rinascita della Sardegna? Allan
non si dovrebbe parlare di contributi, bensì
di stan:zdalJlenti. Per questo rispondo dicen~
do che per la Sardegna è p:revisto qualcosa
di analogo, al di fuori della legge speciale
che abbiamo approvato; al numero 8 dell'ar~
,ticolo terzo dello Statuto sardo, infatti, si
dice: «Le entrate della Regione sono costi~
tuite: da contributi straordinari dcl10 StaTIO
per particolari piani di opere pubbliche e di
trasfoJ1mazioni fondiarie ».

Come vede, si ,parla di contributi anche
qui, e non si tratta del Piano di rinascita, per
cui oocorrono dei paJ1ticolari stanziamenti.
Ecco le r:agioni per le Iquali ritengo che que~
sto articolo debba essere lasciato nell'at~
tuale formulazione.

G I R A U D O, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Il
Governo ritiene che il relatore abhia spie~
gato abbastanza chiaramente quanto il se~
nator'e Crollalanza chiedeva; io vorrei 'Soltan~
to sottolineare l'espressione: «scopi deter~
minati», Si parla infatti di contributi e non
di 'finanziamenti, e di contributi speciali pro~
prio in quanto riferibili a quegli « scopi de~
terminati)} per i quali non è da escludere
anche il caso dell'urgenza.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento dei senatori Turchi, Ferretti e
Nencioni. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 50. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoli successivi.

G E N C O, Segretario:

Art. 51.

Le entrate della Regione sono anche costi.
tuite dai redditi del suo patrimonio o da
tributi propri che essa ha la facoltà di ist~~
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tuire con legge regionale, in armonia col
sistema td.butario dello Stato, delle pro~
vincie e dei comuni.

n regime doganale è di esclusiva compe~
tenza dello Stato.

(E approvato).

Art. 52.

La Regione ha facoltà di emettere pre~
stiti interni, da essa garantiti, per provve~
dere ad investimenti in opere permanenti
per un importo annuale non superiore alle
sue entra t,e ordinarie, salve le autorizzazioni
di competenza del Ministro per il tesoro e
del Comitato interministeriale per il credito

~ il risparmio disposte dalle leggi vigenti.

P RES I D E N T E. Su questo artico~
lo i senatori Turchi, Ferretti e Nencioni han~
no presentato un emendamento tendente ad
inserire, dopo le parole: «entrate, ordina~
rie », la pa,rola: «annuali ».

n senatore Nencioni ha facoltà di svol~
gerlo.

N E N C IO N I. È stato già svolto; non
vi è bisogno di ulteriori spiegazioni.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad ersprimere H loro av~
viso sull'emendamento in esame.

P A G N I, relatore. La Commissione è
contraria.

G I R A U D O, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. n
Governo è contraJ:1io.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento dei senatori Turchi ed altri.
Chi l'approva è pr,egato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 52. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(E approvato)..

Si dia lettura dell'artkolo 53.

G E N C O, Segretario:

Art. 53.

La Regione può prendere VISIOne delle
operazioni di accertamento compiute dagli
uffici tributari dello Stato e fornire ad essi
dati ed informazioni. Gli uffici stes'si sono
tenuti a riferire alla Regione i provvedimen~
ti adottati in seguito alle informazioni for~
nite.

La Regione, previe !intese col Ministro
per le finanze, può affidare ad olJ:'gani dello
Stato l'accertamento e la riscossione di pro-
pri tributi.

P RES I D E N T E. I senatori Turchi,
Ferretti e Nencioni hanno presentato un
emendamento tendente a sopprimere l'ulti~
mo periodo del primo comma.

n s~natore Nenoioni ha facoltà di svol~
gerlo.

N E N C IO N I. Onorevole Presidente,
onocevoli colleghi, l'emendamento che. noi
abbiamo proposto vuole obbedire a una,

espressione che poco fa ha pronuncia/to il
relatore. Ha affermato infatti che le leggi
debbono essere generali. Allora gli domando
se è generale, comprensibile, schematica
questa espressione: «Gli uffici stessi sono
tenuti a riferire alla Regione i provvedimen~
ti adottati in seguito alle informazioni for~
nite ». Questa è una norma che non p'o~reb~
be essere contenuta neanche in un regola~
mento, neanche in una circolare di istruzio~
ni, mentre è contenuta e collocata in una
norma costituzionale.

«La Regione può prendere visione delle
operazioni di accertamento compiute dagli
uffici tributari dello Stato e fornire ad essi
dati e informazioni »; dice il primo periodo.
È un'attribuzione di competenza che scatu.
risce dalla norma costituzionale.

Ora, da un'attribuzione di competenza,
che è un'innovazione rispetto agli altri sta-
tuti, si soende poi non nel regolamento, non
nella circolare, ma nel pettegoJezzo: « Gli uf~
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fici stessi sono tenuti a riferire alla Regione
i provvedimenti adottati in seguito alle in-
formazioni fornite ».

È evidente che, se si attribuisce alla Re~
gione la competenza di prendere visione del-
le operazioni di accertamento, gli uffici non
hanno nulla da I1iferire; perchè prendere vi-
sione, se non erro, significa leggere, prende-
re atto degli accertamenti.

Pertanto, data un'attribuzione di compe-
tenza che scaturisce dalla norma ,costituzio-
nale, dire che l'ufficio deve fornire informa-
zioni, significa, sostanzialmente, dire una
sciocchezza. Ed è anche una locuzione vera-
mente antipatica. Se l'ufficio venisse meno
all'assolvimento di un'attività attribuita
alla Regione con norma costituzionale ver-
rebbe meno aUa sua funzlione e il funziona~

l'io risponderebbe di mancanza ai suoi dove-
ri di ufficio.
~- Ci sembra grave che nella norma costitu-
zionale sia prevista una situazione del gene-
re.. Il relatoI'e afferma che la norma legisla-
trrva deve essere generale ed astratta e poi
difende egli stesso questa norma. « Gli uffici
stessi sono tenuti a riferire alla Regione i
provvedimenti adottati in seguito alle infor-
maZiioni fornite ». Mi sembra che tutto ciò
rappresenti un non senso e pertanto l' emen~
damento che abbiamo proposto si impone al-
l'attenzione dell'Assemblea. A meno che si
voglia continuare ad andaI'e avanti così, da-
to che abbiamo già visto degli errori di
grammatica, abbiamo viÌsto degli anacoluti,
abbiamo visto quei monstra di cui parlava
l'onorevole Ministro nella sua esposizione a
questa Assemblea.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pro-
prio avviso sull'emendamento in esame.

~ P A G N I, relatore. Qui è data facoltà
alla Regione di fornire agli uffici tributari
dello Stato dati e informazioni. Ed è logi-
co, una volta fornite le informazioni, che si
voglia canosoerne i risultati, che si voglia
sapere a che cosa sono servite, quale uso
se n'è fatto; non c'è niente di più. Mi sem~
bra, pertanto, che la norma non sia così
aberrante, come dice il senatoJ1e Nencrronir
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G I R A U D O, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Non vi è nulla da aggiungere a quanto det~
to daJl' onorevole relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
eméndamento soppI'essivo presentato dai se~
natoni Turchi ed altri. Chi l'approva è pre~
gato d'alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 53. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura deN'articolo 54.

G E N C O. Segretario:

Art. 54.

Allo scopo di adeguare le finanze delle pro-
vincie e dei comuni al raggiungimento delle
finalità ed all'esercizio delle funzioni stabi-
lite dalle leggi, il Consiglio l'egionale può
assegnare ad essi annualmente una quota
delle entrate della Regione.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato dai s,enaltori Turchi, Fer~
retti e Nencioni un emendamento tendente
a sostituire le parole « può assegnare» con
l'altra « assegna ».

BAR BAR O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR BAR O. Io non prendo sul serio,
come ho già detto, questo' disegno di legge,
tanto che sarei indotto a non parlare, per~
chè mi pare una cosa poco commendabile e
poco seria ed allora è meglio lasciarlo appro~
vare così, come si usa fare da parecchi
gimni...

Insomma, non ho mai veduto, nei molti
anni, circa 28, in cui ho avuto e ho l'onore

!di eSSCI1eraippI'esentalJ.te politico italiano, una
legge redatta, congegnata ed approvata poi
così!
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N E N C ION I. Non abbiamo mai
visto neanche un Governo così!

BAR BAR O. Ad ogni modo, questa
discussione mi ricorda una cosa un po' co~
mica e quindi da ridere, il testamento di
Pulcinella, in cui si mettevano le cifre così
come venivano, alla carlona. E quando il no~
taio domandò dove fossero depositate le
somme indicate, il povero Puldnella ebbe a
dire melanconicamente: {{ Stavo pensando
proprio a quello}}!

Si è parlato, in altiri articoli, di fi.nanzia~
menti, che possono essere fatti, nella forma
di contributi ~ e il senatore Crol'lalanza a
questo proposito ha fatto un'osservlazione
gius1tissima, dicendo che sarebbero stati
s:tanziamenti e non contributi ~ ma non si
sa come si debbano reperire questi fondi;
non se ne sa proprio niente!

In altre occasioni, in quest'a1ta Assemblea,
io dicevo che fintanto che le Regioni sono
,state quattro, si sono trov'ati sempre i con~
t,ribuenti delle zone non trasfomna'te in Re~
giani, che hanno contribuito al pagamento
di questi fondi detti di solidarietà nazionale ,
ma quando fossero, malauguratamente, fat~
,te tutte le Regioni, chi pagherebbe? E dire

che vi è una precisa e tassativa p]1escrizio~
ne della Costituzione, in base alla qua'le oc~
corre che ogni legge abbia la sua completa
copertura! TUltti conosciamo questa norma,
non ce la siamo affatto dimenticata; ma
oggi, o meglio in questi giorni, non si bada a

niente pur di approvare a tutti i costi entro
il termine fatale, a tutti i costi .ripeto, anche
a 'Costo di essere grossolanamente illogici,
anche a costo di disonorare la gloriosa tradi~
zione giuridica di Roma, che è veramente
mil'lenaria. Ora, come si fa a negare questo
doveroso e necessario contributo ai Comuni
ed alle Provincie? L'emendamento quindi è
più che logico, ed alla Regione deve esser

fatto obbligo, non deve essel'e soltanto con~
cessa £acoltà, di assegnare siffatti contributi,
ad evitare che Provincie e Comuni rischino
di rimanere all'asciutto.

La Regione non deve poter fare tutto quel~
lo che vuole! Del resto, onorevoli coJleghi,

moltiplicate per venti queste prospettive e
aVJ1ete l'idea ben chiara del caos che si de~
terminerà quando (Dio non voglia!) sarà
attuato !'infelice sistema regionale, che non
mi stanoherò mai di dichiamre e di consi~
derare un vero disastro di carattel'e nazio~
naIe.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ,ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.,

P A G N I, relatore. La maggioranza del~
la Commissione ha già espresso il suo pa~

l'ere in sede di riunione di Commissione, ri~
tenendo che debba trattarsi di una facoltà e
non di un obbl1igo, per le R1egioni, l'assegna~
re annualmente ai Comuni e alle Provincie
talune quote delle entrate regionali. Infatti
i contributi debbono essere dati preferibil~
mente a quei Comuni e a quelle Provincie
che si trovano in condizioni di necessità.
Supponiamo che taluni Comuni versino in
stato di necessità, ed abbiano bisogno di
int'egrazione per poter assolvere alle loro
funzioni, mentre altri chiudano il loro bilan~
cia in pareggio o quasi; è evidente che una
quota delle entrare regionali sarà prefe]1ibi'l~
mente assegna'ta ai primi, piuttosto che ai
secondi.

Non è quindi opportuno far obbHgo alla
Regione di assegnare a tut,ti i Comuni dei
contr1buti. È più .conveniente iillveceche si
tratti soltanto di una facoltà. È per questo
che si preferisce il testo approvato dalla Ca~
mera dei deput'é1!ti.

G l R A U D O, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Il
Governo concorda con il relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo dei 'senatori Tur~
chi ed altri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'art>icolo 54. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

CE approvato).
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Si dia le1:tura degli articoli successivi.

G E N C O, Segretario:

Art. 55.

Sono trasferiti alla Regione e vanno a
far parte dell patrimonio indisponibile i se~
guenti beni dello Stato:

1) le foreste;

2) le miniere e le acque minerali e ter~
mali ;

3) le cave e torbiere, quando la dispo~
nibilità è sottratta al proprietario del fondo.

(E approvato).

Art. 56.

~Sono trasferiti alla Regione i beni immo~
bili patrimoniali dello Stato, che si trovano
nel territorio della Regione, disponibili alla
data di entfalta in vigore del presente Sta~
tuta.

(E approvato).

Art. 57.

Con norme di attuazione del presente
Statuto, saranno determinati i beni indicati
negli articoli 55 e 56 e le modalità per la
loro consegna alla Regione.

(E approvato).

TITOLO V.

CONTROLLI SULL'AMMINISTRAZIONE
REGIONALE

Art. 58.

Il controllo di legiVtimità sugli atti am~
ministrativi della Regione è esercitato, in
conformità delJe leggi dello Stato che disci~
plinano le attribuzioni della çorte dei conti

da una delegazione della Corte stessa, aven~
te sede nel capoluogo della Regione.

(E approvato).

TITOLO VI.

ENTI LOCALI

Art. 59.

Le provincie ed i comuni della Regione
sono Enti aUltonomi ed hanno ordinamenti e
funzioni stabilite dalle leggi deJlo Stato e
della Regione.

Le provincie ed i comuni sono anche cir-
coscrizioni di decentramento regionale.

Con legge regionale possono essere isti~
tuiti, nell'ambito delle circoscri2)ioni provin-
ciali, circondari per il decentramento di fun~
zioni amministrative.

CE approvato).

Art. 60.

Il control,lo sugli atti degli Enti locali è
esercitato da organi della Regione nei modi
e nei limiti stabiliti con legge regionale in
armonia con i principi delle leggi dello
Stato.

CE approvato).

TITOLO VII.

RAPPORTI TRA STATO E REGIONI

Art. 61.

È istituito, nella Regione, un Commissa-
rio del Governo, residente nel capoluogo del~
la Regione stessa. Il Commissario è un fun~
zionario dello Stato avente qualifica non infe-
riore a direttore genera'le o equiparata, no-
minato con decreto del Presidente della Re-
pubblioa, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri di concerto con il Mi~
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ni'stro dell'interno, sentito il Consiglio dei
ministri.

(È approvato).

Art. 62.

n Commissario del Governo nella Regio~
ne, oltre ad esercitare le funzioni deman~
dategli dal presente Statuto:

1) coordina, in conformHà alle diretti~
ve governative, l'esercizio delle attribuzioni
dello Stato nella Regione;

2) vigila sull'esercizio da parte della Re~
gione, delle provincie e dei comuni delle
funzioni delegate dallo Stato, e comunica
eventuali rilievi ai Capi delle rispettive am~
ministrazioni;

3) costituisce il tramite dei rapporti tra
10 Stato c la Regione, salve le funzioni attri~
bui te dalle vigenti disposizioni alle ammi~
nistrazioni periferiche de'llo Stato, i cui uffi~
ci non sono espreSséVmente trasferiti alla
Regione.

Al Commissario del Governo devono esse~
re inviate tempestivamente dalla Presiden~
za del Consiglio regionale gli ordini del
gjorno delle sedute consiliari, nonchè copia
dei processi~ verbali delle sedute del Consi~
glio regionale.

P RES I D E N T E. I senatori Turchi,
Ferretti e Nencioni hanno presentato uno
emendamento tendente a sopprimere, nel
primo comma le parole: ({ e comunica even~
tuali rilievi ai Capi delle dspettive ammini~
strazioni». Il senatore Nencioni ha facoltà
di svolgerlo.

N E N C ION I . Rinunciamo allo svol~
gimento di questo emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

P A G N I, relatore. La Commissione è
contraria.

G I R A U D O, Sottosegretario di Sla~
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Anche il Governo è contrario

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento soppressivo dei senatori Tur~
chi ed altri. Chi l'approva è pregato di a,J~
zarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 62. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Prima di passare al titolo VIII, procedia~
ma all'esame dell'articolo 2 che era stato ac~
cantonata.

Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Art.2.

La Regione comprende i territori delle
attuali province di Gorizia e di Udine e dei
comuni di TrieS/te, Duino~Aurisina, Monru~
pino, Muggia, San Dorlìgo della Valle e Sgò~
l1lCO.

La Regione ha per capoluogo la città di
Trieste.

Ferme restando le disposizioni sull'uso
della bandiera nazionale, la Regione ha un
proprio gonfalone ed uno stemma, appro~
vato con decreto del Presidente della Re~
pubbhca.

P RES I D E N T E. Su questo artkolo
i senatori Turchi, Ferretti e Nencioni hanno
presentato un emendamento tendente a so~
stituire, al primo comma, le parole ({ ì terri~
tori delle attuali» con le altre « il territorio
delle ».

Inoltre i senatori Franza, Barbaro, Crol~
lalanza, Ferretti, :(Vloltisanti, Nencioni e Tur~
chi hanno presentato un emendamento ten~
dente ad aggiungere dopo Ì'I primo comma
il seguente: ({ l,l presente Statuto si intende

esteso alla zona territolfiale posta al di qua
del confine fra la Jugoslavia e l'ex Territorio
libero di Trieste ed entrerà in vigore il gior~
no stesso in cui se ne attuerà la reintegra~
zione ».

Il senatore Franza ha facoltà di svolgerli.
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FRA N Z A. Non dovrò spendere molte
parole per illustrare la portata di. questi
emendamenti. Potrei dire che vi sono ragio~
ni fondamentali di ordine anche morale che
impongono alla nostra coscienza di conside~
rare con mente italiana questi emendamenti;
ma non dirò questo, perchè certo è evidente
che nella coscienza di ciascuno di noi è pre~
sente il problema della zona B.

n primo degli emendamenti da noi propo-
sti è integrativo del primo comma dell'arti~
colo 2. Abbiamo già detto che con la prima
parte dell'articolo 2 si viene a dare una con~
siderazione di definitività, di stabilità, di
permanenza al territorio della zona A. Ab~
biamo detto che questH Regione, configura~
ta nei suoi confini territoriali, entrerà a far
parte della Nazione italiana come entità a sè,
avulsa dal restante territorio. quello della
zona B. Abbiamo detto che questo poteva
costituire un pregiudizio definitivo per le no~
stre rivendicazioni sulla zona B sempI'e
avanzate e sostenute da tutti i Governi della
Nazione italiana.

Ma vi è una ragione fondamentale a soste~
gno eHquesto emeJJJdamento. L'Italia, onore~
voli colleghi, non ha mai rinunziato aMa so~
vranità sulla zona B, anzi non ha mai perdu~
to la sovranità su quella zona. Questo prin~
cipio è sancito proprio nel « diktat », negli
allegati al trattato di pace, nel punto in cui
si crea il ter1ritorio libero di Trieste e si re~
golano i rapporti tra l'Italia e la Jugoslavia.

NeHa sezione III, allorchè si parla del ter~
ritorio libero di Trieste, è detto tra l'altro'
« La sovranità italiana sulla zona cost~tuen~
te il territorio libero di Trieste, 'CoSÌ come
esso è sopra definito, cesseTà con l'entrata
in vigore del presente trattato ». E poi nel~
l'articolo 3 si legge: « Dal momento in cui la
sovrnnità italiana sulla predet1ta zona avrà
cessato di esistere, il territorio libero di
Trieste sarà governato in conformità di uno
strumento per il regime provvisorio. . . ». E
nell'articolo 4: «Il territorio libero di Tri~
este non sarà considerato come territorio
ceduto ai sensi dell'articolo 19 dell'aLlegato
XIV del presente trattato ».

Questa parte dal trattato di pace relativa
al territorio libe["o di Trieste, onorevoli col~
leghi, va messa in relazione al regolamento

previsto neJ memorandum d'intesa tra i Go~
verni d'Italia e del Regno Unito e principal~
ment'e alle premesse del memorandum stes~
so. Nell'artic010 1 è detto: «In vista del fat~
to che è stata constatata l'impossibiHtà di
tradurre in atto le clausole del trattato di
pace con l'Italia relative al territorio libero
di Trieste, i Governi del Regno Unito, degli
Stati Uniti, eccete'ra ».

È evidente che lla sovranità dell'Italia sul
territorio libero di Trieste, zona B, veniva a
cessare con l'attuazione delle clausole del
Trattato circa il regolamento del territorio
libero di Trieste. n riconoscimento dell'im~
possibilità di un qualsiasi regolamento sulla
base di Trattato di pace fa permanere una
situazione di sovranità, e quindi di rapporti
di diritto, fra l'Italia e la zona B del terri~
torio libero di Trieste. È allora evidente che,
prendendo in considerazione con legge costi~
tuzionale la zona A, non possiamo fare a me~
no di considerare anche la zona B, come af~
fermazione di principio. È un'affermazione
di principio che viene a ribadire una situa~
zione di diritto preesistente e consolida una
situazione che noi pot'remmo ledere qualora
dovessimo omettere una presa di atto di que~
sta importanza nel testo del present'e dise~
gno di legge.

È evidente che noi non possiamo mostrare
di dimenticare un problema di tanta impor~
tanza;ed allora la cal1'tissima dizione da noi
scelta ~ consistente nella formulazione: « n
presente Statuto si intende esteso alla zona
territoriale posfa al di qua del confine fra la
Jugoslavia e l'ex territorio libero di Trieste
ed entrerà in vigore il giorno stesso in cui se
ne attuerà la reintegrazione )}

~ consente di

riaffermare un diritto al quale l'Italia certa~
mente non può rinunciare. Temo che la ri~
nunci:a sarebbe implicita se l'Assemblea do~
vesse respingere queSito emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

P A G N I, relatore. Onorevole Presiden~
te, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
la maggioranza della Commissione è contra~
ria all'emendamento soppressivo della paro~
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la « attuali» perohè ritiene che l'eliminazio~
ne di quest'aggettivo avrebbe un effetto ne~
gativo ai fini che, con noi, si propongono gli
stessi ~morevoli presentatori.

Si è infatUi concordi nella volontà di ri~
cercare una formulazione che non implichi
innovazioni di sorta su piano internazionale
e che, rimanendo nell'ambito dell'ordina~
mento amministrativo int,erno del nostro
Paese, nulla pregiudichi cirça le aspirazioni
dei connazionali deHa zona B, da noi condi~
vise.

n termine « attuali» signHica che lo Sta~

tuta in esame riguarda la situazione territo-
dale contingente di quelle provinde, e pre~
suppone che le norme in esso contenute ver~

ra'lmo estese con legge costituzionale, come
previsto dal p/rimo comma dell'articolo 63,
all'intero territorio delle provincie stesse,
(che per noi rimangono quelle tradizionali
sune quali intendiamo conservati i nostri di-
ritti di sovranità), quando se ne attuerà
l'auspicata reintegrazione.

Sopprimere l',aggettivo « attuali » sembre~

l'ebbe quasi voler significare che, ad esem~
pio, la provincia di Gorizia si intende per noi
limitata al territorio al quale in eHetti, di
necessità, verrà ora ad applicarsi i'I presente
Statuto.

.

La formulazione adottata dalla Camera
lascia inoltre aperta per il Friuli la possibi~
lità della creazione, in un avvenire più o rne~
no prossimo, secondo la volontà delle popo~
lazioni interessate, della provincia di Por~
denone al cui territorio potrà estendersi,
sempre con legge costituzionale, l'ortdina~
mento previsto per il territorio dell'atJtuale
provincia di Udine.

Anche per il territorio di Trieste appare
opportuna la formulazione adottata dalla
Camera con riferimento ai comuni che lo
comporgono, cioè all'ordinamento ammini~
strativo interno, mentre 'la formulazione
prapasta nell'emendamentO' aggiuntiva fa
esplicita riferimento qi canfini della Jugo~
slava e dell'ex territorio libero di Trieste,
cioè a 'termini che implicaJ?o considerazioni
di carattere internazionale, che noi ci stu~
diamo attentamente di evitare.

Per tah motivi, si esprime parere cantra~

l'io all'accoglimento sia dell'emendamento
soppressivo, sia di quello aggiuntivo.

P RES ID E N T E. Invito l'onarevole
ministrO' Medici ad esprimere l'avviso del
Gaverno.

M E D I C I, Ministro senza portafoglio.
Il Gaverno conferma che questo disegno
di legge è atto di politica interna che non
ha, e non può avere, alcuna influenza sui
trattati e sugli accordi internazionali.

Per queste ragioni il Governo è contrario
agli emendamenti proposti.

N E N C IO N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C ION I . Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, l'ar~
ticolo del disegno di legge, che noi abbiamO'
accantanato perchè avremmo voluto colla~
carlo in una delle disposizioni finali del di~
segno di legge stesso, affinchè avesse, come
bene ha detto il collega Franza, un significa~
to mO'l'aIe e facesse rivivere attraverso l'ap~
provazione di una norma l'anelito di tutti gli
italiani versa gli italiani della zona B, sarà
ora appravata. Ma nel loro ,fireddo eloquio
sia il Governo sia il relatore di maggioranza
hanno fatto comprendere com~ questo pro~
bJema, che è un problema non di carattere
amministrativo ma un problema squisita~
mente politico, non sia sentito, perchè soste~
nere che attraverso una norma costituziona~
1e che crea una Regione a statuto speciale,
cioè un'entità costituzionale avente una pre~
cisa delimitazione di territorio, attraverso
questa dizione perplessa non si rende defini~
tivo nei confronti della comunità intema~
zionale un confine che noi non vogliamo che
sia tale, significa non sentire ques.to proble~
ma, non rendersene conto.

Se non fossimo a questa tarda ora, legge~
rei dò che in questi giorni la stampa slava
di Trieste e la stampa jugoslava vanno~dif~
fondendO', con un cara di voci all'unisono
che esultano per la creazione della Regione,
all'unisono con il il Partito comunista italia~
no e con il PaDtito sacialista. (Commenti
dall'estrema sinistra). Ripeto, queste nOTe
della stampa slava sona all'unisonO' con le
note che si leggonb sui giornali di sinistra.
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c Definitività: e in questa mO'da si segna un
confine .can una entità castituzionale. EccO'
perchè era necessaria, sia pure nell'atta ca~
stitUltiva di questa Regiane, .che nan si se~
gnasse un canfine, che nan si veni'sse mena
alle aspettative di tutti i nostri fratelli che
sana stranieri in Patria, altre una cartina che
nan vagliamO' delimitata. Il fatta che ci si
nascanda dietrO' un aJtta puramente ammini~
strativa e che si dica che sia puramente am~
ministrativa una deliberaziane che crea una
Regione a statutO' speciale nan ci canvince.

Non vaglia ripetervi le ragioni per cui la
Castituente pO'se quella narma casti:tuziana~
le transitoria che ha un valare essenzialmen~
te marale; è inutile che tarniama sull'arga~
menta perchè è un argamenta superata da
una deliberaziane di questa Assemblea. Ma
una narma che nan ripetesse la lOa dispasi~
ziane nan andrebbe incantra a quell'anelitO'
che deve scatudre da una narma di legge,
versa i nastri fratelli altre il Carsa! EccO'
perchè era necessaria e daverasa che nan si
segnasse un canfine e ciò rispandeva aid una
esigenza marale più che palitica. Questa la

.
ragione del nastro atteggiamentI? di fronte a
questa narma che .ci viene negata per i 'Saliti
mativi: far presta! Appravalre perchè vi è
una raJgiane palitica cantingente! Si venda~
nO'i nastri valari tradizianali per una farmu~
la palitica che ha la vita di un giarna.

S O L A R I. Damanda di parlare per di~
chiaraziane di vata.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

S O L A R I. Nan accettiamO' gli emen.
damenti propasti e desidera precisare che
per la mativaziane ci assaciama alle dichia~
raziani fatte ar ara dal ministrO' Medici a na~
me del Gaverna.

N E N C ION I. Evviva l'appalrta!

P RES I D E N T E. Metta ai vati la
emendamentO' sastitutiva presentata dai se~
natari Tu~chi ed a1tri. Chi l'apprava è pre~
gata di alzarsi.

(Non è approvato).

Metta ai 'vati l'emendamentO' aggiuntiva
presentaJta dagli stessi senatari. Chi l'appra~
va è pregata di alzarsi.

(Non è approvato).

Metta ai vati l'articala 2. Chi l'apprava è
pregata d'alzarsi.

(E approvato).

Si dia lettura dell'articala 63.

G E N C O, Segretario:

TITOLO VIII

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE
TRANSITORIE E FINALI

Art. 63.

Per le madificaziani del presente StatutO'
si applica la pracedura prevista dalla Casti~
tuzione per le leggi castituzianali.

Le dispasiziani cantenute nel Titala IV
passanO' essere madificate can leggi ardina~
rie, su prapasta di ciascun membra delle
Camere, del Gaverna e della Regiane, e, in
agni casa sentita la Regiane.

P RES I D E N T E . Su questa articala i
senatari Franza, Barbara, CraHalanza, Fer~
retti, Malti'santi, Nrenciani e Turchi, hannO'
presentata un emendamentO'. Se ne dia let~
tura.

G E N C O, Segretario:

«Sostituire il primo comma con il se~
guente:

"Ferma restandO' la pracedura di revisia~
ne prevista dalla Castituziane, l'iniziativa
per la mOldificaziane del presente statutO', da
attuarsi can legge ,castituzianale, appartiene
anche al Consiglia regionale "».

P RES I D E N T E. Il senatare Franza
ha facaltà di illustrare questa emenda~
menta.
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FRA N Z A. È la formula adottata negli
altri statuti speciali: intendiamo che anche
a questa Regione venga dato il diritto di pro~
porre la revisione del proprio statuto.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il lara av~
viso sull'emendamento in esame.

P A G N I, relatore. La Commissione è
contraria.

G I R A U D O, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Factio osservare che tale iniziat,iva è già pre~
vista nell'articolo 26.

P RES I D E N T E. MeHo ai voti lo
emendamento sostitutivo dei senatori Fran~
za ed altri, non accettato nè dalla Commis~
sione, nè dal Governo. Chi l'approva è pre~
gato d'alzalrsi.

(Non è approvato).

I senatori Turchi, F,erretti e Nencioni han~
no presentato un emendamento tendente a
sopprimere il secondo comma dell'artico--
Io 63.

Il senatore Nencioni ha facoltà di svol~
gerIo.

N E N C ION I. OnorevoIe Presidente,
la ragione del nostro emendamento è molto
chiara. Mentre prima, quando il senatore
Franza ha detto che la formula da noi pro~
posta era contenuta negli altri statuti, il re~
latore, all'unisono col Governo, ha dichiara~
io che questo fatto non ha importanza, ades~
so si dirà l'inverso, perchè la norma che pro~
poniamo di sapprimere è già contenuta ne~
gli altri sta/tuti. Ma tutti i trattatisti di dirit~
to ,castituzionale sono perplessi di fronte a
questo fenomeno. In uno statuto si prevede
la possibilità di modificare norme con leggi
ordinarie! Segue il punto esclamativo, ed è
un punto esclamativo veramente di sorpTe~
sa da parte del trattatista.

I casi sono due. Se per una costellaziane
di norme costituzionali è prevista una deter~
minata procedura di modifica, non si capi~
sce come, attraverso una legge olrdinaria, si

possano modificare le norme contenute nel
Titolo IV.

P A G N I, relatore. Ma la norma è anche
negli altri statuti.

N E N C ION I. Ma anche quello che
proponevamo noi prima è cantenuto negli
altri statuti! Qui veramente giochiamo al
gioco delle ire carte! Qui non s'impiega l'in~
telletto nell' esame di un disegna di legge: te~
nete almeno una linea di difesa di questo
vostro atteggiamento, tenete una linea più
seria e nan dilte la stessa frase per sostenere
tesi con t,l'arie.

La norma di cui parlo non ha sen60 al~
cuno. Si modifichi la Costituzione, si dica
all'artioolo 116 che per la materia finanzia~
ria si può provvedere con leggi ordinarie. Ma
quando l'articolo 116 della Castituzione di~
spone che lo statuto si dev,e adottare con
legge costituzionale, quando poi esiste un
grupipo di norme che stabilisce che certe mo~
difiche si possono fare con legge ordinaria,
allora ci pare che qui siamo veramente al
giuoco delle tre carte. Si può compatire che
esista negli altri :statuti, che d'altra parte
con legge ordinaria non si sono mai modi~
fica ti, ma gli altri statuti, onorevoli colle~
ghi, dovevano essere rivisti, dovevano esse-
re coordinati, dovevano essere messi in ar-
monia con la Carta costituzionale.

Il presidente Azzariti, prendendo possesso
della sua carica alla Corte costituzianale,
sentÌ il dovere di affermare: «noi ci siamo
messi le mani nei capelli in questa selva
selvaggia di nOI1me che si accavallano tanto
che la Corte ha compilato un decalogo dei
principi ai quali si dovrà attenere di volta
in volta ».

Il fatto che una legge ol'dinaria madifi~
chi una legge costituzionale è una frattura
del sistema. A questo punto, insieme agli er~
rari di grammatica, di sintassi, agli anaco~
luti, alle espressioni metagiuridiche, mettta~
ma anche una novità di carattere costitu~
zionale, ciaè che le nOJ1mecostituzionaIi, ri~
gide, possono essere modificate da una nor~
ma della legge ordinaria.



Senato delta Repubblica ~ 29502 ~ III Leglslatura

632" SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 24 OTTOBRE 1962

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

P A G N I, relatore. Mi scuso eon gliono~
revoli colleghi per il mio scatto di impazien~
za; in effetti qui, per quanto riguaflda il ti~
tala qua'rto, è evidente che la legge costitu~
zional'e conferisce alla Regione la facoltà dI
legiferare su questo argomento; ma poi, le
variazioni che riguardano, ad esempio i tri~
buti che vengono imposti dalla Regione, so~
no questioni di ordinaria Amministrazione,
e restano di competenza normale.

Le variazioni del patrimonio regionale non
hanno bisogno di legge costituzionale (in ~1es~
suno Statuto regionale si prevede questo),
ma debbono avvenire con legge ordinaria.
Sarebbe assurdo infatti che fosse necessario
fa.re una legge costituzionale per la vendita,
ad esempio, di un appezzamento di terreno
demaniale.

Mi sono permesso di interrompere l'inter~
vento del senatore Nencioni perchè mai, per
ciò che riguarda variazioni al demanio reglO~
naIe, si è richiesta una legge costituzionale.
Per queste ragioni mi dkhiaro contrario al~
l'emendamento.

G I R A U D O, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza dell Consiglio dei ministri.
Il Governo è d'accordo con il relatore.

P RES I D E N T E . Metto ai vuti lo
emendamento soppressivo presentato dai se~
n?tori Turchi, Ferretti e Nencioni al secondo
comma dell'articolo 63. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 63. Chi J'approva
è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Si dia lettura degli articoli successivi.

G E N C O, Segretario:

Art. 64.

Nelle materie attribuite alla competenza
della Regione, fino a quando non sia diver~

samente disposto con legge regionale, si ap~
plicano le leggi dello Stato.

(E approvato).

Ar,t. 65.

Con decreti legislativi, sentita una Com~
mrssione paritetioa di sei membri, nominati
tre dal Governo della Repubblica e tre dal
Consiglio regionale, saranno stabilite le nor~
me di attuazione del presente Statuto e quel~
le relative al trasferimento all'ammini'stra~
zione regionale degli uffici statali che n,el
FriiUli~Venezia Giulia adempiono a funzioni
attribuite alla Regione.

(E approvato).

Art. 66.

Con le norme da emanarsi nei modi pre~
visti dall'articolo 65 ed entro il termine di
quattro mesi dalla prima elezione del Con~
siglio l'egionale, sarà istituito, nell'-ambito
della provincia di Udine, un circondario cor~
rispondente al territorio attualmente sogget~
to alla giurisdizione del tribunale di Porde~
none ed al Iterritorio dei comuni di Erto~
Cassa e Cimolais, per il decentra:mento di
funzioni amministrative.

Con le stesse norme saranno decentrati,
con specifica attribuzione di competenza, in
detto circondario, gli uffici statali non tra~
sferibili all'Ammipistrazione regionale, ivi
compresi quelli dell'Amministrazione dell'in~
temo, delle finanze, della pubblica istruzio~
ne, dei lavori pubblici, del lavoro e della pre~

videnZia sociale e quelli degli enti parastatali.

La Regione e la provincia decentreranno
in detto dvcol1'dario i loro uffici.

I comuni del detto circondario sono co~
stituiti in consorzio generale per esercitare
funzioni delegate ai sensi dell'articolo 11.

!

P RES I D E N T E. Su questo articolo
i senatori Turchi, Ferretti e Nencioni han~
no pres,entato un emendamento principale
e uno subordinato. Se ne dia lettura.
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G E N C O, Segretario:

«Sopprimere l'articolo »;

«In via subordinata, sostituire il testo
dell' articolo con il seguente:

" Entra il termine di 180 giarni dalla pri~
ma eleziane del Cansiglia regianale sarannO'
sentite, mediante. referendum, le papolazia-
ni dei Camuni attualmente compresi nei ter~
ritori rispettivamente saggetti alla giurisdi~
ziane del Tribunale di Pardenone, con la
giunta dei comuni di Erta-Cassa e Cimolais
e del Tribunale di Tolmezzo, ai fini della isti~
tuzione di circondari per il deoentramenta
di funziani amministrative.

La Regiane e la Pravincia decentreranna
nei circondari castituiti i loro uffici.

I Comuni di detti circondari potianno
costituirsi in consorzi generali per esercitare
funzioni delegate" ».

P RES I D E N T E. Il senatare Franza
ha falcaltà di illustrare questi emenQamenti.

FRA N Z A. AbbiamO' chiarito piÙ volte
il nostra pensiero a questo proposito.

P RES I D E N T E. Ha chiesta di par~
lare per dkhiaraziane di vata il senatare
Garlata. Ne ha facoltà.

GAR L A T O. Signar Presidente, ono~
revali calleghi, non era invero mia intenzio-
ne di intervenire in questo dibattito, ma i
vari emendamenti presentati a questa arti~
cola 66 e l'a~teggiamenta assunta dal mio
collega friulano, senatare Tessitari, con la
presentaziane del suo ardine del giornO' e
con la contemporanea praposta dell'emen~
damenta sappresslva di questa articolo 66,
mi hanno posto in un certo imbarazzo e mi
costringono a fare alcune brevi dichiarazia~
ni, anche se il collega Tessitori, in un secon~
do momento, ha ritenuto di ritirare e l'al'di~
ne dd giorno e l'emendamentO' soppressivo.

È nota la mia posizione. nei riguardi del~
l'istituziane della 'provincia di Pordenone.
Mi sia consentito ricordare che dal 1946 al
1956 io ricopersi la carica di Sindaco di Por~
denane; ed è stata in modo particalare que-

sta decennale esperienza di amministrazia~
ne locale che mi ha resa convinto della ne~
cessiltà assaluta di un'articalaziane ammini~
strati va della provincia di Udine, articolazio~
ne che, conoedendo l'autonamia a tutta la
zona pO'sta sulla destra del fiume Tagliamen-

tO' e gravitante su Pordenone, valesse ad eli-
minare i gravi incanvenienti che oggi si la~
mentano, e per l'eccessiva vastità territaria~
le (7300 chilometri quadrati), e per il gran
numero dei Comuni (187), in vi1s'ta, saprat-
tutta, di rendere piÙ efficace e piÙ pranta la
prestazione dei pubblici servizi, sia sulla de-
stra che sulla sinistra Tagliamenta.

Perciò, nell'armai lantana novembre 1956,
io allora deputata, presentai alla Camera una
proposta di legge per !'istituziane della pro-
vincia «destra Tagliamento» con capital~
Pordenone, mentre analoga praposta veniva
presentata dal senatare Tomè a questo ramo
del Parlamenta.

Il :provvedimento V1enne esaminato dalla
Cammissione finanze e tesoro del SenatO', la
quale ~ se nan erro ~ espresse pal'ere fava~

revole; ma l'iter parlamental'é si arrestò a
questa punto, mentre alla Camera dei depu~
iati non ebbe neppure inizio.

Il motivo di q:uesta arresta va ricercalta
nel fatta che nel frattempo si erano manife-
state, in varie parti d'Italia, numerose altre
iniziative piÙ o meno giustificate, ma che
preoccuparono giustamente Parlamento e
Governa.,

Nai s'tessi, presentatari della proposta per
la provincia di Pordenone, ritenemmo re~
sponsabilmente di dover accantonare il pro~
blema, riservandoci, però, di risollevapla nel
momento in vui venisse sul tappetO' il piÙ
importante problema della ilstituziane della
Regione a statuto speciale Friuli~Venezia
Giulia, nel cui territorio la deSltra Tagliamen-

tO' ricade. Ciò che facemmo non appena l'at~
tuale Go\'erno incluse nel suo Ipragramma
immediato l'attuazione di tale Regione, ed in
modo particalare durante la disoussione dei
relativi disegni di legge alla Camera dei de~
putati.

Perchè, onorevoli colleghi, ci battemmo
con accanimento per ottenere ohe l'isrbitu~
ziane della pravincia di POl'denane venisse
aUuata contemporaneamente all'approvazio-
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ne dello statuto speciale per la Regione
Friuli~Venezia Giulia, ed anzi venisse jnserita
in detto Statuto?

Perchè ai validissimi motivi che ci ave~
vano indotrto a presentare a suo tempo la
nostra proposta di legge se ne aggiun'ge~a
un altro molto importante, cioè l'esigenza di
non far nascere il nuo\'o Ente regione con
quel paradossale squilibrio territoriale, che
pone a fianco dell'enorme provincia di U,di~
ne la muti<lata prov<incia di Gorizia e il pic~
colo territorio di Trieste.

Ritenevamo, tra l'altro, di isolare in tal
modo l'iniziativa di POJ1denone da tutte le al~
tre iniziatiÌve per nuove provincie, nessuna
delle quali avrebbe potuto presentare una
posizione analoga, nè avrebbe, quindi, potu~
to invocare come precedente il caso di Por~
denone.

Purtroppo non riuscimmo ad avere la pro~
vincia!

Debbo ricordare, per inciso, che alla Ca~
mera dei deputati malauguratameme non
c'è alcun rapp:resentante democristiano de]:
la destra Tagliamento. E l'emendamento
presentato ,dal Paptito socialista italiano che
proponeva' l'istituzione della provincia di
Pordenone previa consultazione delle popo~
lazioni interessate, e che corrispondeva ad
una precisa proposta da me avanzata nel
corso delle trattative di corridoio, venne re~
spinto per pochissimi voti: sarebbe bastato
lo Sipostamento di soli 13 vO'ti da uno schie~
ramento all'a1tro perchè esso venisse aippro~
vato!

Non abbiamo avuto la Provincia, è vero:
ma abbiamo avuto un chiaro riconoscimen~
to della validità della nostm richiesta, attra~
verso l'>istituzione di un circondario, com~
prendente tutti i 51 Comuni della destra Ta~
gliamento, che dovranno costituirsi in Con~
sorzio obbligatorio. È il .circondario pTelvisto
dall'arti1colo 66 del provvedimento che stia~
mo discutendo; circondario con ampie dele~
ghe e con molti uffici autonomi, che equiva~
le a poco meno di una Provincia.

E qui vorrei rivolgermi in modo partico~
lare all'amico Tessitori, desrderando anzi~
tutto ringraziarlo per a\'er espresso ufficial~
mente anche in quest'Aula ~ così come ebbe

a fare in ripetute occasioni nel nostro Fpiu~

li ~ i<lproprio pensiero, concorde col no~
stro, circa la necessità di istituire la provin~
CÌia di Pordenone.

Ma, dopo averlo per oiò ringraziato, debbo
dirgli francamente che dissento dal suo at~
teggiamento quando, contemporaneamente
alla presentazione dell'ordine del giorno che
impegnerebbe il Governo a presentare, entI'O
sei mesi da:1la prima convocazione del Con~
siglio regionale della Regione FriÌuliN enezÌa
Giulia, il disegno di legge per l'istituzione
della provincia di Pondenone, egli propone
un emendamento soppressivo dell'ar'lico~
lo 66.

Onorevole Tessitori, aocettando questa
imposta:z;ione, noi dovremmo oggi rinunciare
ad una cosa certa, se pur non pienmnente
rispondente aLle nostre aspirazioni, qual è il
ciJ1condario previsto dan'articolo 66, in cam~
bio di urna vaga speranza fondata su di un
ordine del giorno che può avere, sì, un alto
signifioato come affermazione di principio,
ma che non ha alcun valore concreto come
realizzazione. Altra cosa sarebbe se, a f.ian~
co dell'emendamento soppressivo dell'artico~
lo 66, ci fosse un altro emendamento, aggiun~
tivo questo, che istituilsse fin d'ora la pro~
vinci a di Pordenone: se queste fossero le
proposte dell'onorevole Tessitori noi le ap~
proveremmo con entusiasmo, iperchè rispon~
derebibero pienamente ai nostri desideri.

Si potrebbe chiedermi a questo punto
perchè non mi faocia io stesso promotore di
un tale emendamento aggiuntivo; ma qui,
onorevoli colleghi, interviene un'altra seria
considerazione. Non dobbiamo dimenticare
che l'attuale legislatura volge ormai alla fine
e che questa legge costituzionale deve paSlsa~
re ad una seconda lettura nei due rami del
Parlamento. È certo che qualunque, anche
minimo, emendamento che il Senato appcr~
tasse a questo provvedimento lo rinvìereb~
be alla Camera, spostando il termine della
seconda lettura al di là deI.la durata della k
giSllatura, facendo quindi decadere il .prov~
vedimento prima della sua definitiva appro~
vazione.

Ora, onorevoli colleghi, a me 'preme dichi:a~
rare che 110i riteniamo l'attuazione della Re~
gione preminente nei confronti di quella
della nuova Provincia; e pertanto non inten~
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diamo proporre alcun emendamento, per
non correre il perioolo di perdere tutto, ac~
cont,entandoci intanto d'i sperimentar,e il
nuovo circondario, senza tuttavia rinunciare
per nulla alla nostra aspirazione principale:
la Provincia!

Il mio dissenso col collega Tessitori si con~
creterebbe, pertanto, in un voto contrario al
suo emendamento soppressivo dell'articolo
66, qualora egli non lo avesse ritirato: voto
cOllltmrio che na;turalmente esprimerò an~
che di fronte ad analoga proposta di qual~
siasi altro collega.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione e il Go/verno ad esprimere il loro av~
viso sugli emendamenti in esame.

P A G N I, relatore. Mi dichiaro contra~
ria agli emendamenti del senatore Turchi.

Av:endo la parola, desidero dare atto al se~
natore Garlato della <coerenza del suo atteg~
giamento, che del resto traspare dalle paro~
le che egli ha ora pronunciato. Effettivamen~_
te l'istituzione del circondario di Pordenone,
col relativo Consorzio obbligatorio di Comu~
ni, rappresenta una soluzione di compromes~
so, che si è trovata per conciliare opposte esi~
genze locali. Noi dobbiamo rendere omaggio
allo spirito conciliativo delle benemerite po~
polazioni di Udine e Pordenone. Un emen~
damento su questo argomento turberebbe
l'equilibrio, che si è raggiunto col testo sot~
toposto al nostro esame.

G I R A U D O, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Il Governo è contrario agli emendamenti de]
senatore Turchi, per le ragioni già svilup~
pate e illustrate dal Ministro in sede di con~
elusione della discussione generale.

,
,P RES I D E N T E Met'to ai voti lo

emendamento dei senatori Turchi ed altri,
tendente a sopprimere l'artiJcolo 66.

Chi l'approva è pregato di alzaI1si.
(Non è approuato).

Metto ai voti l'emendamento subordinato,
presentato dagH stessi senatori TUJ.1chied al~
tri. Chi l'àpprov:a è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'artkolo 66. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Si dia lettura dell'artkolo 67.

G E N C O, Segretario:

Art. 67.

La Regione provv,ederà alla prima costi~
tuzione dei propri uffici, di nOPrrla, con per~
sonale comandato dai comuni, dalle provin~
cie e dagli uffici dello Stato.

Spetta al Consiglio regionale determinare
il numero e le qualHiche dei dipendenti sta~
tali dei quali richiede il comando.

I comandi sono disposti dalle Ammini~
strazioni dalle quali dipendono gli impiegati,
previa intesa con la Giunta regionale.

P RES I D E N T E. A questo articolo
non sono stati presentati emendamenti. Lo
metto pertanto ai voti. Chi l'approv:a è pre~
gato di, alzarsi.

(E approvato).

Si dia lettura dell'articolo 68.

G E N C O, Segretario:

Art. 68.

Con legge regionale saranno stabilite le
modalità per l'inquadramento nei ruoli or~
ganid della Regione del 'personale indkato
dall'articolo 67.

Le norme sullo stato giuridico ed il trat~
tamento economico del personale del ruolo
regionaJe devono uniformarsi alle norme sul~
lo stato giuridico e sul trattamento econo~
mica del personale statale.

Per il personale statale inquadrato nei
ruoli organici della Regione si opera una
corrispondente riduzione nei ruoli ol1ganici
dello Stato.

P RES I D E N T E. I senatori Batta~
glia, Bergamasco, Venditti e Dardanelli han~
no presentato un emendamento tendente ad
aggiungere al primo comma il seguente pe~
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riodo: «Nessun dipendente può essere in~
quadrato in taH ruoli senza il suo consenso ».

Questo emendamento è stato ritirato. Met~
to pertanto ai voti l'artircolo 68. Chi ,l'appro~
va è p1regato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'artÌJColo 69.

G E N C O, Segretario:

Art. 69.

Con legge della Repubblica saranno ema~
nate, entro quattro mesi dall'entrata in vi.~
gore del presente Statuto, le nOI1me per la
elezione e la convocazione del primo Con~
siglio regionale con i criteri stabiliti nell'ar~
treolo 13.

Le spese relative alla prima elezione sono
a carico dello Stato.

Le spese rdative al primo impianto. del~
1'0I1ganizzazione regionale sono antidpate
dwllo S11ato sulle quote dei proventi spet~
tanti alla Regione, in oonformità dell'arti~
colo 49.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
non sono stati pI'esenta:ti emen:damenti. Lo
metto pertanto ai voti. Chi l'approva è pre~
~a to di alzarsi.

~

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 70.

G E N C O, Segretario:

Art. 70.

Fino a quando non sarà diversamente di-
sposto con legge della Repubblica, i potelrÌ
di amministrazione del Commislsario gene~
rale del Governo per il ,territorio di Trieste

~ esclusi quelli spettanti al Prefetto e quel~
li trasferiti alla Regione ~ saranno esercita~
ti dal Commi'ssario del Governo nella Regio~
ne. Al Commissario del Governo nella Re~
gione sono inoltre devolute le attribuzioni
indicate nella legge 27 giugno 1955, n. 514, e
successive proroghe, per la gestione dei fon~
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di di bilancio destinati alle esigenze del pre~
dettQ territorio.

Il fondo destinato per l'esercizio 1962~63
alle esigenze del territorio di Trieste, dedot~
to l'ammontare della spesa sostenuta an~
nualmente per il personale asrunto dal Go~
verno militare alleato, in relazione alla leg~
ge 22 dicembre 1960, n. 1600, è consolidato
per dieci esercizi a decorrere dal 1962-63.

Il Commissario del Governo nella Regio~
ne ripartisce i fondi di sua competenza, su
parere conforme di una Commissione com~
posta del Sindaco di Trieste, del Presidente
della provincia di Trieste e di cinque consi~
grlieri regionarli eletti nella circoscrizione di
Trieste e nominati dal Consiglio regionale
con voto limitato.

Alla stessa Commissione il Commissario
del Governo potrà chiedere pareri non vin~
colanti per le sue altre attribuzioni ammini~
strative in ordine al territorio di Tries,te.

Con legge del1a Repubblica, entro un an~
no dall'entrata in vigore del presente Statu~
to, saranno emanate norme per l'istituzione
dell'Ente del porto di Trieste e per n relativo
ordinamento.

P RES I D E N T E. Su quesrto articolo
sono stati presentati qUlattro emenda:menti.
Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Al primo comma sopprimere le parole:
"di amministrazione".

TURCHI, FERRETTI, NENCIONI;

« Al primo comma, dopa Ie parole: "tra~
sferiti alla Regione" aggiungere le altre:

" pl1!rchè non inerenti lalla tutela del gruppo
etnico jugoslavo" ».

FRANZA, BARBARO, CROLLALANZA, FER~

RETTI, MOLTISANTT, NENCIONI, TUR~

CHI;

« Al secondo comma, aggiungere in fine le
parole:

" Tale fondo non potrà essere destinato al~
le esigenze di cui 2-lla legge 21 marzo 1958,
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n. 298, cui dovrà essere provveduto separa~
tamente " ».

TURCHI, FERRETTI, NENCIONI;

«Sopprimere il quarto ed il quinto
comma ».

TURCHI, FERRETTI, NENCIONI.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per illustrare questi emendamenti il
senatare Franza. Ne ha facaltà.

FRA N Z A. Uno sala di questi emen-
damenti illustlrerò, signor Presidente. Final~
mente siamo giunti alla fine e mi auguro che
i calleghi ci vorranno dare atto del moda
carne è stata candatta questa nastra mode:
sta battaglia.

~

Gli emendamenti meritaVlano
una più efficiente e particalareggiart:a espli~
cazione, ma nai abbiamO' ,cercata ~ e speria~

ma di essel1ci riusciti ~ di essere al massi~
ma chiari e compendiosi. Abbiamo voluto
che le assunziani essenziali fosserO' cansa~
crate agli atti del SenatO' pel'chè rimanesse
definita la nostra pasiziane rispetto a que~
sta disegno di legge. Ora siamO' all'ulttma
scoglio che sarà certamente superato can un
vota di maggioranza, ma si tmtta di un pro~
blema fandamentale del quale ci siamO' oc~
cupati in sede di artkolo 3.

Came g\li onorevali calleghi rical'deranna,
la nast'I'a parte propase la sappressiane del
testo dell'articala 3, il quale è campilata nel
modo seguente: « Nella Regione è riconosciu.
ta parità di diritti e di tratt<amento a tutti i
cittadini, qualunque sia il gruppO' linguisti~
cO' al qruale appartengonO', con ,la salvaguar~
dia delle dspettive caratteristiche etniche e
culturali ».

Nai chiedemmO' la soppres'siane dell'arti~
ca'la 3 pe'rchè panemma in lUice un aspetta
negativa di tale articala, quale è qruella del~
la confusiane tra le attribuziani del Commis~
saria del Gaverna, per quanto rigual1da la
tutela delle minaranze della Zana A del Ter~
ritario libera di Trieste, e quelle del Gover-
na :regianale relative alla tutela dellle mina~
ranze sottopaste alla tutela generica di cui
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all'al1ticala 6 della Castituziane. Ma nan
avemmO', carne per gli altri emendamenti,
buona fartuna, e il nastrO' emendamento
cadde.

Con l'emendamento prapasta afll'articolo
70 nai intendiamO' appOl'tare una precisazio~
ne nelle competenzle del CommissariO' goveJ:"~
nativa e degli Ol1gani regianali. Can l'artico-
11070 si afferma ohe è di competenza del
Commislsaria del Governa della Regiane, il
quale per le attribuziani sulle minaranze
della Zana A sostituisce il Commissario ge-
nerale del Governa, tutto ciò che non è sta~
tO' trasferita con Questa legge ,costituzianale
alla competenza dell'Ol1gano regianale.

Con questa legge è strata trasferita all'Or~
gana regianale, ad esempiO', 'la patestà le~
gislativa sullIe istituziani culturali, 'Sulla via~
bil:iJtà, eccetera (articalo 4), 'sulle istituziani
pubbliche di assistenza e beneficenza e sul-
!'istruzione artigiana e prafes~ionale (anti-
calo 5), su tutto ciò che riguarda le scuale
materne, le souale elementari, le scuolle me~
die, eocetera (articola 6), e la vigilanza per
quanta rjrguarda i l'apparti can gli Stati este~

l'i per il traffica canfinario della Regiane e
il parto di Trieste. Queste attribuzioni sono
camuni e al CommissariO' del GoveI'na, per
quanta rigua,rda il territorio della Zana A,
e agli Organi regianali, perchè can legge ca-
stituzianale questi pateri 50'"'30'stati trasfe-
riti alla Regiane. Ed è evidente che la Re-
giane, dovendO', in attuazione di questi cam-
piti espJ:lelssamente demandati, emanaI'e una
legislaziane unitaria, davrà regolare sia i
rapporti delle minoranze slave delle provin-
cie di Gorizia e di Udine, sia i rapporti
delle minoranze dei camuni del territoriO' di
Trieste can lo stessa metro di valutaziane.
Nan patrà, nella stessa legge, fare un tratta-
mento differenziato alle minoranze di Gari~
zia e Udine rispetta alle minaranze della Za~
na A, versa le quali la Regione è ten:uta a
fare un trattamento particolare per effetto
del Memorandum d'intesa.

Ed allora si corre il rischia che tutti i ',an-
taggi particalari ricanalsciUiti alle minoranze
ideI Terriltaria Jibero di Trieste vengano tra-
sferiti alle vicinanze delle zone di Gorizia e
di Udine, abbligatoriamente.
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Noi non intelldiamo ledere i diritti delle
minaranze, ma si deve fare in mO'do che le
minoranze di piocola entità, 'Che vanno, sì,
tutelate e sorrette, vengano assorb1te nel..:
l'ambito della Nazione, in modo che non si
crei Ulna situazione di frattura permanente
f,ra la Nazione e queste minoranze poste al
confini della Nazione.

Non bisogna operare negativamente liel
consolidare certi privilegi delle minoranze
perch'è, operando in questo modo, si crea~
no dei diaframmi e si approfondiscono i pro-
blemi che dividono il corpo intero della Na~
zione dalle minoranze di confine.

Ecco, perchè alle piccole minoranze va fat-
to il trattamento di ordine generale pTevisto
dam'articolo 6, cioè il trattamento comune a
tutte le minoranze della Nazione italiana; ma
diverso è il trattamento partkolare di favore
che va fatto alla minoranza ,slava del TeI1ri~
torio libero di Trieste, Zona A. Non è giusto,
pertanto, trasferiire alla Regione un potere
di legis,lazione su tutte le minoranze della zo~
na composita attribuita alla Regione, e tra~
sferire quindi implidtamente anche questa
tutela particolare delle minnranze della Zo~
na A alle minoranze della zona di Gorizia e
di Udine.

Per evitare questo; noi abbiamo proposto
l'emendamento in oggetto, che modifichereb~
be il primo comma d~Tl'artico,lo 70 in tal sen~
so: «Fino a quando non sarà diversamente
disposto con legge della Repubblica, i poteri
di amministrazione del Commis,sario ge!11e~
l'aIe del Governo per il territorio di Trieste

~ esclusi quelli spettanti al prefetto e quetli

trasferiti alla Regione purchè non inerenti
~ana tutelé1. del gruppo etnico jugoslavo ~

saranno esercitati dal Commissario del Go~
verno nella Regione ». '

Con questo emendamento resta al Com~
mi'ssar.io del Govemo il compito della tutela
delle minoranze nella Zona A; resta invece
alla Regione la tute!la delle altre minoranze
tutte, per le materie di cui agli articoli 4, 5, 6

e 47. Se questo emendamento non verrà ac~
colto, purtroppo noi avremo sancito il di~
ritto permanente del trattamento più favo~
revole per tutte le minoran~e della Regione
Friuli:Venezia Giulia. (Approvazioni dalla
destra).

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ~d esprimere il suo avviso sugli
emendamenti in esame.

P A G N I, re/atore. A nome della Com~
missione ebbi già occasione di dire che i
compiti di tutela delle minoranze, a norma
dell'aa:ticolo 6 della Costituzione, rimangono
principaLmente affidati allo Stato. Quindi è
il Governo della Repubblica, cui è idemanda~
ta la tutela delle minoranze. Per quanto ri~
g~arda l'articalo 3 sono soltanto funzioni
complementari quelle che svolge la Regione,
per ciò che può essere di ISua 'CO'mpetenza.
Non vedo quindi la necessità di includere
questo inciso per stabilire Ulna norma che
è riconosciuta. Abbiamo infatti sempre affer~
mato che il trattamento speciafte fatto nel
terdtorio di Trieste alle minoranze alloglO't~
te non debba estendersi affatto al tenritorio
di Gorizia e a quello di Udine, perchè non ci
sono i necessari presupposti. La Commissio~
ne è anche contraria agli altri emendamenti.

P RES I D E N T E. Invito <l'onorevole
Sottosegre,tario di Stato alla PlI"esidenza del
Consiglio dei ministri ad esprimere ravviso
del Governo.

G I R A U D O, Sottosegretario di Stato
l alla Presidenza del Consiglio dei ministri.

Sul problema delle minoranze il Governo ha
già espres1so chiaramente il suo pensiero. La'
Costituzione e le leggi dello Stato non avran~
no minor vigore ed efficacia che in ogni al~
tra~zona del territorio nazionale. Il Go'verno
è 'Contrario agli emendamenti.

N E N C IO N I . Quanta ingenuità!
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Presidenza' del Vice Presidente CE~CHI

P RES I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento soppressivo al primocomma
dei senatori Turchi ed altri. Chi l'approva è

~ pregato ::li alzani.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'emendamento aggiuntivo
al primo comma dei senatori FranZJa ed al~
trio Chi l'approva è pregat,o di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti remendamento aggiuntivo
al secondo comma dei senatori Franza ed
altri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'emendamento soppresiSivo
al quarto e al quinto comma dei senatori
TUJ1chi ed altri. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 70. Chi l'approva
è pregatq di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo alla votazione del disegno ,di leg~
ge nel suo complesso.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto il senatore Bergamasco. Ne ha fa~
coltà.

BER G A M A S C O. Onorevole Presi~
dente, onorevolle Ministro, onorevoli colle~
ghi, la nostra opposizione al disegno di legge
si ricollega anzitutto alla nostra avversione
all'ordinamento regionale. È necessario ag~
giungere quakhe parola in ipiroposito per~
chè la polemica pro e contro le Regioni è
div1ampata anche in questa sede, come era
inevitabile.

Si sono invocati precedenti e testimOll1ian~
ze in un senso e ndl' altro ed ancora una
volta ci si sono rinfacciati reciprocamente i

cambiamenti di OpInIOne. In partkolare si
è invocato contro di noi, oltre, s'intende, ad
Einaudi, il pensiero di Cavour e dei .suoi epi~
goni, di Carlo Farini e di Marea Minghetti;
si sarebbe potuto continuare in tempi a noi
più vicini e ,r.Ìicordare come, per una sugge~
stiva .coindclenza, quel grande servitore ,del~
lo Stato unitario che fu Giolitti, risponden~
do nel suo ultimo discorso alla Camera, il
26 giugno 1921, a De Gasperi, che due giorni
prima aveva l:f:ìattoil suo primo intervento al
PaIilamento italiano, non si rifiutasse di
prendere in esame l'oI1dinamento regionale,
una volta che fosse « ben chiaramente deter~
minato quali attribuzioni si tolgono allo Sta~
to per :clarle aille Regioni e quali attribuzioni
anche.. si debbono togliere alle Provincie,
pel'cnè si tratta di servizi che è meglio con~
centirare in unità più vaste ». Inratti non
basta citare testimoni'anze, ma oocorre ve~
dere anche come quegli uomini intendevano
in concreto le autonomie regionali. Ma ore~
do che la polemica retrospettiva non abbia
ragion d'essere, nè nei nostri confronti nè
in quelli al.trui, perchè la questione non è di
principio, nel senso che, per esempiÒ, l'or~
dinamento regionale sia in astratto incom~
patibile con l'autorità dello Stato o con la
tutela della libertà, ma è di valutazione po~
litka; si pone in funzione dei tempi e delle
situazioni che continuamente mutano. È per~
tanto perfettamente legittimo e cOlmprensi~
bile che in re:lazione a tali mutamenti si pos~
sa e si debba modificare il proprio punto di
v.Ìista.

Personalmente vorrei dire qualcosa di ,più.
Non è, come sup.poneva l'onorevole Tessito~
ri~che nOli proviamo per le RegiOll1i una,spe~
cie di odio insano, che siamo vittime di una
intolleranza tale da farci insorgere al soJa
sentirle nominare. È vero il contrario. Per
un certo modo di pensare storidstico che è
in ,noi, r amore profondo e la dedizione aHa
Patria italiana non ci vieta di sentire e di
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amare la nostra piccola patria regionale, per
la sua natura, per la sua arte, per la sua sto~
ria, che è assurta a voilte a dignità di storia
nazionale, per i suoi costumi, peJ1fìno per il
suo 'linguaggio. CosÌ come sentiamo ed amia~
mo .la città ed il Paese natale. Per esempio,
siamo moho più vicini sentimentalmente al~
la costruzione storica della Svizzera, coi suoi
vecchi Cantoni, che non all' organizzazione
provincialle, o dipartimentale della Francia,
nata dal razionalismo illuministico della
Rivoluzione e divenuta poi subito stilLlmento
di tirannia nelle mani di un despota.

Potremo anche rkonoscere nelle Regioni
uno di quei corpo intermedi che, svolgendo
una saggia opera di amministrazione decen~
trata, efficacemente collaborano, secondo
un'autorevole dottrina, al buon equilibrio ge~
nerale del sistema e alla difesa della libertà,
nè siamo ciechi di fronte all'esigenza di una
savia e razionale rifovma che renda agli or~
gani periferici, elettivi e non elettivi, molti
compiti che ora inutilmente e dannosamente
fanno capo al centro.

Ma sfortunatamente non è possibile nel~
l'Italia di oggi immaginare le Regioni o al~
meno la maggior parte di esse sotto questa
luce. Non è facile, nelle nostre condizioni,
pensare alle ASlsemblee regionali come a pa~
dfiche riunioni di cittadini che serenamen~
te discutono e deddonrr delle proprie cose,
in piena autonomia, secondo il costume sviz~
zero. È più facile vederle carne Assemblee
travagliate dallo spirito di parte, secondo
il modello pa1lermitano, inolini a. subordina~
re la buona amministrazione alle esigenze
imperiose della politica, il che è già di per
sè inconveniente grave in ogni sede, ma di~
venta gravislsimo in sede regionale, dove, per
!'importanza e le caratteristkhe Istesse del~
l'isti,tuto, per la vasta potestà normativa che
gli è conferita, ill passaggio da ente ammini~
strativo a centro di potere politico, a « stru~
mento di ,potere politico }}

~ se non sbaglio
qw;sta definizione è stata data l'altro giorno
dal senatore Mariotti al Comitato centrale
del suo Partito ~ diventa una conseguenza
quasi inevitabile.

Pare dunque a noi, a parte ogni altra con~
siderazione (e ve ne sarebbero molte, ma mi
limito a ques'ta che tutte le sovrasta), che la

creazione in Italia di venti Regioni e di 'Ven~
ti governi IregionaH non potrebbe, ripeto, nel~
le condizioni di oggi, che accrescere le diffi~
colta ed au~entare i pericoli. Non tanto i
pericoli per l'unità, nel senso di una revivi~
scenza di tendenze particolaristiche, poi~
chè è vero che l'unità ha superato la prova
tremenda di due grandi guerre, l'una delle
quali perduta, ma pe1r la tranquililità e la
stabilità delle nostre libere istituzioni.

Nè vale ossel'vare in contrario, come è
stato fatto, che in Italia, pur non esistendo
le Regioni, c'è stata la marcia su Roma. L'ar~
gomento dimostra soltanto ohe un regime
libero può ,crollare in ogni caso, qualunque
s~a la sua costituzione, quando un movimen~
to d~ciso a violentemente trarvolgerlo incon~
tri una debolezza o addirittura una carenza
nei poteri dello Stato. In Germania la Re~
pubblica di Weimar, che aveva una Costitu~
zione conf~derale, è 'Crollata in un lasso di
tempo ancora più breve.

Ma è incontestabile che la minaccia diven~
ta ben più grave quando agisce non solo in
senso verticale, ma anche, per ,cosÌ dire, in
senso orizzontale, quando itlmovimento ever~
siNo controlla e si appoggia ad una Regione
o a un gruppo di Regioni, quando nel terri~
torio nazionale esiste potenzialmente una
VaDldea.

Non posso quindi che far mie le parole
del,senatore Tessitori, pur traendone diverse
conclusioni, quando osservava che il Parti~
tocomunista professa una concezione dello
Stato differente e opposta alla nostra e rac~
coglie i consensi di lal1ghe masse, sopmttut~
to nelle Regioni poste a cavallo deilla linea
gotica, siochè detto Partito è divenuto del
regional:iJsmo aoceso fautore. Io non so se an~
che questi siano preconcetti o sogni di una
fantasia malata di antiregionalismo, ma cre~
do Idi no, e vorrei offrirne una prova.

Perchè mai la Democrazia cristiana, e di~
co la Democrazia Cristiana, non l'onorevole
Scelba o l'onorevole Gonella, ma Ila Demo~
crazia Cristiana nei suoi uomini e nei suoi
organi ufficiali e responsabili, quali Ila mre~
zione del Partito, tanto si affanna a chiede~
re in questi mesi, in questi giorni, al Partito
socialista un più netto e generale impegno
circa i futuri governi regionali? Tanto che
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la risoluzione di recente approvata dallla
Direzione dice: «.centri di potere importanti
come quelli costituiti dalle Regioni (sono)
inconcepibili al di fuori di uno stretto e coe~
rente collegamento con la politica generale
deil Governo ».

.

La Democrazia Cristiana non ha certo pre~
teso impegni del genere quando ha accolto i
sociaJlisti nella maggioranza, ed ha lasciato
,felicemente sussistere le Giunte socialcomu~
niste in tutte le provincie e in tutti i comuni.

Segno, dunque, che, a suo stesso giudizio,
la decisione è questa volta incompatibilmen~
te più grave e foriera di ben maggiori peri~
coli. Questo mi par chiaro anche se poi gli
impegni che si andrebbero ad assumere so~
no per natura loro transeunti, e le combina~
zioni di Governo, e le concordanze tra Gover~
no naziO'nale e governi regionali, sono sog~
gette alle alterne sorti dellla politica, mentre
l'ordinamento regionale, una volta attuato,
resta.

In tale quadro, pur con Je sue 'pa;rticolari
çaratteristi.che, si pone per noi anche il pro~
blema dell'istituenda Regione Friuli~Venezia
Giulia. A parte le ragioni di carattere costi~
tuzionale, derivanti dalla X disposizione
transitoria, che prevedeva per questa Regio~
ne in un primo tempo lo Statuto ordinario

~ ragioni qui già ampiamente illustrate ~

debbo dire che ,la nuova Regione, cO'sì come
è stata concepita, non fa appello nemmeno
al nostro senso storidstico, essendo un vero
e proprio coacervo di elementi disparati.

Manca in questo' caso quella che si po~
trebbe definire la coscienza regionale, che po~
trebbe ben sussistere per una parte, per
Udine e il 'suo territorio, ma non sUissiste
per il tutto. Diversità di storia, differenze
psicologiche, squilibri demografici e discor~
danze economiche rendono diffici1mente as~
similabili tra loro le varie provincie. Nè pen~
siamo di attribuire tanta discordia ad un de~
teriore campanHismo, poichè è grande il ri~
spetto che abbiamo per le nobili popolazio~
ni di quelle terre, ma ne vediamo l'origine
nella situazione obiettiva, ne[la scelta dei
fatti, sicchè vi è da temere che il nuovo or~
dinamento, lungi dal comporre la discordia,
non abbia ad esasperarla.

Tali divergenze non hanno mancato di ri-
flettersi nellè diverse proposte di legge da
cui è scaturita la presente. Aikune volevano
il capoluogo regionale a Trieste, massimo
centro demografico ed economico della fu-
tura Regione, altri ad Udine, per diritti geo-
grafici e storici e per essere alla testa della
provincia che avrà la maggioranza assoluta
nella futura assemblea.

Alcune delle proposte prevedevano lo
stralcio del territorio di Pordenone dalla
provincia di Udine e l'erezione di una nuova
provincia alla destra del Tagliamento; altri
volevano lasciar le cose come stanno; altri
ancora pretendevano di unificare le provin~
de di Udine e di Gorizia.

Un'eco di tali divergenze si ritrova ned~
l'articolo 34, primo comma, dove è prevista,
con norma veramente singolare, la Fpossibi~
le clislocazione di assessorati in località di~
vers.e dal capoluogo.

Come si vede, le idee non erano e non so~
no affatto ,chiare circa il modo di assicurare
il migliore assetto ammini,strativo a quellle
popolazioni, e un maggiore aplprofondimen~
to non sarebbe stato superfluo.

Vi è poi un altro serio motivo di perples~
sità. L'onorevole Ministro d ha assicurato
che una legge interna non può spiegare ef~
fetti giuridid nei rapporti internazionali, ma
non è altrettanto certo che essa non possa
fornire ragione o pretesto ad una diversa in~
terpretazione dei rapporti stessi. Siamo ben
certi che la scomparsa del regime partico--
lare vigente a Trieste, l'assimilazione del suo
territorio ad una provincia comune, il pas~
saggio della tutela della minoranza slava dal~
10 Stato alla Regione non imp'lkhino, sia pu~
re per interpretazione malevola, l'accetta~
zione da parte del Parlamento italiano del
Memorandum d'intesa del 5 ottobre 1954, e,
quindi, l'accet,tazione del confine e la rinun~
cia definitiva ad ogni parte della Zona B?

Non si tratta di resUiscitare un nuovo na~
zionalismo o di accampare riyendicazioni
del tutto fuori stagiO'ne; si tratta soltanto
di non turbare volontariamente e senza ne~
cessità iUna situazione che lascia pur sem~
pre aperto uno spiraglio alla speranza. Ad
una speranza che è pienamente legittima,
che d è cara, che vuoI significare soltanto



SenatO' della Repubblica

632a SEDUTA(pO'meridiana)

~ 29512 ~ III Legislatura

24 OTTOBRE 1962ASSEMBLEA ~ REs. STENOGRAFICO

speranza in un avvenire più sereno, più di~
steso nei rapporti internazionali, ohe co~
stituisce, anche così com'è, un conforto per
noi e certo anche per le popolazioni ita~
liane della Zona B. Sono rischi questi che
non abbiamo il diritto di correre.

Altre1tanto dicasi per quanto riguarda la
salvaguardia delle caratteristiche stodche
e culturali delle minoranze che il MemO'ran~
dum limitava a Trieste, ma che per l'articolo
3 del disegno di legge viene ora estesa a tut~
ta la Regione. Il Memorandum non fa rife~

~. rimento alla generka tutela che l'artkolo 6

della Costituzione assicura a tutte le mino~
ranze Hnguistkhe, ma a diritti molto più
estesi, internazionalmente garantiti.

Ed allora ci ,si deve chiedere se proprio
questi maggiori diritti accol1dati alle popo~
lazioni di lingua slovena delle provincie
di Udine e di Gorizia, da molto tempo. assi~
milate a quelle italiane, non siano per dar
vita, con l'ausilio di un'avveduta propa~
ganda, a nuove esigenze, a nuove'pretese, fi~
no a far sorgere difficoltà e problemi lì dove
prima tutti erano soddisfatti e regnavano
pace e concordia.

Anohe per l'assetto finanziario della nuo~
va Regione ci sono motivi di preoocupazio~
ne, peI'chè i mezzi previsti dal disegno di
legge possono, forse, essere sufficienti a fron~
teggiare l'onere deUe funzioni normali del~
la Regione, quali ad essa trasferite daUo
Stato, ma non tengono conto della dtlatazio~
ne della spesa che, secondo una generale e
naturale tendenza, non mancherà di verifi.~
carsi a mano a mano che la Regione assu~
merà nuove iniziative, a sua 'valutazione di~
screzionale, .come è ndlo spirito del'la nuova
istituzione. E ciò sighificherà ulteriore ag~
gravio, sia pure legislativamente consentito,
per il bilancio dello Stato.

Onorevoli colleghi, dovrebbe essere chia~
.

'ro ohe la nostra disapprovazione verso il
disegno di legge, per i motivi suesposti ed
anche meglio illustrati dai colleghi della mia
parte che hanno precedentemente parlato,

, non poteva esimeI'ci dal contribuire, per
quanto potevamo, al miglioramento del te~
sto legislativo, nella previsione che sarebbe
stato, .comunque, approvato dalla maggio~
ranza.

Di qui gli emendamenti da noi presentati
in ordine, soprattutto, alla migliore defini~
zione ed aHa limitazione della potestà legi~

"'>slativa deHa Regione; tali emendamenti sfor~
tunatamente sono stati respinti. Il che da
un lato ci rattrista, ma dalll'altro ci toglie
ogni residuo scrupolo a dare voto contrario
al disegno di legge, non solo nei singoli ar~
ticoli, ma anche nel suo complesso. (Ap-
plausi dalla destra).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Massimo Lancellotti. Ne ha racohà.

MASSIMO LANCELLOTTI.
Onorevole Presidente, onorevoli coUeghi, il
voto contrario che esprimo a nome dei col~
leghi di parte monarchica e mio personale
afferma l'opposizione all'istituto regionale,
fautore di discordie tra gli italiani, motivo
di dissociazione dell'unità nazionale fatico~
samente raggiunta ma non interamente con~
solidata, e grave impaccio alla soluzione dei
maggiori problemi sociali che richiedono la
disponibilità di ingenti capitali, i quali sa~
ranno destinati, improduttivamente, all'isti~
tuzione e conduzione burocratica delle Re~
gioni.

Confermiamo la validità delle tesi giuridi-
che e costituzionali addotte dai senatori di
questo settore sia per condannare l'istit'Uzio~
ne delle Regione Flriuli~Venezia Giulia, sia
per emendare la legge.

Consideriamo questa legge lesiva degli in~
tereS'si della Nazione, pel'chè consente la len~
ta ma ostinata espansione s,lava neUe italia~
nissime terre venete e crea uno stato di vul~
nerabilità sui ,confini orientali, pmprio nel
momento in cui si acuisce maggiormente la
frattura fra Occidente ed Oriente. In questi
giorni assistiamo con profonda amarezza a
quanto avviene in Alto Adige, dove elementi
allogeni attentano alla vita dei citta~ini con
atti terroristici e tendono imboscate agli AI~
pini.

Noi votiamo contro questa legge, non ri~
chiesta dagli italiani ma imposta da'l,la parte
marxista come contropartita dell'appoggio
al Governo.
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Infine, il nastTa vOlta è cantraria ;per la~
sciare intera la respansabilità marale, sta~
rica e palitica a tutti cO'lara i quali alplPra~
veranna questa disegna di legge in unani~
mità can i parti1ti marxisti. (Applausi dalla
destra).

P RES I D E N T E. Ha chiesta di par~
lare per dichiaraziane di vOlta il senatare
Salari. Ne ha facoltà.

S O L A R I. Ha l' anare di fare dichia~
raziane di vOlta favorevale, da parte dei se~
natari del Gruppa sacialista, alla legge ca~
stituzianale istitutiva della Regiane Friuli~
Venezia Giulia.

Si campie oggi in quest'Aula il prima tem~
pOi dell'iter parlamentare per la pramulga~
ziane della Statuta speciale prevista dall'ar~
ticala 116 della Costituziane, e questa adem~
pimenta rientra nel cantesta palitica che
vuole anche !'istituziane ddle Regiani ar~
dÌ'narie, abbedenda in tal mada all'intero
precetta sull'articalaziane demO'cratica di
cui alla parte II, Titala V della Castituziane.

La :dÌisoussiane è stata malta ampia ed
esauriente; e nel sua carsa abbialffia canfu~
tata e respinta i quasi centO' emendamenti
prapasti e sastenuti dall'appasiziane; essa
ha canfermata, Icame nan ,c'era da dubitare,
che esistana ed esisteranna sempre dissensi
di fanda can le destre antiregianalistiche.
NOli, invece, siama prafandamente canvinti
che sOlla istituenda le Regiani si fa un na~
tevale passa avanti nel migliaramenta radi~
cale di tutte le strutture statali, anche nel
fandamentale capitala dei rapparti tra pa~
tere centrale e pateri lacali; così da ed~fica~
re quella democrazia effettiva che cansiste
nella più larga articalaziane autanamistica
dei pateri elettivi; e can la Regiane ciò av~
verrà nelle candiziani più propizie, fuganda
pregiudizi ed astilità.

Nel quadra della nuava palitica che è in
carsa nel Paese, Isi inserisce la pragramma~
zione ecanamica, che è destinata ad avere
natevO'le influenza pasitiva anche neH' ardi~
namento regianale, per il quale non impar~
ta se presumibilmente avverranna dei mOlti-
vi di canflitta' tra Stata e Regiani, perchè
nan sarà un a-rdua prablema la smuaverli a

mezzo della Carte castituzianale; cOlme ha
giustamente ricardata il ministra Medici
aggi stessa.

NOli restiama pertanta canvinti dell'appar~
tunità di meNere nella mani della Regiane,
can la IStatuta che abbiama elabarata, una
strumenta valida, di gran pesa palitica, sa~
ciale ed ecanamica, che le papalazioni del
Friuli~Venezia Giulia attendana impazienti.
Attendana cioè che scatti il secando tempa
dell'iter parlamentare, per cancludersi in
questa legislatura ~ nan ahl'e ~ e dapa le
papalaziani esulteranna, per avere in ma~
nOi una strumenta di autanamia che tutela
nella stessa ma da tutti i cittadini, che con~
tiene sufficienti pateri legislativi e idO'nei
mezzi finanziari, per cui il Cansiglia regia~
naIe del Friuli~Venezia Giulia patrà accin~
gersi subita al sua proficua lavara.

La farà assistito e sastenuta dal patriat~
tisma delle papalaziani giuliane e friul,ane
« e dallealisma delle papalaziani allagene ~

tarnta più ara, can la praspettiva di tutela e
di progressa che la castituziane della nuava
Regione :promette ~ ma nan passa nan rile~
vare il cantrasta che, can queste praspettive
di libertà e di pragressa, appongana le can~
tinue manifestaziani di irriducibile mentali~
tà fascista, carne quella penO'sa avutasi aggi
in Piazza di Spagna. È sfilata tranquillaJmen~
te un caTtea di giavani che partavana ban~
diere cOonsvastica, e che cantavana « Giavi~
nezza » alternata al grida di « Duce, Duce»

~ ciò che nulla ha a vedere can libere ma~

nifestaziani che in questi giarni si passana
fare pra a cantra il blacca americana di
Cuba, senza degenerare in buffonate ed insa~
lenti manifestaziani nostalgiche ~ per oui
debba deplarare che il Gaverna talI eri que~
ste affese, queste prafande cantraddiziani
can il nuava indirizzo di cui questa stessa
legge può essere testimanianza.

Can l'istituzione della Regiane, il Friuli e
Trieste cesseranna di valtarsi le spalle e, su~
perate prevenziani, cantrasti, differenze eca~
namkhe e psicalagiéhe ~ spessa artificiasa~
mente alimentati da ben nati interessi eca~
namid e palitici ~ si cementerà un'uniane
destinata a far stare meglia tutte le papala~
ziani, in una salida praspetti'Va di pragressa
e di giustizia.
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Se mi ècansentita, prima di cancludere,
varrei già dare per scontata ciò che nai sa~
cialisti e le popolazioni si attendono: vale
a dire, l'approvazione di questa legge costi~
tuziohale fino alla fine del suo iter; per cui
lo sguaI1do deve andare oltre, al momento in
cui oDcorrerà predisporre programmi poli~
tici ed economici, strumenti amministrativi
e combinazioni omogenee di forze politiche
idonee ad attuare nelle cose quanto noi ab~
biamo progettato nella legge, per !'interesse
delle popolazioni giuliane e friulane.

Sono davanti a noi notevoli impegni di rin~
novamento della vita democratica, ed è chia~
ro che, se la logica politica ha un senso, le
forze più qualificate a fronteggiare tali im~
pegni sono quelle che hanno consentito, so~
prattutto attraverso la spinta delle mas1se,
di realizzare oggi i necessari presupposti le~
gislativi.

Ed ora, concludendo la mia dichiarazione,
permettete che il voto dei senatori socialisti
sia espresso e inteso come un evviva all'Ita~
lia repubblicana, democratica e regionali~
sta, come una premessa dell'Italia socialista
che noi attendiamo. (Vivi applausi dalla si~
nistra).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore Ca~
ristia. Ne ha facoltà.

C A R I S T I A. Onorevoli colleghi, mi
sento l'obbligo di dichiarare che il brevissimo
discorso che sto per tenere è tutto a titolo
personale. Non posso ,però esimermi dall'ob~
bligo' di aggiungere, alla larga disamina so~
pra un disegno di~legge di così aIta impor~
tanza che sta per chiudersi e che ha impe~
gnato a fondo i coIleghi di ogni settore, brevi
parole destinate a chiarire i motivi della mia
apposizione e le ragioni del mio voto, giac.
chè nulla è riuscito a rimuovermi da questo
proposito, nemmeno i discorsi limpidi, ap~
passionati e ben ragionati del'l'ottimo col~
lega Tessitori.

Non ripeterò quanto è stato detto ed eSipo~
sto nella re:lazione a 'stampa e in quest'Aula
dalla minoranza. NuUa dirò dei riflessi in-
dubbi che la legge ha n~l campo internazio~
naIe, della protezione delle minoranze e di

altri grossi problemi sollevati e agitati nel
corso del dibattito. E nulla dirò sul contenu~
to e il senso d~lla X di'sposizione della Co-
stituzione. E nemmeno insisterò sul perico-
lo che nei nuovi ordinamenti r3lppresentati~
vi il Partito comunista potrebbe rappresen-
tare e che tuttavia, dopo quanto è accaduto
in Iseno e ai margini dell'ultima adunanza

de'l Consiglio nazionale del Partito socialista
ita:liano, non è lecito sottovalutare.

Debbo però prima di tutta dichiarare che
anoh'io., in queU'atmo.Slfera di euforia e di
ottimismo che dominò la Costituente, ero
regionalista; e neSisuno pensava allora che
l'attuazione delle Regioni avrebbe impegnato
lo Stato ad una spesa di circa 220 miliardi. Il
tempo, l'esperienza di non pochi anni e una
più matura 'riflessione mi hanno :spinto verso
conclusioni che, se non opposte, sono molto
diverse da quelle del 1945.

Senza dubbio la Costituzione contemrpla
come un'esigenza fondamentale l'ordinamen~
to regionale, ma ciò non significa che l'ob~
bligo possa assolversi a precipizio e in ma~
niera che produca effetti contrari a quelli
previsti e voluti dal legislatore. Non siamo

~ e ,jJ .plurale non è maiestatico ~ contrari

all'oI1dinamento regionale in genere, bensì
al modo COincui ,esso sj è venuto attuandO',
attraverso le norme contenute nei diveI1si
Statuti speciali e che V'engono in buona p'ar~
te ripetute in quello che abbiamo apprestato
e che stiamo Iper votare.

,Ciò che più di tutto rende perplessi e
pI1eOCoupa è la ,somma di pOlt'eri ooncessi
nel campo della legislazione, generatrice di
equivoci e di inevitabili conflitti e proteste.
Basterebbe ricordare il contenuto del titolo
II (artioOili 4 e 5) del :piI1Oigetto,dOl\'e si dimO'~
stra agevolmente che l'esperienza di lunghi
anni, specie di oerte Regioni, nOln ha iDlse~
gnato nulla; come nulla hanno insegnato le
enormi diffioaltà l1elative' alla costituzione di
governireg~ornali, diffiOOiltà innumerevoli c
di v3Jrio genelre, per la costituzione di ,go~
verna :ohe tallora Sii è tras.cinata per meSii e
mesi, chiudOOido e riaprendo crisi intelrmi~
nabHi e ,oDndanrnate con estremo 'rigore dalla
cittadinanza. La verità è che i difetti del
GDVlerno padame:ntar,e e quegl,i aspetti del
SUD de:ge:neramento che \si notano al 'Centro



Senato della Repubblica ~ 29515 ~

24 OTTOBRE 1962

III Legislatura

632a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

e che ,qui truv'ano qualche correttiva, di,!a~
gano e si ingrandisoona sul piano delle Re-
gioni.

Oltre a dò, conviene notare più di tutto
ohe, stando al modo e ai termini in oui e fifa
cui ,esse funzionano, si giunge alla conclusio-
ne c"he non si sano prodatti i frutti sperati.
Uno ~ una dei primi anzi. ~ avrebbe dovu~
to condurre ad una limitazione degli oI1gani
burocrr~atki e, per conseguenza, ad una ddu~
zione delle Slpese. Ma chi non ,sa e non vede
che, 'specie in certe zone, il numero degli im~
piegati si è invece v:enuto man mano ingros~
sando in maniera inverosimile, e con note~
vale aumento della pubblica spesa?

La ,legge 10 febbraio 1953 impone, all'ar~
ticolo 65, che le Regiani debbana provvedere
alla costituzione dei loro uffki esclusiva~
mente con personale comandato dagli enti
locali e dagli uffici periferici dell'Ammini~
strazione dello Stato nell'ambito della Re"
gione. Ma dove e ,quando e sino a qual pun~
to l'articolo 65 della legge ha trovato attua~
zione?

Per fortUll1a, l'articolo 19 della nuova leg~
ge ~ ad evitare la concessione, o meglio la
autoconcessione di laute prebende ~ asse-

gna ai memhri del Consiglio regionale una
indennità di presenza solo per i giorni di se~
duta deLla Assemblea e deLle CommisSlioni.
Ma debbo aggiungere che è ben poco 'quanto
si dispone, in materia di incompatibilità, al~
l'articolo 40, rperchè questa riguaI1da solo
l'ufficio di Presideil1te mentre, a mio avviso,
si sarebbe dovuta estendere, e con maggior
rigore, anche agli altri memhri del Consiglio.

Purtroppo la nostra democrazia, disposta
a spingere Ma aJl'assurdo il principio lega~
litario e irriducibilmente contraria all'eserci.
zio di cariche !pubbliche senza indennità cOlr"
rispettive, suole indulgere invece agli appe-
titi dei suoi funzionari, ed è quindi costretta
a sperperraI1e, per appagarli, i,l puhblko de-
naro, anche se le leggi dispongono il contra-
rio.
.

Ma che cosa è accaduto dopo il 1953, annù
in cui fu pubblicata la legge relativa al,la cor"
responsione dell'indennità di carica agli am~
mini,stlratori comunali e provinciali? Quel"
lo ohe era facile prevedere. La legge aveva
disposto che le indennità fossero conferiLe
sempre compatibilmente con le condizioni Ii"

nanziarie dell'ente; ottimo principio che, del
resto, non faceva che ripetere con ,le stesse
parole quanto era stato disposto nella legi~
slazione precedente.

Tutti sappiamo in quali tristi condizioni
versino le finanze di cadesti enti. Ma le iì.-
nanze sono' di colpo divenute dovunque tali
da conseil1tiI1e il1/dennità di un ammontare
non i'ThdifFerente, il che testimonia ancora
una volta la leggerezza 'Con oui si prooede
in 9uelsto campo.

Ed è anche lecito domandarsi: conviene
in questi frangenti, date le candizioni del no"
stro bilancio e date 'le spese ingenti neces"
sarie al,la programmazione e alle tante ri-
chieste degli statali, addossare allo Stato al~
t're spese?

Oltre a dò nOln è 'Cosa molto agevole la
esatta conoscenza dei termini entjro cui si
aggi'rano le Ispese che fino ,ad oggi sono sta"
te erogate a favore delle Regiani a statuto
speciale. Per fortUlna qui ci soccorrono, in
mancanza di dati sicuri, i calcoli fatt: da un
uomo che non è l'ultimo arrivato e che rac"
coglie la stima ed il rispetto dei coJleghi di
ogni settore: dko di Luigi Einaudi. Ci soc-
corrfono però fino ad un certo punto questi
calcoli dai quali risulterebbe, fermandosi al~

l'anno 1954-55, che J'erario avrebbe perso per
la Regione trentino~altoatesina il 19,2 per
cento deUe sue entrate tributarie, per la val-
dO'stana, non tenendo conto dei proventi del~
la bisca di Saint Vincent, il 27,8 pe;r cento,
per Ila sarda il 47,4 per cento e per quella
siciliana il 62,8 per cento.

Einaudi, che era ,quello studIOSO probo e
intelligente che tutti sanno; avrebbe voluto
per suo conto proseguire l'indagine anche
per gli anni successivi al 1954, ma incontro
ostacoli di ogni genere, tanto che dovette
concludere malinconicamente le sue oneste
ricC/rche con queste parole che vale la pena
di rif.erire alla lettera: « Il desiderio di luce
pareva onesto e parrebbe necessario soddi-
sfarIo quando si vogliano compiere nuovi
passi sulla via dell'applicazione del principio
vegionalistico. n frutto fu di silenzio. NOlll

si sapeva nulla e si continuò a non saper
'Dulla ».

Occolrre però aggiungere che il silenzio (-
statO' rotto da un documento ufficiale di
grande importanza, la relazione della Com-
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missiO'ne speciale di studio per l'attuazione
delle Regioni ai statuto normale, pubblicata
quest'anno, lIlella ,quale leggiamo, nel volume
primo, pagina 86, che «la percentuale dei
tributi erariali delle singole Regioni è stata
per 'la Sicilia dell'84,9 per cento, del1'S7,7
per oento per la Sardegna, del 79,9 pew cento
per il Trentina e del 45 per cento per la Valle
d'Aosta ». Spese not,evoli, perdite notevoli da
parte dello Stato.

Nella stessa relazione si afferma poi che si
. tratta di una finanza mista assai zoppa e si
lamenta che è difficile ottenere dalle auto~
rità locali quegli accertamenti imparziali di
cui ancolra oggi si avverte la necessità. Il
vecchio Einaudi aveva, dunque, ragione.

Ma si dice che la legge che stiamo per ap-
pirovare,oome le plrecedenti, davrebbe ,servd:re
ad una più adeguata tutda degli interessi
locali. Qui il discorso si farebbe più lungo
e sarebbe spmporzionato all' accasione. Mi li-
miterò soltanto a qualche rilievo su quanto
è accaduto e va accadendo nella Regione si~
ciliana. Se c'è un luogo dove lo Statuto avreb-
be dovuto ag~re nel senso suindicato, per
campensare soprattutto gli elementi di SqUl~
librio ohe pesano sull'Isola, è piroprio qua.
In un paese in cui l'agricaltura rappresenta
un caeffidente così '!ajrgo neU'eaonomia lo-
cale, si sarebbe dovuto notare un progresso
tanto per gli imprenditolri quanto per le clas-
si lavoratrid. Si sal'ebbe dovuto campensare
lo slquilibrio esistente tra le papolazioni che
vivano lungo la casta, indubbiamente meglio
provv.edute e più Iprogredite, 'e queUe deH'in~
terno che stentano la vita sui campi, in at-
tesa di miglioramenti effettivi. Nulla di tutto
ciò.

Ma c'è il petrolio, c'è !'industrializzazione,
fenamena certo di alta partata ma che, lun-
gi da risolveI1e gli sqUliliibri, li ha l'esÌ più
pesanti e più insopportabili, giacchè nelle zo-
ne petrolifere, attraverso grandi sacrifici im-
pasti all ,'erario si gade di una certa prospe.
rità dovuta in massima parte all'aumento
dd prezzo della mano d'opera, mentre le
campagne si vanno IspapolaJ)do per i Ifedditi
millimi o ilIusori derivanti dall'agricoltura.

Io non voglio far carico a nessuna della
esistenza di questa grave situazione, ma deb~
bo aggiungere che la Regione, quando nan

li ha trascurati, non ha tutelato che in pic~
cola, piocolissima parte gli interess~ locali,
a meno che non si voglia addurre ad esem-
pio di sifìfatta tutela la gloriO'sa campagna
impegnata tempo fa perchè fasse concesso
anche a Taomnina il dOlIlo di un'altJra bisca
da aggiÌungere al,le altre di cui si fregi a Ja
Penrsola. Ed è superfluo ricoI1dare come in
questa circostanza tutti gli organi della Re~
gione si levarolIlo concordi e a gran "\lace per
protestare contro il Governo centJrale che si
oppaneva aHa legittima riohiesta.

In .conclusiane, e lasciandO' da part,e i pe~
.rioO'li e le slfìasature ISUcui si è !farse troppo
insistito da varie parti, io penso che, prima
dijaggiungere altre Regioni a qudle esistenti,
convenga conoscere esattamente i dati re-
lativi alle spese ohe esse ,hanno compiuto e
vanno compiendo, .per rafìfìrontarle a quelle
che il bilancio dello Stato ha incantrato e va
incO'ntrando per costituirle ,e tenerle in vita.

Nan si tratta di discutere il principio re~
gionalistico aocolto dalla nostra Costituzio~
ne, ma i modi e i tempi in cui esso si è ve~
nuto attuando. E, siccome sino ad oggi man.
ca la conosoenza di quei dati, e perchè nè i
mO'di mi ,sembrano adeguati, a:IJèi tempi .pjrO~
pizi, e perchè la legge dello Stato non è fi.

'nora 'riuscita ad eliminare spelrperi ed abusi,
oggi come oggi non resta che opporsi ad agni
proposito di <nuO'vi esperimenti. (Applau5z
dalla destra).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare, per dichiarazione di voto, il senatare
Gianquinto. Ne ha facoltà.

G I A N Q U I N T O . Signor Presidente,
onorevO'li colleghi, il Senato conosce già,
attravQrsa !'intervento lucido e approfondito'
del senatore Pellegrini, la posizione del Grup~
po oomunista. I.I nostro voto è favarevale no~
nostante le insufìficienze, le limitazioni, le la~
cune ohe si ,riscontranO' nello Statuto e che
impediscono alla Regione un respir8 più am~
pio e tatale.

Vogliamo ricordare qui, !'insu£ficiente tl1~
tela delle minoranze nazionali, il perdurare
dell'istituto pre£ettizio, la mancata attribu-
zione di una pa:r:ticolare autO'nomia al terri~

.
torio di Trieste, la persistente ostilità, emer~
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sa durante il dibattito nell'altro ramo del
Parlamento, alla zona franca integrale, la
mancata istituzione della provincia di Parde~
none. I:lgiudizio sulla legge nel suo inslieme,
per il contenuto che la sostanzia, è tuttavia
l~rgamente pasitivo. Non abbiamo presenta~
to emendamenti per la preminente responsa~
bilità di accelerare l'iter della legge. Sarà del
resto il futuro Consiglio regianale ad avviare
a soluziane i problemi che rimangono aperti.

Attraverso le lotte che abbian10 costan~
temente e con profonda convinziane combat~
tuta nel Paese e in Parlamento, noi comuni~
sti abbiamo dato un grande e determinante
contributo per far maturare quegli eventi
che hanno finalmente costretto la DemocrQ~
zia Cristiana, dopo, oltre dieci anni di ottusa
resistenza sabotatrice, a non eludere ulterior-
mente !'impegno costituzionale.

Il ruolo che noi abbiamo avuto e che lriven~
dichiamo pienamente in tale" direzione, e il
contributo appassionato, sia nell'elaborazio~
ne della legge sia per rigettare l'attacco sca~
ienato daÙe destre, sono una chiara rispo~
sta a quanti farneticano di isolare i comuni~
sti. Più volte i nostri voti sono stati assolu~
tamente determinanti... (Approvazioni dalla
destra).

F E iR R E T T I . Finalmente una v,erità :
sono dati di fatto, non è un'apinione, è
matematica!

G I A N Q U I N T O. ... Ciò dimastra cile
i camunisti, si voglia o no, S0ll10inseparabili
dalle forze che intendono promuovere ed ef~
fettual'e un reale sviluppo della democrazia
nel nostro Paese.

E la nostra posiziane favorevole nan è
strumentale. Aveva pienamente ragione ed
era nel vero il collega senatare Minio, quan~
do durante il dibattito, inteI1rompeva il se-
natare Nencioni, il quale sosteneva che il
Partito comunista aveva cambiato pensiero
in ordine alle RegioniÌ, per smentido.

FER R E T T I . Sbagliava Minio e ave~
va ,ragione Nenciani.

G I A N Q U I N T O . Ha torta Nencioni,
ci sono documenti ufficiali del Pmtito ch~
lo attestano.

N E N C ION I . Leggi ohe cosa hanno
scritto Laconi e Grieco.

G I A N Q U I N T O . Leggo un intervento
del Segretaria del nos~ro Partito, compagno
Tagliatti, al V Congresso nel 1945 : « Noi sia~
ma regionalisti nel senso delle autonamie
locali più ampie, nel senso che riconosciamo
che può e deve esser data una personalita
alle Regioni, nel senso di poter più facilmen~
te risolvere determinati problemi economici,
agrari ed industriali i quali hanno un parti.
colare ,rilievo ed una particalare impronta
re giOlnale ».

E il documento approvato dal V Cangres~
so del Partito camunista italiano (1945) pre~
cisava: « Preoccupato di difendere e rinsal~
dare l'unità politica e morale della Nazione,
il Partito comunista è cantrario ad ogni for~
ma di organizzazione federativa dello Stato,
poichè vede in essa un pericolo, per l'unità
così difficilmente e tardi conquistata ».

Noi siamo stati quindi contrari...

FRA N Z A . Ma qual è stato il voto
alla Camera dei deputati?

G I A N Q U I N T O .
'"

alla concezione
federativa dello Stato e siamo stati assertori,
invece, di un ordinamento repubblicano fon-
dato sulle Regioni. E dicemmo, sill1 da a11ora,
che alla Sicilia, alla Sardegna, alle Regioni
di confine bisognava attribuire forme parti-
colari e speciali di autonamia.

Devo Irettificare, anche, le affermazioni del
collega Nenciani quando, diffondendosi su
un preteso mutamento di orientamento del
nostro ,Partito in ordine al prablema se istì~
tuire o meno le Regioni, al tempo della Co-
stituente, citava a sproposito ~ anche qui

~ il caro e indimenticabile compagno Grieco.
È vero, onorevole Nencioni, è vero: Grie~

co ha parlato ed ha scritto di « mitologia re-
gianale ». Pewò egli insegnava che aUe Re~
gioni non bisogna guardare come a un mito,
che la Regione nan è il toccasana per la so-
luziane di tutti i problemi, che è soltanto
uno strumento che ?iuta a risalveDe deter-
minati problemi di fondo.

Questo è stato il pensiero costante e coe-
rente e la caerente -latta del Partito comuni~
sta italiano!
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la qui, O'norevoli colleghi, in verità dev.:)
fare forza su me stesso p~r non cedere alla
tentazione della polemica, dopo essere stato,
per Iforza di COlse,necessajI1iamente silenziasa.
Nè iO'vogHa tUlrbaDe la vostra legittima ansia
di asooltare l'andamenta delle cOlse nel
monda.

I liberali hanno cambiato di avviso, però,
mi si consenta di dirlo. Ho qui un volu~
me che raccoglie i loro scritti all'epaca della
Costituente. E hanno scritto cose tutte con~
trarie a quelle che sostengono qui!

B. ERG A M A S C O. Spiegate perchè!

G I A N Q U I NT O . Voto, quindi, coe~
rente e convinto!
I ,'f

.1'" "

u
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FRA N Z A . Anche il,senatare Caristia
ha cambiato avviiso ! E ha respeI1ienza di 80
anni!

G I A N Q U I N T O . Noi salutiamO', ()[l0~
revoli cal1eghi, con entusiasmo il nascere
della Regione Friuli~Venezia Giuiia. Essa
concorre a completare l'edificazione della
Repubblica nata ,ddla Resist,tmza vittoriosa
al fasGÌ'smo; COnCODl'e,più propriamente, di~
Dei,' a IDendere meno incOlmpleta >la Costitu~
zione mpubblioana.

E chiediamo al Governo un preciso impe-
gno, perchè non si ripeta, onarevole Medici,

l'assurda esperienza che ha caratterizzato la
non applicaziane della legge del 1953. In ve
rità le Regioni sono cr,eate già dalla Costitu~
zione; ,la legge del 1953 regola il funziona-
mento dell'Ente regione. Mancava la Ilegge
elettarale; ma la Democrazia Cristiana (fi.~
no a poco fa sabotatrice, ora non più, per~
chè costretta dagli eventi e dal moto delle
masse popolari) ha ritardato la presentazio-
ne della legge elettorale approvata qui e pas-
sata all'ahro ramo del Parlamento. Voi, de~
mocristiani, liberali, fascisti, monarchici, voi
l'avete insabbiata e affondata, fino a che la
legislatura arrivò al suo temine.

Onorevole Medici, dobbiamo ripetere que~
sta triste esperienza? Si impegna ella davanti
al Senato e al Paese a presentare con salleci~
tudi:ne la legge elettorale (e a mio avviso non
è indispensabile che tale presentazione ab~

bia luogo dopo l'approvazione in seconda let~
tura della legge costituzionale che stiamo
approvando)?

Anwra nn altro impegno. Siamo già al 24
ottobre, la lfine del mese è prossima. La sca-
denza di un altro impegno assunto dal Go-
verno di centro-sinistra è vicina. Può ella
assicurare i.I Senato, onorevole Ministro, che
nel termine del 31 ottabre saranno presenta-
te le leggi per le Regioni a statuto ordinario?

O L I V A . Altrimenti votate wntro?

G I A N Q U I N T O . No, voteremo a fa~

vore lo stesso.
Si è lungamente discusso ~ e credo che

l'inesauribile collega Nencioni tornerà sul-
l'argomento ~ se la Regione speciale rispon-
da ad un'esigenza effettiva delle genti friu~
lane e giuliane, oppure se essa non sia stata
imposta al Friuli e alla Venezia Giulia. Avete
disousso per giornate intere, alla Camera, e
p~r lunghissime ODe al Senato. Ora (e il te~
legramma lo avrete ricevuto anche yoi, ono-
revoli colleghi del M.S.I., se siete riuniti in
un gruppo parlamentare) il 22 ottobre è sta-
to telegrafato a tutti i Presidente dei Gruppi:
« Il Consiglio provinciale di Udine, auspican~
do la costituzione tanto attesa Regione nel
corso dell'attuale legislatura (interruzione
del senatore Ferretti) esprime voto Senato
della Repubblica approvi Statuto speciale
Regione Friuli~Venezia Giulia nel testo già
votato dalla Camera dei deputati ».

È un voto espresso liberamente e demo~
cratic~ente da un organO' sovrano, che in~
terpreta e rappresenta in maniera legittima
gli int,eressi e i voti di quelle popolazioni. E
voi non potete più dire che qui si voglia
imporre che la Costituente abbia voluto im~
porre alla Regione F:riuli~Venezia Giulia un
ordinamento che essa non voleva, e che qui si
compie quasi quasi un atto di soprafìfazione
a danno di quella Regione. Quindi è una
smentita clamorosa e aperta a tutte le vostre
affermazioni fatte qui e nell'altro ramo del
Parlamento, nonchè sulla stampa e nei
Paese.

Il nostro voto, in appoggio al disegno di
legge in esame, vuoI essere anche un impegno
preciso a fare in modo che la secanda fase
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dell'iter di discussione non subisca remore
onde nei termini previsti dalla legge sia elet~
to il primo Consiglio della Regione a statuto
speciale Friuli~Venezia Giulia.

Ma la nostra soddisfazione, onorevoli col~
leghi, Iper aver partato un contributo decisi~
va alla elaborazione e alla approvazione di
una legge che completa l'edificio deI.la nostra
Repubblica, come dianzi dicevo, è offuscata
e profondamente turbata dall'angoscia che
preme sul mondo. È indubbiamente questo
uno strumento di plrogresso civile, di svilup~
po della democrazia, uno strumento di rina~
scita e di affratellamento delle genti: noi
auspichiamo che, attraverso questa legge e
attraverso la Regione, Trièste e il suo terri~
torio, come Venezia, adempiano veramente
alla grande funzione di ponte, di scambi cul~
turali e commerciali ura il nostro Paese e gli
Stati dell'Europa centrale e centro~orientale,
di ponte di avvicinamento e di amicizia tra
il nostro Paese e i Paesi socialisti, e che in
questo segno si consolidi la pace.

È una legge, questa, che presuppone la pa~
ce, così come ogni altra legge civile; ma noi
discutiamo in un .momento in cui il mondo
è o può ess~re sull'orlo deILa guerra, della
catastrofe. Ebbene, il nostro voto in appog~
gio di questa legge vuole eSpjrimere anche
la nostra decisione di essere in rp'rima fila per
lottare in favore della pace, vuole esprimere
il nostro convincimento che il moto passente
delle masse popolari unite sconfigga l'aggres~
sione americana e salvi la pace. (Applausi
dall' estrema Isinistra. Commenti dal centro).

P RES I D E N T E . Ha chiesto di par-
bre per dichiarazione di voto il senatore
Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N IC IO N I . Illustre Presidente, ono~
l'evo li colleghi, stirete lieti che questa è l'ul-
tima volta che rprend6 la parola su questo
disegno di ,legge.

Il senatore 'Gianquinto, approfittando del~
la esauribilità degli uomini, ha voluto coglie-
re l'occasione p~r riesumare una vecchia po~
lemica. Mi meravi'glia, in primo luogo, per
la sua consueta documentazione e poi per
la sua personale rettitudine, che il collega
Gianquinto abbia voluto in uno scorcio di
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seduta rivendicare al Partito comunista una
adamantina coerenza nella dinamica regi 0-
nalistica. Se si fosse limitato al peso deter-
minante che ha avuto il Partito comunista
in questa nuova era, io non avrei potuto che
dawgli ragione; ma se egli vuole rivendicare
al Partito comunista la priorità nella lotta
per le Regioni, io dico semplicemente che
egli vuole contrabbandare un falso storico
del quale tutti siamo convinti, e per primo
l'onorevole Gianquinto che ha i documenti
in mano.

G I A N Q U I N T O. Ci sono i documenti
dei nostri congressi.

N E N C ION I . Il senatore Gianquinto
non doveva arppmfittare della esauribilità
delle fonti. Vi è sempre qualche pezzo di cCllr-
ta che tengo in tasca nascosto e che tiro
fuori al momento opportuno.

Nan voglio polemizzaTe sul termine che è
contenuto nella mozione approvata al quinto
Congresso del Partito comunista, perchè è
un termine equivoco. Si parla, è vero, di « fe-
deralismo », ma io voglio richiamarmi alla
realtà Ipélirlamentare: i comunisti, insieme ai
socialisti, sono stati antiregionalisti e hanno
combattuto una battaglia, per le note"ragio
ni ohe più volte abbiamo sottolineate.

Se vogliamo rifarci alla documentazione
storica, cioè al pensiero dei politici e dei par~
lamentari comunisti tuttora ~vivi e vegeti,
anche se ex littori, possiamo ri.leggere « Ri~
nascita» che, fino a prova contraria, non è
un volumetto sClritto per 1e scuole elementari
o per le amene letture, ma è un foglio di bat-
taglia politica.

Sul Illumero 3 di « Rinascita» del 1946 si
trova scritto, a .firma di Grieco: «Queste
idee regionalistiche che potevano avere una
base, un fondamento, una giustificazione nel~
la realtà di una determinata epoca, non pos~
sono più essere avanzate e sostenute oggi ».
E nel numero 7 di« Rinascita» del 1956 Grie~
co tQrnava ancora sull'argomento: «Questa
opinione, il regionalismo, è in realtà .Ja ma-
nifestazione di una trivic~le mitologb ».

Laconi, sul Dumero 7 di « Rinascita» del
1947, scriveva: « All'interno della Regione
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erano poste tutte le condizioni per ritardare
lo slaiIlcio delle masse popolari ».

Ci fu una famosa poLemica tra don Stur~
zo, allora Iregionalista, e Pietro Nenni, allora
ferocemente antiregionalista. In un articolo
dell'aprile 1947, intitolato « Stato unitario
e decentramento regionale », Nenni scrisse:
« L'Italia è nata unitaria e centralizzata e
così deve continuare ad essere peI1chè questa
fu la determinante stO'rica per essa come per
la Francia, a differenza di altre nazioni for-
matesi diversamente »; tanto che don Stur~
zo disse allora in quest'Aula: « L'Italia è nata
anohe monarchica; perchè avete voluto la
Repubblica? ».

G E L M I N I . Abbiamo approvato la Co-
stituzione.

N E N C 1.0 N I . E non basta. In un al"
ticolo di fondo dell'« Avanti! » del 20 marzo
1947, Francesco Pellri scriveva: « Il miglior
modo per consolidare le istituzioni repub-
blicane è difendel'e l'unità, la solidarietà na~
zionale senza riserve, senza divisione. È
l'unico bene che ci è rimasto, disse Benedet~
to Croce, ed è la verità, l'unico. Se la mettia~
ma in pericolo nell' ora della vittoria, avremo
distrutto il risultato mirabile di tutto il Ri~
sorgimento ». E Pietro Nenni, alla Costituen~
te, diceva tontro la Regione: « Il regionali~
sma lede il principio dell'autonomia ed è er~
rare politico ed economico: politico dato lo
squilibrio tra nord e sud, economico perchè
il sud ha diritto di r,eclamare aiuto allo Sta-
to e non può essere abbandonato a se stessO'
in Regioni».

Ma non basta. Una testimonianza: nel di~
scorso di TlTento del 9 novembre 1952 AI-
cide De Gasperi diceva: « Che cosa importa
ai comunisti ed ai socialisti della Regione?
Io che ho lavorato con loro ricordo bene
l'antipatia, l'avversione dei socialisti e dei
comunisti per la Regione. Essi pensavano e
pensano che il decentramento attenua la
forza del potere centrale che per essi è di
assoluta necessità per preparare il grande
rivolgimento, per attuare la grande conver-
sione nella struttura sociale e politica dello
Stato ».

C A L E F Fl. La storia cammina, onO're~
vole N~ncioni.

N E N C ION I . D'accordo, a voi il di-
ritto di dimenticare il passato, a noi il di-
ritto di parlare di falso storico! Noi nO'n ab~
biamo detto che i comunisti ed i socialisti

nO'n hanno cambiato parere. Tu, caro Ca~
leHi, mi potevi eccepire: lasciamo Nenni, an-
diamo oltre, andiamo a Turati, troveremo
dei regionalisti. Ma dire che nella nuova era
repubblicana i socialisti ed i comunisti sono
stati regionalisti è comico oltre che falso...
(interruzioni dalla sinistra) pel'chè risponde
il 10m pensiero, risponde la loro azione.

FOR T U N A T I . Onorevole Nencioni,\
si è parlato di realtà parlamentare. ma fino~

l'a la I1ealtà parlamentare non è saltata fuo-
ri. Come è stato votato alla Costituente?

N E N C ION I. La Costituente è appun~
to una realtà parlamentare. (Interruzioni
dalla sinistra).

FOR T U N A T I . Ma l'articolo è stato
votato o no?

N E N C ION I . Io vi parlo dello schie-
ramento contrario ed i socialisti sono stati
contrari. (Interruzioni dalla sinistra). Il col~
lega Solari vi ha detto, al termine del suo di-
scorso: approviamo, perchè l'Italia democra~
tica deve costituirsi in Regioni; il regiona~
lismo sarà la p:remessa dell'Italia socialista
che noi auspichiamo. Ecco Ja ragione del
cambiamento di opinione: è meramente stru-
mentale, colleghi democratici cristiani. E
quando voi vi richiamate al Partito popolare,
ai cattolici militanti nel Risorgimento, ai d~-
mocratici cristiani di Murri, alla Democrazia
Cristiana del 1944 di don Sturzo, prima che
cambiasse idea (perchè abbiamo visto che
l'ha cambiata a suo tempo Gioberti, l'ha cam~
biata don Sturzo, l'ha cambiata Caristia), di-
menticate i quattordici anni in cui avete
ritenuto di cancellare le Regioni dai vostri
programmi.

Non 'è stato un sabotaggio; è stata una
politica di accantonamento dell'idea r,egio-
naIe, una politica concreta giustificata da
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quello che ha detto (se gli schieramenti poli.
tici hanJ!o una dialettica interna) il senatore
Solari: questa è la premessa dell'Italia socia.
lista. Questo abbiamo sempre sostenuto, a
parte le ragioni così bene dette dal senatQore
Caristia, che da solo, contro il silenzio dei
democristiani, ha risollevato il Parlamento
questa sera. Le pagine di questa discussione,
onorevole ministro Medici, resterannO' a te-
stimQonianza di un'ora nera del Parlamento
italiano.

.
V A L E N Z I . N~ra per voi.

N E N C ION I. No! Per noi, no! Noi
abbiamo fatto il nostro dovere. AbbiamO' com-
battuto a viso apeirto ed abbiamo esposto
chiaramente ciò che rispondeva alla nostra
valutazi<?ne, mentre il silenzio democristiano
è stato cantatore di una situazione che era
bene nascQondere. La Democrazia Crist>Ìana
ha creduto di nascQonderla nel silenzio. Solo
il senatore Caristia ha rotto la consegna ed
ha parlato. Il senatore Tessitori ha parlato
a titQolopersQonale e non a nQomedel Gruppo.
C'è, stata solo la vpce del senatore Merlin al-
1'iinizio, e poi il silenzio assoluto e la diser-
zione durante i 15 giQornidi discussione. Que-
sto, onorevoli colleghi, per ristabilire l'equi.
libriQoche era stato turbato da una documen.
tazione falsa e bugiarda.

Adesso, le ragiQoni del nostro voto contra-
rio. Sé1j:rebbeveramente fatica inutile che io
vi elencassi le ragioni della nostra contra-
rietà in linea di principio. Noi siamO' contrari
perchè vediamo nell'atl:uazione deHa Regio-
ne ~ statuto speciale Friuli.VenezIa Giulia
quei pericoli che abbiamo denunciato discu-
tendo dell'articolo 1, dell'articolo 2 e dell'ar-
ticolo 3. Noi vediamo questi pericoli e pa
venti amo ciò che ha denunciato il senatore
Gianquinto, questo ponte apportatore del ver-
bo marxista verso quella zona che parte sì
dalle colline di Murgia :rp.aarriva a Vladivo.
stok. Noi p~ventiamo che questa Regione a
statuto speciale sia la premessa della marXI.
stizzazione dell'Italia e temiamo, a parte il
bilanoio dello Stato, a parte le ragioni di ca.
ratteJ:1e economico, a parte tutte, le ragioni
che sono state elencate già da noi e'che ab.
biamo risentito stasera elencate dal senatQore

,Caristia, a parte queste ragioni contingenti,
per una ragione politica di fondo.

Siamo poi contrari alla forma,'perchè è un
disegno di legge articQolato malamente che
cQontiene errori nazionali, che contiene delh~
antinomie, che contiene degli erlrori banaJi
di ,grammatica, di sintassi: è veramente un
cimitero intellettuale dal punto di vista' tec-
nico e letterariO'.

Ma, Qonorevoli colleghi, oltre queste ra.
gioni di fondo è oppQortuno che, nell'ora so.
lenne del voto, mettiamo, in evidenza il
pregi<udizio che tale provvedimentO' arreca
alla cosiddetta zona B; la confusione di po.
teri, che non è stata acclé1jrata in questo ra-
mo del Parlamento nè nell'altro, tra Regione
e Commissario del Governo per la zona A. I
poteri del Commissario del Governo in or.
di:ne al memorandum d'intesa del 1954, pas-
sano al Presidente della Regione.

Vi siete resi conto di che cosa sia questa
confusiQone di poteri, vi siete res,i conto che
il Commissalfio del Governo ha tutti i poteri
già di pertinenza delle Potenze occupanti la
zona A, pertanto l'esercizio della sovranità,
compreso il potere di grazia? Vi siete resi
coIito~dell'eventualità ohe rIa Commissione di
controllo intervenga anche in forza di quest,a
norma costituzionale che dà al Presidente
della Regione i poteri del Commissario del
Governo, novandosi così la norma c,ontenuta
in un memorandum d'intesa che è un accor-
do internazionale anché se non ne ha la for-
ma esteriore di trattato?

Vi siete resi .conto che cosa sia questa
gue, della limitazione dei poteri della Regio-
ne per la :revisione del proprio Statuto? Vi
siete resi conto dell'ampia potestà legisla-
tiva formale e sostanziale data alla RegiQone
con qùdle perplessità che abbiamo sentito
dalle voci del Ministro e del relatore, quel.
la perplessità nei limiti, quella perplessità
nei concetti, quella perplessità nella stru-
mentalità di queste norme che estendono
alla Regione una potestà legislativa senza
chiarezza, portando dietro tutti i difetti degil
statuti preoedenti?

OnQorevoli colleghi ~ lo ha già detto il se-
natore Caristia ~, leggevo in questi giorni
le parole di un grande giurista in un trattato
di dilritto costituzionale amministrativo:



Senato della Repubblica ~ 29522 ~ III Legislatura

632a SEDUTA (pO'meridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

« Teniamo pur p['esente che la mancata rie~
laborazione da parte dell'Assemblea Costi.
tuente dello statuto siciliano, onde accordar~
lo con la nuova Costituzione, l'a£frettata ela-
borazione degli altri tre hanno determinato
numerose, difficilmente spiegabili diversità
tra i medesimi, non di rado anche parecchie
incongruità nei riguardi del complessivo or~
dinamento giuridico statale che sarebbe sta~
to opportuno eliminare quanto prima possi~
bile ».

E noi oggi abbiamo ereditato gli errori dei
preoedenti statuti e li abbiamo .eon parole
vuote decantati di fronte aU'Assemblea co~
me se. fossero delle perle di carattere costitu~
zionale, del~e perle di carau'ere giuridico.
Tutti gli errori che la Corte costituzionale
aveva additato al legislatore, al popolo ita~
liana, tutti questi 'errori, tutte queste perle
ancora oggi coronano l'articolazione della
presente legge costituzionale.

Creiamo così una ,Regione a statuto spe-
ciale con un'ampia potestà legislativa, sen~
za una seria m.editazione, con la coscienza
da parte di tutti i .settori ~ perchè anche
il senatare GianquÌ<nto ha detto questo ~

che sarebbe stato creato uno strumento mi~
gliore senza queste antinomie, tenendo con~
to dell'esperienza. E si è venuto m~no alla
norma èontenuta nell'articolo 68 della Casti~
tuzione, cioè si è votato per ragioni politiche,
il che è fuori di quest'Aula, fuori del nostro
mandato, fuari della nostra coscienza, fuori
della nastra canvinzione.

Onorevoli colleghi, noi votiamo contro
e siamo orgogliasi di questa nostra bat~
taglia generasa, spesa sapendo ohe ci trava~
vaJffiOdi '£ronte a un muro di gamma, che
si appaneva a qualsiasi nastra collaiborazio~
ne, un cimitero intellettuale! (Vivaci inter-
ruzioni dal centro e dalla sinistra). Ci si tro~
vava di frant.e al muro democristiano, socia~
lista, cOlmunist~.

Noi vatiamo contrO' ricordando queste pa~
l'aIe di iSonnina:« Non mettiamo a Irepenta~
glio, per soddisfare ad uno stretto e miope
dattrinalismo, il frutta di un lavoro quasi
quarantennale di maoerazione delle vecchie
deleterie passioni di rivalità, di gelosia tra
gli italiani ». Rispose iFinali: «SiamO' gelosi
di questo principio dell'unità perchè se guaI'.
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diamo a tutta la nostra rivoluzione nazio~
naIe, non sono state le grandi imprese
militari le quali ci hanno condotta al punta
in cui siamo, è stata solo la forza di un gran-
de principio: l'unità. Essa è stata la nastra
rfarzaed è il nostro diritto ». (Vivi applausi
dalla ,destra. Congratulazioni).

P RES I D 'E N T £. Ha chiesto di
parlal'e Iper dichiaraziane di vata il senatare
Valla1l1ri. Ne ha facaltà.

V A L L A U R I . L'istituzione della Re~
gione .FriuliNenezia Giulia assolve innanzj
tutto all'adempimento campl.eta dell'artica-
lo 116 'della Costituzione e con ciò la Dema-
crazia Cristiana dimostra di voler continua-
re la sua politica di attuaziane della Carta
fondamentale della Repubblica.

Con questo adempimento la ,papolaziane
del IFriuli~Venezia 'Giulia assume le sue de~
mocratiche responsabilità nel salco di quel~
la autonomia ohe lè suo Iretaggio starica e
sua caratteristica psicologica e culturale.

Siamo convinti che le popolaziani friu~
lane e giuliane si traveranno più vicine ai
prapri amministratori e legislatori e rpa~
tranna così ,consapevolmente accr,escer.e il
proplrio castume democratica. La Regione
Rriuli-Venezia Giulia, can questo statutO',
nasce viva e vitale per 10 sviluppo di
quella parte della nostra Patria sui can-
fini orientali. E siamo sicuri ahe anche le
minaranze etnidhe sapranno apprezzare que-
sto strumenta di progresso e di vera, libera
demoorazia.

,Siamo convinti che solo l'esercizio' della
libertà democratica, articolata ai vari li-
velli degli ,enti lacali, consoliderà la nostra
Repubblica e consentirà un ulteriore pro~
gl'esso della giustizia distriJbutiva e l'allar-
gamento dell'area del bene comune della
nastra IPatria.

Il Grurppo della Democrazia Cristiana del
SenatO' ha pertantO' la rpiù profonda convin~
ziane di contribuire, .cal suo voto ,favorevole
all'appravaziane di questo disegno di legge,
ad assolv,ere ancora una volta un suo do~
vere, ancalfa una volta un suo impegna ed
ancora una volta offrire una garanzia di pro~
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gl'esso nella libertà al popolo italiano. (Vivi
applausi dal centro e dalla sinistra).

BAR BAR O. Plurimae leges, corruptis~
sima respublica! Non mas, non jus!

P RES I iD E N T E. IPoiohè nessun
altro dòmanda di padaire, metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
proIVa è pregato di d'alzarsi.

(E approvato).

(Vivissimi applausi dalla sinistra e dalla
estrema sinistm. Proteste dalla dest~a).

Annunzio di interrogazioni

,p RES I D E N T E. Si dia lettulfa
delle interrogazioni pervenute alla Piresi~
denza.

G E iN C O, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dell'interno, per sapere quali
iniziative intendano intraprendere per avvia~
re a soddis~acente e sollecita soluzione i mol~
teplici e gravi problemi che travagliano, da
tempoQ,il comune di Niscemi (Caltanissetta),
in conseguenza:

a) della disoccupazione connessa alla
crisi agricola, aggravata dai danni provocati
dalla siccità, dopo quelli causati dalle al~
luvioni;

b) del mancato invio a quella popola~
zione degli aiuti economici già ripetutamen~
te promessi;

c) della inesistenza di un programma di
trasformazioni strutturali e di impiego sta~
bile di mano d'opera nel quadro dello svi~
luppo industriale del Gelese;

d) del disagio provocato dall'insufficien~
te approVlVigionamento i'drico, cui l'Ammini~
strazione locale ha creduto di poteI1e ovvia~
re facendo dis:tribuiI'e aoqua riconoQsciuta
noOnpotabile dall'Ufficio di igiene.

L'interrogante chiede altresì di conoscere
quali provvedimenti si intendano adottare
nei confronti delle autorità di polizia che
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hanno ordinato l'uso di mezzi violenti per
impedire che avesse luogo una pacifica ed
ordinata manifestazione di protesta, provo~
cando, con tale comportamento, gravi in~
cidenti (1545).

GRANATA

Al Ministro della marina mercantile, per
conoscere i motivi per i quali la linea deno~
minata «Periplo itaIico» sarebbe stata
esclusa ~ secondo una precisa dichiara~

zione fatta nella seduta del 24 ottobre 1962
al Senato dal Ministro de;lle partecipazioni
statali ~ dai servizi di preminente interes~

se nazionale e sarebbe perciò virtualmente
dest1nata ad essere soppressa o abbando~
nata.

La dichiarazione resa dal Ministro delle
partecipazioni statali appare tanto più stra~
na ove si consideri che nel 1961, in sede di
discussione del bilancio della marina mer~
cantile, !'interrogante presentò un ordine
del giorno, accettato dal Ministro dell'epo~
ca, per chiedere che la linea « Periplo itali~
co» (la quale attualmente si spinge fino a
Valencia toccando tre porti della costa spa~
gnola oltre Marsiglia) fosse prolungata fì~
no al Marocco sia per assoQlViere imperiose
esigenze deIJa navigazione nel Mediterraneo
occidentale sia per evitare che sulla linea
in questione (la quale è forse la più antica,
risalendo la sua origine all'Impero Austro~
Ungarico) la bandiera italiana fosse sosti~
tuita da quella jugoslava (1546).

.
OTTOLENGHI

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali provvedimenti intenda prendere di
fronte al ripetersi di aggressioni alle sedi
di partiti politici e di organizzazioni sinda~
cali quali quelle condotte, nella mattinata
del 24 ottobre 1962, di chiara marca fasci~
sta, alle sedi centrali del P.S.I., P.C.I. e della
C.G.I.L.

Si chiede altresì quali misure siano in cor~
so per la pronta individuazione dei promoto~

l'i di queste azioni teppistiche (1547).

DI PRISCO, BANFI, CALEFFT,
RONZA, ZANONI
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conoscere quali disposizioni ha in~
teso emanare per la concessione di contri-
buti e concarso' statale negli interessi, pre-
visti dall'articolo 21 della legge 2 giugno
1961.

Un intervento immediato if\ questa dire-
zione è indispensabile date le particolari
condizioni in cui si svolge la vendemmia in
alcune zone dell'Italia meridionale e parti-
.colarmente in Puglia ed in provincia di Bari.

L'eccezionale andamento stagionale ha ri~
tardato la maturazione di alcuni tipi di uva
da tavola, che, non potendosi più espartare
per le varie ragioni di mercato e di qualità
del prodotto, dovranno essere vinincate.

I viticoltori richiedono di poter ammas~
sare la loro produzione di vino presso i lo~
ro organismi cooperativi o presso enopoli
anche di carattere privato.

Per cui risulta di interesse immediato di~
sporre che vengano erogati i contributi di
gestione ed i concorsi negli interessi per an-

~ticipi ai conferenti, ammettendo ad usufrui~
re di questi provvedimenti, previsti dalla leg.
ge, tutte le organizzazioni cooperative o sin-
goli coltivatori che possana garantire, una
razionale lavarazione delle uve e conserva~
zione del vino.

S'impone altresì intervenire perchè tutte
"le attrezzature di cantine e di enopoli adatte

allo scopo, siano fatte entrare in funzione,
anche, se occorre, attraverso requisizioni
dei locali predetti, da affidarsi alle organiz-
zazioni cooperative di produttori agricoli
che ne fanno richiesta (3352).

DE LEONARDIS, GRAMEGNA

Al Ministro della sanità, per sapere se sia
vero che è stato rifiutata il rimborso di
quanto è stato pagato per indennità di re-
sidenza ai farmacisti di Spezzano SHa per
gli anni 1959, 1960, 1961 sotto lo specioso
motivo che i redditi di ricchezza mabile ac~
oertati ai farmacisti sono supe:t:iori a quelli
previsti dalla legge 22 novembre 1954, nu-
mero 1107, senza considemre che i decreti

per il pagamenta sona stati emessi dalla
competente Commissione nonostante il pa-
rere contrario del Comune.

In caso di risposta aff,ermativa chiede di
sapere quali no:rme giuridiohe e morali pos~
sano legittimare la responsabilità del Ca-
ìnune (terzo) per un atto al di fuori del
Comune e per il quale il Comune espresse
parere sfavorevole (3353).

SPEZZANO

Al Mini,stro della difesa, per sapere se sia
a conoscenza che, nei giorni scorsi, è (rih1a~
sto ucciso un soldato in servizio di leva,
colpito da un proiettile di arma da £uoco
portatile, durante una esercitazione nel Bid-
lese; se la disposizione di usare pallottole

\

da g:ue:rra, anche per fucili ,e mitragliatori,
durante esercitazioni in mov,imenta, sia sta-
ta data dal Ministejro; se non ritenga (cOlme
ritengono gli interroganti) che l'uso di pal-
lottole da guerra anzichè a salve, durante
es,ercÌtazioni in movimento, anche per fucili
mitragliatori, non abbia alcuna utilità per
gli scopi dell'esercitazione stessa e pertanto
sia assolutamente ingiustificato ed assurdo;
se non ritenga pertanto di dovejY dare im~
mediate tassati.ve disposiziani in merito
(3354).

MARCHISIO, SECCHIA, ROASIO

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno e del tesoro, preme~-
so che con la legge 11 aprile 1955, n. 379,
veniva fissato, come base per la determina~
zione del trattamento di quiescenza a fa~
va re del personale degli Enti locali, iscritti
alla Cassa omonima di previdenza, gestita
dagli Istituti dI previdenza, dipendenti dal
Ministero del tesoro, la retribuzione COD~
tributiva dell'iscritto, alla data 10 gennaio
1954; che, successivamente, per effetto di
provvedimenti generali, le retIibuzioni pen-
sionabili dei pubbJici dipendenti vennero
modificate con il conglobamento di voci re-
tributive prima escluse, onde il trattamento
di quiescenza degli iscritti alla Cassa pre-
detta, che andarono a riposo successivamen-
te al conglobamento stesso veniva a modifi-
carsi in modo proporzionale; mentre, a pa~
rità di condizioni, si determinava una sensi-
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ibile ed evidente sperequazione nei riguardi

di quelli collocati. a riposo precedente~
mente; che a tale palese ingiustizia ed ille-
gittima disparità di trattamento veniva ri~
parato con successiva legge 5 dicembre 1959,
n. 1077, la quale fissava, ai fini della deter~
minazione del trattamento di quiescenza, la
data 10 gennaio 1958, stabilendo, così, una
forma perequativa costante fra le misure
dei trattamenti di quiescenza e le modi,fiche
che si sarebbero venute a verificare nel tem-
po; che a tal uopo fu convenuto di proce~
dere ~ in prosieguo ~ allo spostamento

della data medesima, periodicamente, ogni
quadriennio, con apposito provvedimento,
e che gli Istituti di previdenza avrebbero
dovuto, così, approntare tale provvedimento
con effetto 10 gennaio 1962; che a tutto dò
non si è provveduto, con danno degli inte~
ressati; !'interrogante, tutto ciò premesso, de~
'sidera conoscere quali provvedimenti in-
tendano adottare perchè le leggi e le conven~
zioni di cui sopra siano rispettate e quindi
siano subito applicate (3355).

PALERMO

Al Ministro deHa difesa, mentre si ha il
piacere di apprendere dalla stampa quoti-
dianaohe le linee aeree e i campi di aviazio-
.ne nella parte più fortunata del Paese si

. moltiplicano e si potenziano, si raccoglie la
voce insistente dellaproS'sima abolizione di
uno dei due voli giornalietri che oollegano
Bari con Roma e della definitiva rinunzià ~

da parte della società interessata ~ aU'at.

tuazione del più volte sollecitato collega~
mento diretto fra' Milano e Bari.

Si desidera sapere quanto ci sia di vero
in queste notizie e ,se si ooncilia con la poli-
tica di potenziamento d~l Mezzogiorno que~
sta mortificazione continua di ogni sua le-
gittima aspettativa.

Si chiede inoltre di conoscere quando sa-
.
ranno iniziati i lav0tri per l'adattamento del
campo di aviazione di Bari alle esigenze
tecniche degli apparecchi moderni e alle
crescenti necessità di un capoluogo di re-
gione posto in un punto eccentrico della Pe-
nisola ed in fase di pieno sviluppo commer~
ciale ed industriale.

Per tale potenziamento dell'aeroporto ba-
rese furono da anni eseguiti degli studi;
vennero approvati dei progetti; furono stan-
ziate deHe somme ma tutto è rimasto aHa
stato di prima, essendo stata ogni disponi~
bilità assorbita da opere similarì eseguite
in paesi diversi (3356).

PAPALIA, MASCIALE

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere le prime risultanze
della gestione della Cassa mutua artigiani
della provincia di Alessandria sotto l'aspet~
todel numero degli assistibili, di quello de~
gli assistiti, delle prestazioni erogate e del
loro importo.

L'interrogante desidera altresì conoscere
quanto è stato pagato dagli artigiani iscritti
alla Cassa nello stesso periodo di tempo
di .cui alle risultanze richieste; quanti sono
gli artigiani, nella stessa provincia, oggi pen~
sionatie quanto è il relativo ammontar~
complessivo erogato e quello pagato nello
stesso periodo di tempo (3357).

DESANA

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 25 ottobre 1962

P RES I n lE N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani giovedì 25 ottoibre in due
sedute pubiblidhe, la prima alle me 9,30 e la
seconda alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

.lo Stato di previsione della spesa del
Ministero del turismo e dello spettacolo
per l'esercizio finanziario dallo luglio
1962 al 30 giugno 1963 (2095) (Approva-
to daUa Camemdei deputati)

2. Stato di previsione della spesa del
Ministero deli trasporti per l'esercizio fi-
nanziario dallo luglio 1962 al 30 giugno
1963 :(2190) (Approvato dalla Camera dei
deputati)

La seduta è tolta l(ore22,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


